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La  seduta, comincia alle 16. 

PABHIANI, Seyreturio, legge i 1 piwesso 
verbale della seduta. precedente. 

Sul processo verbale. 

DUGON1. Chiedo di parlare sii1 piwcessn 

PRESIDEXTE. S e  ha lacolta. 
DUGONI. Dichiaro che se fossi stato 

presente alla seduta nella q i d e  si proccduto 
alla votazione sul Patto Atlanticn, awei 
votato contro. (Commenti). 

PRESIDENTE. Se non vi soim altre 
osservazioni, il pi’ncpsso \wha le s’in t Pnd P 

approvato. 

verbale. 

( 8 cLpprovcLlo) 

Congedi. 

PHESIDENTE. Comunico che liatiiiu dite- 
sto congedo i deputati Ferrarese, Giacchwn c 
Tambroni, 

(Sono concessi). 

Trasmissione dal Senato di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che i I 1’1 osidcn- 
te del Senato ha trasmesso alla Pi~csidenm 
dclla Camcra i disegni di legge: 

(1 Istituzionc di una sezione staccata della 
preturn di Chiaravalle centrale a Soverato II 

(( Conferimento del grado di capitano ai 
maestri direttori dei corpi musicali della ma- 
h a  e dell’aeronautica II (522); 

((.Collocamento in ausiliaria deli’ammira- 
gli0 d’armata Angelo Jachino )) (523); 

Interpretazione autentica dell’articolo 5 
del decreto legislativo 5 maggio 1948: n:814, 
relativo al1 ’indennità militare e alla inden- 
nità speciale di riserva al personale delle For- 
ze armate 1) (524); 

(( Aumento del limite di spesa annua, a 
carico del bilancio della marina militare, per 
la manutenzione e l’amministrazione del mu- 
seo storico navale di Venezia 11 (525); 

(( Norme per agevolare la ricostruzione del- 
le abitazioni distrutte dagli eventi bellici e 
per l’attuazione dei piani di ricostruzione 11 

(526). 

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi 
alle Commissioni competenti, con riserva di 
dPt3dt-w se in spdc Ie~isliitiv;~ o niwmiile. 

. 

(521); 

Approvazione di un disegno di legge da partv 
di Commissione in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Infoimo che, nella sua riu- 
nione d i  stamane, in sede, legislativa, la XI 
Commissione permanente (Lavoro) ha appro- 
vato il disegno di legge, già clpprovato dalla 
S Commissione permanente del Senato : 

Disposizioni in materia di previdenza 
degli addetti ai pubblici w v i z i  d i  trasporto 
in concessione 1 1 .  (504 !. 

Annunzio di domande di autorizzazione 
a procedere in giudizio. 

PRESIDENTE. Comunico che i1 Miiiistvo 
cli grazia e giustizia ha trasmesso domande di 
iiiitorizzazione ii procedric i n  giudizio . 

contro i1 deputalo Co(:cit~, per il reato di 
riii all’articolo 341 del Codice penale (oltray- 
cltn n 7 m  pubblico iijfic.i~le) (Doc. 11, n. 95): 

contro i l  deputato Smith, pei 11 reato di 
cui all’ctrticolo 595 del Codice penale, in rela- 
zione all’articolo 57 tlello stesso Codice (dif- 
fnmazionr o mezzo d(>fl t i  \rnmpn) (Doc. 11, 
n. 96); 

contro i1 deputdlo Auclisio, per 11 reato 
d i  CUI all’articolo 315 del Codtco penale (mal- 
v w w ” n r  n dnnno il( p r w u t ? )  (Doc. 11, n .  97). 

Sarautio trasmessv 110 Commissione com- 
IwtPnte. 

Comunicazione del Presidente. 

PRESIDENTE. Comunico cht> L t  Giuiita 
cic~llc elezioni, nella S u i l  riunione del 3 coi- 
rcnte, ha procc.duto (tllit nomina i{ segretario 
clcll’onorevolc Attilio Salviitore, in sostituzio- 
i1 r dell’onorevo 1 e Francesco Cnl i t tn , nomi n H ti ) 
Snttosegretario di Stato 

Votazioiie segreta. 

PRESIDENTE. L’ordinc del giolno reca LI 
votazione a sctutinin scgreto del disegno di 
Icgge : 

Norme in materia di revisione, di canoni 
cnfiteutici e di nffrancazione (217); 
c delle propostc d i  legge D’Ambrosio ed altri : 

Indennità di studio c di cilricit ai prov- 
veditori agli studi (442): 

Proroga del termine pt’r il. bando dei 
concorsi universitari (457). 

Jndico la votazione segreta. 
Svg tIi’ I n  twln z i o  tre? 
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Avvcrto che le u m e  rimarranno ‘ aperte, 
proseguendosi frattanto nello svolgiinento del- 
I ’ordine d e1 gi omo.  

Elezione contestata per la circoscrizione di  
Udine (XI) (Candido Grassi) (Doc. VIl 11.3 bis) 

PRESIDENTE. Ricordo che la Camera 
prese una prima volta i n  esame, nella seduta 
del 10 febbraio scorso, la conclusione della 
Giunta delle elezioni per l’annullamento della 
elezione dell’onorevole Candido Grassi nella 
lista di (( Unita socialist‘a )) della circoscri- 
zione di Udine (XI) e per la proclamazione 
in sua vece del candidato della stessa lista 
ingegnere Guido Ceccherini . 

La Camera approvò in quella seduta una 
proposta pregiudiziale per il rinvio degli 
atti alla Giunta delle elezioni per una nuova 
revisione delle schede. 

Eseguite le ulteriori indagini, la Giunta 
delle elezioni ha confermato le sue precedenti 
conclusioni. 

Poiché nessuiio chiede di parlare, pongo 
I I I  votazione le proposte della Giunta .  

( SOULO approvate). 

Proclamo yuindi l’ingegnere Ci uido Gec- 
cherini deputato per la circoscrizione di 
Udine (XI),  avvertendo che da oggi decorre 

~ il termine di venti giorni pei. la presentazione 
di eventuali reclami. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Apoliticità degli appartenenti alle Forze 
armate, dei magistrati militari e dei rap- 
presentanti diplomatici e consolari all’estero. 
(281). 

PRESIDENTE. L’ordino del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: Apoliticità degli appartenentl alle For- 
ze armate, dei magistrati militari e dei rap- 
presentanti diplomatici e consolari all’estero. 

Si prosegue la discussione generale. 
jscritto a parlar@ l’nnorevole Cuttitta. Ne ha 
facoltà. 

C UTTITTX. Onorevoli colleghi, sarò molto 
breve: ho da fare alcune osservazioni e qual- 
che proposta. 

L’osservazione è questa: quale facente 
parte della commissione della difesa, esprimo 
la mia doglianza per il ‘fatto che questo di- 
segno d i  legge di iniziativa del Ministro della 
difesa è stato mandato alla Commissione 
dell’interno , alla I Commissione, per l’esame 
e iion alla Commissione per la difesa. Si tratta 

- come dicevo - di un disegno di legge che 
viene dal Ministro della difesa, che si riferi- 
sce alle Forze armate, e non si comprende 
perché non debba essere stato esaminato 
dalla Commissione per la difesa. 

E passo ad esaminare questo progetto. 
Premetto, come anticipo, che il Gruppo 

inonarchico, di cui ho l’onore di far parte, 
appoggia questo disegno di legge, Io approva 
e ne spiegherò i motivi. Con questo vorrei 
rispondere all’onorevole Clerici, il quale ieri 
ha preso a bersaglio proprio i monarchici, 
quasi che questa legge sia stata escogitata per 
salvare la Repubblica dagli attacchi dei mo- 
narchici. Tutti i suoi esempi sono stati 
sempre fatti su un’ generale monarchico, sul 
pericolo dell’ufficiale nionarchico. E, perciò, 
lasciate che io, se non come deputato, come 
app,artenente alle Forze armate, come ,colon- 
nello dell’Esercito, protesti contro queste fa- 
cili accuse. Io vorrei che l’onorevole Clerici 
si persuadesse che i più fedeli servitori dello 
Stato sono proprio gli ufficiali, i quali, per 
Loro abitudine, da moltissiini anni, da sempre, 
non hanno mai fatto politica. E questo è 
un bene, perché il nostro Esercito non cono- 
sce i pronunciamenti di certe repubbliche 
pii1 o .meno latine; ‘il nostro Esercito, nella 
storia della vita politica italiana, è stato 
sempre u n  fedele servitore del Paese, una 
volta agli ordini di sua maestà il re, che si 
onorava di avere come capo, oggi agli ordini 
della Repubblica. Possono, molti vecchi uffi- 
ciali, conservare nel loro cuore attaccamento 
alle vecchie tradizioni. fi umano! ed è ingene- 
I’OSO far loro colpa di questo. 

Ma da ciÒ a fare accusa che ci sia d a  du- 
bitare della Pedelta di questi ufficiali al loro 
dovere corre un abisso ! 

Debbo far presente che lo stesso Ministro 
Pacciardi: repubblicano numero uno, ha dato 
atto che, mettendosi a contatto con questi 
generali e con questi ufficiali, ha dovuto 
convincersi della loro lealtà. Perché dunque 
continuare a prendersela .con i monarchici, 
onorevole Clerici? Io vorrei che fosse pre- 
sente l’onorevole Pacciardi per domandargli 
una* cosa: se egli si sia mai accorto (egli 
che, in una polemica aspra con i nostri 
dirimpettai ebbe a dire che ((anche noi ab- 
‘biamo i nostri servizi di informazione e 
abbiamo rilevato che voi avete messo in 
atto molte cellule nelle caserme per fare 
propaganda comunista a)  , vorrei domandargli 
se in tutte qu-este sue .investigazioni ha mai 
trovato cellule monarchiche. L a  ’ risposta 
non potrebbe essere che negativa, perohé 
noi non facciamo propaganda sotterranea. 



DISCUSSIOMl .- SEDUTA 

Noi portiamo avanti il nustiw pensiero, la  
nostra idea e nessuno ce la può togliere, 
finché dura uno stato democratico e cos’titu- 
zionale. Durante 80 anni di regno i repulj- 
blicani nessuno li ha mai disturbati. Lasciate 
anche a noi, che presumiamo di non essere u n a  
minoranza, anche se in questi banchi siamo in 
pochi (perché presumiamo di rappresen t aise 
molti italiani monarchici) lasciate, dico, che 
viviamo in santa pace. Soi non pretcndianio 
di instaurare un nuovo ordine di cose con la 
violenza. Koi cerchiamo di persuadere gli 
italiani della bontA della nostra causa. Ma la 
Repubblica non e in pericolo dc pcr 17epiit!- 
blica non intendo riferirmi a certe f o i nw  
istituzionali, che abbiamo oggi. ma int~?nrln 
dire le nostre libertk. Queste non cambierch- 
hero se al Quirinale invece di esserci il pvofes- 
sor Einaudi ci fosse il re. Gli attacchi, oiio- 
i-evole Clerici, le paure, le dovete avere do 
un’altra parte, perché la Repubblica contiiiiie- . 
ilebbe ad esistere nia si chiamerebbe Repuh- 
blica democratica, magari comunista. Consei.- 
vereste il nome nia non sareste pii1 qui a larr 
la democrazia e n godere delle vostre librrtii. 

Vorrei rileggere il regolamento di disci - 
plina a proposito della legge, di cui l’o11oi~e- 
vole Carpano Maglioli ha letto ieri un braiio. 
Quello era del 1048. To vorrei leggere quello 
che vige adesso r che rinionta ai tempi del 
deprecato regime. Siamo nel 1942, almenn 
l’edizione porta quella data: 

(( I1 militare non deve appartenere ad 
associazioni le quali si propongano scopi 
contrari allo spirito del giuramento prestato, 
Egli deve rassegnarsi ~~olotitariamente a 
vedersi privato di certi diritti e di cwtc 
IibertA, per meglio garantirne I’esei-cizio il 
lutti gli altri cittadini n. 

Signori miei, 6 tutta qui la questione. Pei, 
le forze armate i: risolta in questo periodo, 
come meglio non si poteva, perché il n o s t ~ o  
regolamento di disciplina 6 L u i  vangelo per 
chi lo sa leggere. fi un libro perfetto. CioP 
noi dobbiamo privarci di certe facoltd ~ P I ‘  
assicurarle agli altri cittadini. 

E vogliamo leggerlo tutto ? 
Dice: (( Deve astenersi da qualiinque t l i -  

mostrazione a scopo politico e da altre 11~1)- 
hliche manifestazioni che. sebbene coiiscii - 
tite dalla legge, non sono compatibili coii il 

carattere militare. Selll’esercizin dei propri 
diritti elettorali egli deve serbare un contcpiio 
corretto, calmo e dignitoso D. 

Noi militari abbiamo le nostre leggi, che 
sono contenute nel regolamento di disciplina 
e che ci fanno tante restrizioni che altri  
funzionari . e  cittadhi non cnnnscono. ~ 

DEL 5 MAGGTO 1949 
~ - -  - .  

10 ho visto mandar fuori dall’esercito UII 

iiiaggiore che, avendo ricevuto due schiaffi 
da un tenente, non lo aveva sfidato al duello. 
Gli  aveva sporto querela. Si 1: riunita una 
commissione di disciplina, che ha d e t h :  
1 1 0 :  tu dovevi sfidarlo. 

Così, se ne i? andato a casa. 
Ho visto un capitano andar via dall‘ Eser- 

cito perché aveva contratto un’amicizia LISI 
po’ stretta con la moglie di un maresciallo. 
Queste cose non capitano nella vita civile. 
Tutto questo dimostra che la nostra i. iiim 

missione eroica, che comporta molte rinunzie. 
Quindi, non comprendo perche ci si agiti 
tanto pei’ iina, classe che non reclama qiiesti 
rliri tti . 

l o  conservo l’abitudine di consumare i 
riiiei pasti al circolo militare: e il mio a m -  
hiente. Parlavo con un vecchio generale, il 
quale spesso mi domanda che cosa sia iii 

discussione alla Camera: se discute le p w -  
sioni, se dB gli aumenti. Egli mi ha domnn- 
dato: che cosa discutete questa sera? IZd io 
110 risposto che si sarebbe discussa la leggc 
per l’apoliticitci delle forze armate. Egli 
allora ha detto: (( E C’è bisogno di discutwla ? n  

Questo generale si meravigliava che noi 
(liscutessimo su questa questione, perche i 
suoi 40 anni di servizio gli hanno insegnato 
vlie gli uriciali nnn  hanno alcun diritto di3 
avanzare pei, fare politica militarite. Per  lui 
6 iin orrore, una cosa impossibile a cnnce1)ii’c. 

E veniamo alla legge. 
La relazione della maggioranza, entrando 

iiell’argomento, si esprime (mi permettano 
questo giudizio) molto bene. Essa dice: (c Il 
clisegiio di legge che ora viene sottoposto al 
vostro esanie ha il suo fondaniento nell’arti- 
(.oLo !)S della Costi timione, il quale, nell’ul- 
timo capoverso, per alcune categorie di fun- 
z i o m i ‘ i  dello Stato esteiide le conseguenze 
t lell’affeiamato principio rlell’obl~ligo di esclu- 
sivo servizio alla Sazione ed eventuali limi- 
tazioni da stabilire con legge al diritto ga- 
iantito dall’articolo 40 a. iscriversi a partiti 
politici. Lo spirito e il fine del testo costitu- 
zionale sono ben chiari: sottrarre alcune 
categorie di funzionari umili ed alti, ma 
n \ ~ i l t i  tutti in comune l‘esercizio di delicate 
rumioni statali, a vincoli e a discipline par- 
ticolari sicché fedele e pronta sia l’esecuzione 
degli ordini iinpa i’titi dagli organi coiii- 
peteiiti )). 

Sulla cla dire:- siaiiw proprio .in quell’ar- 
licolo del regolamento c!ie dice: t( Egli deve 
rassegnarsa voloilbarianiente a vedersi pri- 
valo rli certi diritti e di certe libertA per 
i l i i 4 i i i  garaiitirilp I ‘ r w * w i ~ i n  n t u t t i  di ,111 1.i 
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cittadini N. Pienamente d’accordo coii ci lieslii 
premessa. Perché ? Perché le forze ai’matc 
11011 possono fare politica militante. Esse 
devono garantire la libertà di tutti, r .  per 
farlo, devono stare al servizio di coloro clip 
hanno j n  mano il Governo. Se Dio vuolt&, 
questa di oggi lioli è una dit tahra.  11 G o -  
verno è in mano della maggioranza, e qii(’- 
sta è democrazia. Quando le sinistre cliven- 
beranno maggioranza nel Paese, allora aLt- 
dranno al Coveriio, e si troveranno it di- 
sporrc rli questi oigani che, essendo apoliticr, 
iion avranno che d a  ubbidire. Perch6 questo 
c 11 loro mestiere; e questa è garanzia per 
Iiitl,i Guai se le forze amiate cominciarlo i l  

farc politica ! 
.\llora ci avviamo sulla china del ~ ~ O I I U I I -  

c i a “ t o .  U n  bel giorno . le forzc ar.li:aIc 
sinipalizzano pev iina minoranza, sia di quclla 
chc di questa parte (diciamo così per C O J ~ ! C I -  

cli td di ragiofianiento. pci-cli6 da questa ~ J J ’ ! F L  

non awerrii mai); se la miiioranza jir! ciii 

IO 6 sconfitta nelle elezioni, 31 la 
Stato. Se le forze armate COIII) 

sl,ate lavorate. e fmno politica diranno: (( .[Il, 

i1 iioslro partito è stato sconfitto; ora an- 
diamo noi alla Camera v. Vengono qui. e ci 
caccian fuori sulla punta delle baionette, 
slahileiido un iiuovo Governo: ecco il per)- 
colo di una politica delle forze armate. Per 
questo, quel generale di cui prima parlavo 
diceva: C’è hisogtio di discutere un disegno 
di legge sulla apoliticita delle forze armate ? 
Perchk perdete tempo per una cosa cosl 
semplice 7 n. 

Prosegue la relazione: (( In particolare il 
provvedimento proposto è apparso rispon - 
clenCe alte inderogabili esigenze delle Forze 
armate. inscindibile dal concetto stesso d i  
corpo militare, e allo stabilimento di quella 
u n i t h  di spirito e di pr0posit.i che - caduti L 

tradieionali vincoli di fedelt; a persone Q 

istituti, che si presiimevano al di fuori e al 
di sopra delle parti, e impersonanti i supremi 
e permanenti interessi clella Nazione - (leve 
Lrovare, nel leale ed esclusivo servizio pel 
la difesa della Patria e delle sue istituzioni 
i~epubhlicane, il suo incrollabile fondamento >). 

Nulla da eccepire, ma trovo che è cap- 
ziosa la frase: (( . . che si presumevano al ( 1 1  
fuori P al di sopra delle parti U. Erano ctl di  
!uon delle parti: è proprio questa la caratt,e- 
ristica dell’istituto moiiarchico. l? questo bhe 
noi pensiamo. perche il moiiarca P vera- 
rnente al di sopra delle parti: egli non c1et.c 
la sua elezione ai partiti politici che lo hanno 
inandato al seggio presidenziale Xon deve 
yixtitiidiiie acl : t l ~ u i i r ~ ,  e i1011 ha 1egam1 ht>10 

lia fatto clella politica; non I?! stato iscritto 
( t t l  un !)artilo. Oggi qui noi vediamo che 
qimlche volta, per ritorcere argomenti con- 
tro 11 Governo. salta fuori uno di noi e riporta 
Ic parole che, b u  un dato argomento, sono 
state det te  dal nostro Presidente della 12epub- 
blica quando era soltanto il professor Ei naud i, 
ecunoinista di primo piano. Si i: detto chc 
qiiel che compie lo Stato nel limitare gli 
afitti e i l  reddito delle proprietii edilizie A 
u11 [urto: questo l’ha detto il professor Ei- 
J taucli. i7aturalmen te non adesso, perché ora 
è pih guardingo. Comi-tnque, noi ci troviamo 
di  fronte all’inconveniente che ho lamentato 
ed A me: che pure sono monarchico, fa dispia- 
cere che si possano citare e mettere in cauw 
Ic parole del Presidente della Repubblica. 
cioc clel Capo dello Stato. che considero sem- 
pre  coii la venerazione che si deve avere 
vcvso i1 Capo dello Stato. A me dispiace che 
si possano pvenderc le sue parole, servendosene 
quali argomenti polemici in questioni poli- 
I ichcl Questo b l’incoavenientc della Ftepub- 
tJIlc<i e ci06 che il Capo dello Stato, nriina di 
clivcnit~ tale, ha militato in un par 
dando avanti di questo passo, fra sette anni 
avremo quale Presidente della Repubblica 
l’oilorevole De Gasperi: glielo auguro di t i i t to  
cuore ed è nelle normali previsioni. (Com- 
,nenti nZ centro). In tutte le Repuhhliche 
accade che quando il Presidente clel Codsiglio 
11n pev molto tempo il bastone del coiinaitdo 
- la Francia insegna - si finisce col farlo 
Presideilte della Repubblica. (Comm~nli  (LI  
cejitro). Quando sorge nella po!itica I’eieineiito 
la ttivo cf 111eno logorato, al vecchio pwsi- 
dente si da il canonicato del Quirinale. , 

l ina VOC’’ al centyo. Non facciamo antici- 
p i l  zioni ! 

CUTT lT1’A. Il giui’iicl in cLti De Gasperi 
cli\-en ta Preside11 le della Repubblica, puo di 
c ‘ c ~ l p o  dimeii ticare rl1 essere stato un deino- 
cratico cristiano accanito, che ha tanto lavo- 
rato per il suo partito ? G assurdo pensarlo. 
Qitella non sarA una persona al di fuori c a! 
d i  sopra delle parli, perché sarà sempre u n  
uomo politico legato al suo Partito. 

GASPAROLT. E quando un monarca 
nasce imbecille ? (Rumori all’estremn destra - 
Proteste del deputato Leone-:Vurchesano). 

CUTTITTA. C’B i1 Consiglio della Corona ! 
(Commenti al centro). Questo è un argomento 
da bambini. alla terza elementare si ragiona 

Andiamo avanti. Parlavamo di questo: 
se veramente si possa considerare al di sopra 
delle parti un monarca o lo si possa consi- 
derare un Presidente, 11 quale e pregiudi- 

COSl. 
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cato dal suo passato politico, e dalla gi3- 
titudine che deve a coloro che lo hann~t 
eletto. Questa affermazione che ha fatto la 
maggioranza nella sua relazione è capziosa, 
e non la trovo onesta; come pure quella di 
(( presumere che i l  re rappresentasse qualche 
cosa D. Ma rappresentava sì, perbacco. Bjsogna 
essere ciechi per non capirlo, per non ricor- 
dare quale venerazione avevano i soldati, 
gli uffjciali e tutte le Forze amiate per i l  
( h p o  dello Stato, quando questo era rap- 
presentato dal re. Lo sanno così bene gli 
inglesi che, pure essendo una nazione demo- 
cratica e socialista, a tutto pensano tranne 
che  ad allontanare l’istituzione monarchica. 

Ed andiamo avanti: (( L’altissima fun- 
zione di rappresentanti della nazione presso 
Governi e popoli esteri e di cooperatori 
nell’attuazione delle direttive politiche dello 
Stato nei rapporti internazionali esigono 
egualniente per i diplomatici all’estero piena 
li Ijertk e indipendenza dai partiti politici N. 

.\ mio modesto avviso i! giusto, perché a11- 
che il isapprfseiil ante diplomatico e consolare 
all’estero, che rappresenta il Governo, non de- 
ve rappresentare il proprio partito. Io vorrei 
l’immediata applicazione di questa legge, e 
che si richiamasse Tarchiani da Washingtori 
perche appartiene ad un partito, e, per lo 
stesso motivo: quel galantuomo che si chiama 
Hrosio, da Mosca. Dico questo perche que- 
sto galantuomo è venuto nell’aprile i946 a 
Palermo, e, nella sede della Storia Patria 
è stato onorato, in una sua orazione niagni- 
fica, dalla presenza di un pubblico elettis- 
simo della citttt di Palermo. fi un uomo 
molto intelligente, parla benissimo, e in 
quell’occasione parlò a favore della causa 
monarchica: dopo ot to  giorni, aveva però 
cambiato idea. Per me, il primo motivo di 
ammirazione per una persona è quello che 
si riferisce al suo carattere, e percib, quando 
uno cambia colore politico in quattro giorni, 
come ha fatto Brosio, io non lo posso sti- 
mare. Non mi disgiace, quindi, se appli- 
cando questa legge che noi andiamo a votare. 
questa persona sia richiamata e lasci an- 
dare al suo posto più idonei rappresentanti 
clell’ Italia all’estero, funzionari che hanno 
una preparazione, che conoscono almeno 
la lingua del paese in cui si recano. 

PACCIARDI, Ministro della difesu. 11 
solo ambasciatore straniero che la sa: è 
Brosi o. 

LEOSl4-MAKCHESAXO. M a  le ha detto 
che è intelligente! 

CLTTITTA. Quando un uomo cambia 
colore politiro in quattro giorni. per piilo 

tornaconto personale, lasciate che io 1 1 1  

disistimi. Sarà diplomazia, m a  per m e  P 

mancanza di carattere. 
Io vorrei poi osservare a chi ha fatto 

questa legge che i rappresentanti diploma- 
tici e consolari non nascono rappresentant I 

diplomatici e consolari all’estero. Essi f anno  
carriera anche all’estero, però a Palazzo 
Chigi vi 6 un riiolo di 50, di ,100 frin7’ ,ionari 
che ruotano: oggi j i i  un luogo, doniani in 
un altro, oppure tornano a Palazzo Chigi ad 
espletare altre funzioni di ufficio. Quindi, 
questa limitazione significa che il funxio- 
nario diplomatico che è R Palazzo Chigi: 
se B i.in monarchico, può essere anche iscrjtto 
al partito monarchico (parlo di noi c0c.ì 
evitiamo questioni). Poi un bel momenl o 
lo mandiamo all’estero e gli diciamo: ((‘l’i 
devi dimettere dal tuo partito perché entra 
per te in funzione la nuova lesge N, e quello 
si dimette. Dobbiamo per6 &$mettere che 
se egli è un monarchico veramente convinto 
- non come Brosio - andrB all’estero e far& 
la propaganda monarchica. Quindi, se vo- 
gliamo applicare la legge con intelligenza, 
dobbiamo dire che tutti i funzionari dei 
ruoli diplomatici e consolai-i 11011 devono 
fare politica militante. 

~ R E S I 1 ) E ” Z A  UEJ, \ ; I C ~ . J J l t E S I D E N I ’ ~  

TARGETT I 

G U T ~ l ’ l T T A .  Xiidiaiito avanti con la l’eh- 
zione: (( Ma, nel riconoscimento della costitu - 
zionalitk delle norme proposte c della esi- 
genza che ne ha determinato la presenta- 
zione, la maggioranza della Gommissioncl. 
data la delicatezza della materia, si 6 preoc- 
cupata che vi fosse la massima rispondenza 
t ra  le norme da adottare e la lettera e lo 
spirito dell’articolo 98 n. lo mi sono letto 
diverse volte la Costituzione, ma natural- 
mente non la posso ricordare. Quindi, arri- 
vato a questo punto, sono andato a leggermi 
diligentemente l’articolo 9S, e se me lo 
permettete, vorrei rileggerlo per ricordarlo a 
me e non a voi. L’articolo 98 cosi dice: (( I 
pubblici impiegati sono al servizio esclusivo 
della Sazione 1) e qui niente da dire. u Se sono 
membri del Parlamento, non possono conse- 
guire promozioni se non per anzianità N. 
Questa è una giusta preoccupazione. Infine 
il terzo comma così dice: ((Si possono coli 
legge stabilire limitazioni al diritto di iscri- 
versi ai partiti politici per i magistrati, i 

militari di carriera in servizio attivo. i fun- 
zionari ed agenti di polizia, i rappresen 

, diplomatici e cwnsoPari ijll‘rsterc i >, 

tanti  
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A questo punto sono corso a vedeie gli 
articoli della legge, per vedere come era stato 
applicato questo articolo 98 della Costitu- 
zione, e vi confesso che sono iimasto molto 
sorpreso nel vedere che non si parla né cli 
funzionari ed agenti di polizia, né dei inagi- 
strati civili. E francameilte, allora, ho ripreso 
i l  disegno d i  legge ed ho riletto la prima 
pagina. Dalla prima pagina risulta che esso 
e stato presentato dal Ministro della difesa 
Pacciardi, di concerto col Ministro degli 
affari esteri (ed infatti abbiamo visto che I 

rliploniatici sono stati inclusi: quindi. 11 
concerto vi è stato), col Ministro di grazia e 
giustizia, ecc ... Però il concerto col Ministro 
di grazia e giustizia non vi é stato, perché 
per i magistrati non vi è niente al riguardo. 
Il nostro Ministro Pacciardi si concerta col 
Ministro Grassi, non ci dice niente per i 

inagistrati e si lascia scappare questa bella 
occasione per l’applicazione integrale clel- 
l’articolo 98 della Costituzione. Quando una 
lcggc la presenta un poverello di noi, egli 
guarda un problema in un campo limitato: 
per attirare l’attenzione della Camera su 

I J C S ~ O  piccolo problema, ma se un progetto 
ana dal Governo, da un rappresentante 

così autorevole come il Ministro della difesa, 
i l  quale dice di essersi concertato col Mini- 
stro di grazia e giustizia, io ho il diritto.di 
iueravigliarmi perché si siano lasciati fuori 
i magistrati civili 

A me sembra che questa sia l’occasiolle 
pei legiferare anche per i magistrati civili 
ed anche per la polizia. Noi, ispirandoci a1 
concetto di mettere in mano al Governo 
degli organi che fedelmente possono eseguii - 
ne gli ordini, stiamo approvando la legge in 
ttiscussione; ma C’è organo più delicato di 
quello della polizia ? Ci preoccupianio tanto 
dell‘esercito che normalmente non dovrebbe 
essere impiegato nell’interno della Nazione 
(ed 10 mi auguro che non sia mai impiegato. 
e spero che SI abbia sempre .il buon gustn 
di evitare di impiegare l’esercito contro la 
popolazione) e trascuriamo di legiferare per 
la polizia che deve essere sempre pronta ad 
agire contro le agitazioni violente di qualsiasi 
partito ? 

. Unci voce ccl centro. C‘e gia il clivieto di 
appartenenza a partiti politici. 

CUTTITTA. Domando scusa C o i i r u ~ i -  
que, questa i! la legg? organica che bisoFna- 
va applicare a tutti e quattro gli organisint 
previsti dall’articolo 98 della Costituzione. 
Ma andiamo avanti: andiamo alla relazione 
della minoranza, la quale vuol farci c r ede i~  
che sia una cosa bellissinia quella di iriti ( I -  

durre la politica riiilitaiite nellc forze ar- 
mate. 

S o n  l ~ o  Ixsogiio d i  spendere parole in  
proposito, perché 120 già trattato questo 
argomento. e cieclo d i  avere climostpato che 
le forze armate non possono, non debbono fare 
della politica militante. Dire pero che in ta l  
caso diventano organismo isolato come una 
casta a sè, non è esatto, perché i compo- 
nenti Ic forze armate fanno parte del popolo, 
vanno votare il giorno delle elezioni per 
questo o per quel deputato o senatore, a 
seconda del proprio convincimento. Saranno 
estranei, ma non avulsi, perché altrimenti 
sai4ebbero avulsi dalla politica italiana anche 
molti milioni di italiani che non intendono 
isc~~iversi né al Partito comunista, né al 
democristiano. ne al nlonarchico, né al mo- 
vimento sociale. Se tate la somnia degli elet- 
tori. non mi direte che essa corrisponde alla 
somnia degli iscritti ai partiti. C’e proprio 
una massa amorfa di manovra che andiamo 
a lavorare nei comizi e che porta il suo peso 
d ccisivo. 3elle elezioni scorse questa massa 
ha votato tutta per la Democrazia cristiana. 
altro che avulsa ! Ha determinato la vittoria 
del centro, della Democrazia cristiana, pur 
non essendo iscritta ad alcun partito. 

Perché vi fate scrupolo che siano iscritti 
ai partiti i conipoiienti delle forze armate o 
MR la politica non e soltanto quella di coloro 
che fanno i deputati, che fanno i comizi: la 
politica la fa anche quello che sta a sentire, 
snrnione, e poi nel giorno delle elezioni mette 
una scheda nell’uima e vota intelligente- 
mente. I? un po’ quello che accade qui dentro: 
ci sono deputati che parlano sempre. che 
sono iioniinati dalla stampa e fanno della 
politica. La Segret,eria della Camera ci dà 
uii estratto di quante volte ha parlato Tizio, 
di quante volte ha parlato Caio. Ma io, 
quando voto coscienziosamcnte e con intel- 
ligenza, credo anche io di fare della politica, 
perché esprimo un giudizio e scelgo fraquello 
che dicono 1 vari oratori; secondo la mia 
coscienza Percih non è vero quello che di- 
cono le sinistre, che le forze armate sono 
N aviilse’). Ed ancora I? meno vero che le 
forze. armate hanno reso molto quando sono 
state rinsanguate da interferenze politiche. 
Per carità! Lasciamo stare: gli esempi pih 
helli della nostra storia mi!itare, là dove i! 
rifulsci I’eroisnio delle nostre truppe, non si 
possono afTatto far coincidere con quelli i11 

cui nelle truppe CI sono stati elementi poli- 
tici: neanche per idea. Non occorre andare 
molto indietro nel tempo per avere una ri- 

IIIOTYI di quanto j to  rlicendr, 



A tt i Parlarnent ci ri 

i )a ~ ~ ~ ~ e l l a  parte (-4cceiz)io ull’cstre)n/i slni- 
‘~YL)  si continua a parlare della resistenza: 
iiia la resistenza 6 un’altra. cosa e non c’entra 
coi1 l’esercito e con la politica. Noi p a i ~  
liamo dell’esercito e i iiostri cinquc Gruppi 
(li cornhatlimento, che piire non facevano 
della polilica, hanno fatto molto bene i l  
loro tlovcrp e sono state lc vere truppe d’as- 
salt,o degli eserciti americano e inglcse. 
Ouando c’era qiialche cosa cli difficile da 
Inrc, mondavano sempre, avanti le ‘nostre 
Ijruppc~ da comhattirnen to, perché le loro 
cii muovevano so10 dopo i bombardamenti a 
I,iippeI o: c una compagnia di paracadutisti 
lerleschi li h a  fermati per sei mesi a Casino. 
I,c nostm truppe hanno fatto benissimo: 
r ~ d  avrebbero fa l to  di pih, se i nostri alleati 
tinii ce Lo avessero vielato, per evitare chc 
pobcssimn vantnrc diri t,ti dopo la vittoria. 
14: quiridi P successo quello che P successo. 

RIJSSO‘PGRl?%. E siamo anche senza l t i  

(’o I o n ie. . . 
CUTTITTA. M a  sareniiito seiiza le coluiiir 

,inche se avessimo fattm di pih ! Tutto 6 pw- 
duto: noil valeva pi’oprio la pena d i  fart> 
quello che abhianio fatto, ecco l’unico rim- 
pianlo che ho verso la resistenza. lo a ” i i * o  
Liilti gli a t t i  di eroismo di uomini e donnr 
della resistenza e mi commiiovo nel leggcrc 
certe motivazioni di medaglie d’oro, ma poi 
faccio questo pensiero: perché ? (Inten.rr;ioni 
r r z  centro). 

MIEVILLE. Di tutte Le resistenze. 
GASPAROLT. Di quale altra resistema ? 
CUTTITTA. Lasciamo stare. Ed allora 

nii avvio a concludere, domandando sriisa 
se vi ho troppo tediato. 

Desidero concludere con queste brevi 
affermazioni: non i! vero che questa legge 
costituisca un pericolo di isolamento delle 
forze armate. Le forze armate stanno belle 
isolate come sono e cod devono stare: non 6 
isolamento, 13 assenza dalla politicamilitantp. 

.indiamo agli articoli: 
Agli articoli che riguardano i rappreseri- 

tanti consolari diplomatici avrei proposto un 
emendamento per dire che si devono inten- 
dere tutt i .  quelli di carriera> ma ciò ari- 
tlrehhe contro l’articolo 98 della Costitu- 
zione. il quale prevede tale limitazione solo 
per i rappresentanti diplomatici e consolari 
d 1 ’ ~  tero. 

In quanto poi ai magistrati e alla polizia. 
mi si dice e mi si sussurra - spero che l’ono- 
revck Ministro me lo confermi - che sono illi 

nestazione le leggi che devono sistemare anche 
questa materia. Allora io mi acquieto e ritiro il 
prirlii~ mirntlamw:io clie ~ Y ~ Y I I  pwseiifa~o. 

il quale appuitto riguardava queste dut; ( ‘r1Ii ’-  

qnrie. 
Passo infine ill’articolo i, ii c~uaLo i l t i  

pare non sia consequenziale alle premesscl 
dell’articolo 1 perché, mentrp da una parte 
si dice che un ufficiale - visto che rimaniamo 
nel campo delle forze armate: tanto per 
fssare con chiarezza le idee - non deve karc 
politica militante, noli dcve iscriversi a par- 
titi poiitici, dall’altra poi. con una jngeiiuitii 
straordinaria, si dice: (( TI  divieto d i  cui agli 
articoli 1 e 3 è S O S J J ~ S ~  in caso di ac:cc*t ta-  
zionc di una candidatiira alle PIPZIOII~ p~i* 
i! Senato, per la Caniera dei deputa,li, o pcl’ 
un Consiglio provinciale, o per iin consi#o 
comunale di comune capnluogo di provincia o 

avente popolazione superiore ai X ) . @ ~ V ~  , i  ) ) I -  

t,anti. T militari e il personale (il ( ’ 1 1 1  ;igIi 

articoli 1 e 3, CIUrllora acr; 
datura di cui il1 ronima ptwt4entv, soiii) 
immediatamente collocali i11 nspettativd. 
TJ’aspettativa cessa coi1 In iitaiicata eleziotw 
o con la cessazione del mandato N. 

1 0  qui vorrei fermarmi per ossc’i‘vatv 
quella tale incongruenza Ira la prima park 
della legge e questa; e coiico~do col giudizio 
formulato dall’oratore ::hp ha parlalo pcr 
primo. Ma si può concepire uiia siniilc irrcoii- 
gruenza? Poniaino un caso pratico. 11 quc- 
store di Roma, che non pui natura1nxenI.e 
entrare in un partitu politico, al inomenlo 
delle elezioni si fa collocare in aspettativa, 
entra nel partito comunista - e lasciatemi 
dire che entra, nel partito comunista, pcrcti6 
questa volta ho le mie ragioui - I‘a psi’ t.w 
mesi la sua brava campagna elettoralc. tteiicl 
duemila comizi, dice male del Governo, del 
Papa, di tutti quelli che wiole lui e poi, 
pbiché non è riuscito a farsi eleggerp, si 
ripresenta a Scelba. 

Dice Scelba: - E lu che vuoi :) 
L’altro risponde: - Eccomi qua. rietr t.ro 

in servizio. 
Ora io lascio considerare a voi quali garali- 

zie avr& Scelba che costui. possa ancora coa- 
diuvare il Governo nella repressione precisa- 
mente di certe attivita dei comunisti. 

Poniamo un altro esempio. TJn generalr 
si iscrive al partito monarchico e fa la sua 
campagna elettorale, dicendo corna della 
Repubblica. Poi finisce la campagna eletto- 
rale. Quel generale non è stato eletto e allora. 
come se nulla fosse stato, si ripresenta R 
Pacciardi. Ora vorrei domandare adesso al- 
l’onorevole Paccirardi se egli si sentirebbe di 
affidargli ancora il comando di un corpo 
d’armata o di un reggimento,se si trattasse 
di UIÙ ~ * O I U I M I P I ’ O  ‘Si ~ i d ~  . 
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E allora, signori, bisogna andare iii fondo. 
questa legge o la si respinge, o la si porta alle 
siie logiche conseguenze sotto ogni aspetto. 
lJ‘articolo 4 non regge assolutamente, l’arti- 
colo /+ deve essere soppresso Noi1 si possonu 
fare dei comproniessi: voi li miate i cont- 
promessi: io no .  

LEONE-MARCHESA“ Ma se tosse 
repubblicano quel genei-ale alloi~a andrebbe 
bene ! 

CUTTITTA. I< allora iu propongu addi- 
rittu ea un emendamento soppressivo del- 
l’intero articolo: meglio infatti non parlarne 
per niente, giacché esiste una situazione 
di fatto, esistono dei senatori e dei deputati 
che appartengono alle forze armate, e non 
sarebbe giusto dir loro oggi di andarsene 
in aspettativa. Questo bisognava dirlo prima 
delle elezioni. Le leggi retroattive distur- 
bano, sono contro coscienza in tutti i campi. 
anche in questo piccolo che stiamo esami- 
iiando, anchc se si riferiscono ad un numero 
limitato di personc. Quindi, questo articolo 
va soppresso; non se ne parli più. Allora 
come trattiamo questi deputati c senatori ? 
Lasciamoli stare. 

Quando si faranno le tiliuve elezioni. 
quando discuteremo della nuova legge elet- 
toralc, può darsi che si0 faccia un’evoluzione 
(non so se in senso buono o cattivo). può 
darsi che si arrivi ad un collegio iiniiiomi- 
nale vero (non come quello voluto da 
don Sturzo per i senatori) un vero collegio 
uninominale, dove vince chi ha la inaggio- 
ranza assoluta (noh come e successo l’altra 
volta che un candidato il quale aveva con- 
seguito 10 mila voti è riuscito, mentre uii 
altro con 24 mila voti non 5: riuscito), dove 
nessuno vieta ad un generale, ad un ammira- 
glio di presentarsi senza iscriversi .ad alcuii 
partito politico. 

Ricordo che in Sicilia, cll tempo del col- 
legio uninominale, avevamo il generale Di 
Giorgio, comandante di Corpo d’armata, 
che era anche deputato. Non apparteneva 
ad alcun partito. Era deputato del suo col- 
legio, aveva i suoi ammiratori, persone che 
gli davano la fiducia; non si disturbava nean- 
che a fare comizi. Quando venivano le ele- 
zioni, si presentava candidato e gli davano 
il voto. (Commenti). 

Io vi propongo pertanto, onestamente. 
di sopprimere l’articolo 4, e siccome - di- 
cevo - abbiamo la posizione di questi no- 
stri colleghi qui e nell’altro ramo del Par- 
lamento che sono stati eletti, tollerando che 
facessero parte di un partito, e non sarebbe 
giusto applicare nei loro confronti una norma 

così drastica conle quella prevista dall’arti - 
colo 4, direi che si potrebbe rimediare con 
una norma transitoria, dicendo che I( i m i -  

litari ed jl personale di cui agli articoli 1 e 3 
che ricoprono la carica di deputato o d i  
senatore nella presente legislatura, conscia- 
vano la carica politica di cui sono stati inve- 
stiti per mandato popolare c l’impiego nei 
ruoli dell’Amminjstrazione dello Stato, il 

condizione che cessi la loro appartenenza cl, 

qualsiasi partito politico, entro il 600 giorno 
dell’entrata in vigore della presente legge )I. 

H o  finito, signori, e clonianclo scusa SCI 

VI ho tediato molto. (Appluusi c~ll’estretiii~ 
clestw, e N d e ~ l m ) .  

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE GR0NC:HJ 

P RES I DENT I?. k iscritto a parlare L’onn- 
ievole Basso. Ne ha facolth 

BASSO. [o credo, onorevoli colleghi, che 
clii rlovrsi scrivcrc la storia d j  questo nostro 
agitalo periodo di riprcsa della vita parla- 
mentare dovrà sottolineare soprattutto ln 
scadiniento del livello della sensibilitA del 
costume deniocratico della classe politica, 
chp pretende la direzione de! nostro Paese. 
l o  credo che la leggerezza, la iiiriifl‘crenza 
con la quale CI si accinge, da parte dclls 
maggioranza, a votare una legge che incidc 
sui priiicipi fondamentali della nostra vita 
politica, sia precisamente un segno di questo 
scadiniento. Io non mi riferisco tanto alle 
assenze materiali: quando il voto è qiA acqui- 
sito: è difficile pretendere una maggiorc 
frequenza, e d’altra parte ogni deputato e 
certo libero d i  assolvere come meglio crede 
il suo mandato; non mi riferisco tanto, nel 
giudicare questa indifferenza, ai vuoti c!ei 
banchi quanto al vuoto negli spiriti e neba 
coscie~iza della maggioranza (Commenti al 
centro) .  L’onorevole Clerici ha tenuto a %  
sotto!ineare ieri questi vuoti, quando ci 11s 
detto che la maggioranza avrebbe approvato 
questa legge senza perplessitk L’Assemblea 
Costituente aveva avuto delle perplessita, 
anche la maggioranza all’Assemblea Costi- 
tuente, quando si trattb di approvare l’arti- 
colo che oggi permette d i  discutere questa 
legge, ha  avuto delle perplessitA, dei dubbi, 
delle preoccupazioni, che si sono tradotti 
anche in esitazioni e rinvii della discussione, 
e quando alla fine la proposta dell’onorevole 
Clerici fu approvata, la Costituente l’approvò 

-come una possibilità futura, ma ‘non si volle 
impegnare nel formulare un precetto: diede 
cioé semplicemente al legislatore futuro una 
pnssibilit8, perch6 11011 ritenne di potersi 
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asstii11eiv yues1,a grRvissiriia I esponsahilitA 
(li aprirr i inn 1)rPc:rin nell’edificin stwsn della 
Costituzioiw. 

Oggi I‘oiioitvule ( :lei*ir;i C I I C P  clu? la luap- 
yoranza non h a  piìi Iie’SsuIia perplessiti, 
nessun dubhio. nessuno scrupcIlo. S e  p i i -  

diamo atto: cih significa che l a  inagqioranza 
6 gi& giunta all’abituriine del L‘ credere ( b  

ohheclire 1 1 ;  conw u n  ‘antira rriaegiora nza 
Ora io iion nli stupisco tanto del ( io-  

voino chr presmta quesla prnpostn di Icggr 
l a  quale r i m i  va, ron-tr spii’ito. nel cf)nl~JlesSo 
rlellc leggi atlantiche. un8  eco italiana delle 
leggi sulle attivitA aiit,iamericanP. N o n  esclu- 
tlwei, anzi, chc incitainenti a questa lcgee 
lossern ttnche iiella valigetta tlel genera161 
Marras quando 6 tornato dagli Stati Uniti ! 
Non nii stupisco. vipelo, (le1 Governo, ma 
ini stupisco, I I  pei*lonieiio vnqlio metter$> 
in evidenza il l’attu che tutta la classe politica 
(liriyente non senta c[uanto i n  questa legge 
si offendono i principi stessi sii cili si dovrehhe 
cviificare uno Slato borghese r h p  lJi’et,enda 
d i  essere democratico: voglio sottolineare) 

qravlt(4 del fatto che la mazqorai iza noii 
sciita questo e che si l i m i t i  it credere e ad 
ol) herlire senza alcuria pe ~plessit A. Certani ente 
In cosa piìi q r a v ~ ,  quando si manifestano 
I c>iitlenze di questa iiatma, t,enrlenze cha soiio 

( 1 1  spirito totalitario, la cosa pth grave non 6 
chc ci sia un Ciove!3no proiitx ad operare coi1 
lino spirito totalitario, iiia che ci sia una mag- 
cioranza che sia pronta ed acquiescente, 
iina calasse politica cin6 che aJ)dichi comple- 
laniente. che c-reda etl ohberlisca senza ~ P I ’ -  
plessit8. 

E aggiungo che UII altiv cirgonientc. del- 
l‘onorevole Clerici CI serve a sottolineare 
l’assoluta mancanza di sensibilita dei pi’opo- 
ilenti di questa legge e della loro maggioranza. 
L’onorevole Clerici. cioe; nel siio discorso 
di ieri ha cercato di dimos!rare la poca in)- 
portanza di questa legge facendoci persino 
u n  calcolo della quantitd di persone che iie 

verrebbero colpite. Ebbene questa è grave 
iiiancanza d i  sensibilità democratica, perché 
quando si colpisce la libertà di un cittadino 
si colpisce la liberta di tutti i cittadini: 
quando SI offendono i principi fondamentali 
del regime democratico anche in un solci 
uomo, I? la democrazia che è offesa assai piii 
gravemente dall’uomo singolo. 

Ora questa legge non soltanto offende la 
iiostra Costituzione come l’onorevole Car- 
pano Maglioli ha diniostrato Ieri (e  su questo 
terreno ml limiterò ad aggiungere un altro 
agomento a quelli già detti dall’onorevole 
Carpano ,Maglioli . iiia otfentle soprattutto 

\’essenza stessa del regime tlemo~raticu che 
Lini ci sianio sforzati di creare: e l’offende 
iiello stesso principio animatore della legge 
che la relazione di maggioranza ha sotto- 
lineato e che I’oriorevole Clerici ha ripetuto. 
Si dice cioè nella relazione che il divieto di 
apparténenza di una determinata categoria 
di Cjttadini a partiti deriva dal fatto che i 
partiti sono l’espressione di in teressi parti- 
colari e che, viceversa, questi cittadini sono 
richiesti di iina particolar? obbedienza P 
disciplina verso gli interessi pmerali della 
collettivjtti e dello Stato. 

Ora, onorevoli colleghi, chiunque corinsw 
la storia delle dottrine politiche (la un SI?- 
coLo e mezzo circa a questa parte. chiuriqiir 
conosca la evoluzione del diritto costituzio- 
nale da un  secolo e mezzo a questa parte, 
sa che precisamente con questa Contrapposi- 
zione tlel principio dei cosiddetti interessi 
genera1 I e dei cosiddetti interessi particolari 
si sono giustificate tutte le teoije totalitari- 
sltche. Poteva essere certaniente una i l  tu- 
sione della 1)orghesia nascente P vittoriosa 
alla fine tlel settecento e agli inizi dell’ntto- 
cento quella di credere che essa iappresctii- 
tava l’interesse generale della societti. I I I  

quanto nell’esaltazione d e1 suo slancio rivo- 
luzionario confondeva i propri intoressi coli 
quelli della societii !utta quanta. La storia 
ci ha dimostrato, però, che questa era una 
illusione e i fatti hanno avuto ragione di 
questa illusione. La vita politica e costi- 
tuzionale degli Stati si P svolta ii3fntt.i 
attraverso successive trasformazioni di isti- 
tuti e di oygani, in modo da far posto ai rap- 
presentanti degli interessi di tutte le classi 
e di tutti i ceti che sono in giuoco e dal cui 
contrasto e dal cui equilibrio o compromesso 
nasce pubblicamente quel che poi si chiama 
interesse generale, il quale, quindi, non è un  
interesse astratto e avulso dagli interessi 
particolari, ma i? precisamente la risultante 
di un  conflitto d i  interessi particolari. Non 
può sussistere un interesse generale. non 
può esprimersi un volere generale, non pub 
estrinsecarsi una volont& dello Stato se non 
attraverso i contrasti, i conflitti, se non at- 
traverso il giuoco degli interessi molteplici 
dei diversi ceti e delle diverse classi, che sul 
terreno politico si esprimono in diversi partiti. 

Tutta I’evoluzione del diritto pubblico P 
della vita politica del mondo occidentale 

stata appunto dominata da questa coesi- 
stenza in una societA divisa in classi. di 
interessi non solidali e perciò contrastanti 
P dalla necessità di trovare forme e isti- 
t i i t  I piuridici a t t m v ~ ~ s o  (w1 51 tlsprinio+;(A 
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il conflitto e si realizzasse l’equilib~~io di 
questi interessi. & solo per questa via che 
si realizza quel tanto o quel poco che si può 
iealizzaic di vita democratica in una so- 
cietà divisa in classi. Perciò la vecchia af- 
ferniazione, che ci viene o i a  ripetuta, d i  
uii in teiesse generale che sarebbe sovrastante 
ed avulso da questo conflitto. da questa 
realt6 di coesistenza e di contrasto dei par- 
titi, è uiia aflerinazione a cui n o n  C P ~ P  

pii1 seriamente nessuno. 
Un  libro che ha avuto lortuna, il libro 

111 uno stuclioso Liai~cesc. Beitim~cl de Jouve- 
ricl 1L pol~7.r: dice che questa affermaziont. 
tlell’interesse genei ale astratto dagli interessi 
pai~ticolari 6 oggi, clopo taritc smentite, i t n a  
~tffermazione (( triviale n. 

.Inche noi abbiamo avit Lo ~l l ’ i i i i z iu  della 
riostra vita costituzionalr uii iegime chc 
poggiava s u  un principio cli questa n a t u i ~ d  
e la vecchia costituzione alhertina espri- 
ineva anch’essa questo ’ concetto. Ma In 
storia ha proceduto e noi siaino passati dal 
vecchio stato costituzionale allo stato rap- 
presentativo e ora al moderno stato liasatu 
sulla vita dei partiti. 

11 partito si è .tosi vunutu sempre piii 
dflermando come un organo della vita pub- 
blica dei paesi a democrazia borghese, a 
tal segno che non vi può essere mmai 111 

questi paesi una  vita democratica se non 
attraverso l’esistenza e il conflitto dei par- 
titi. Quindi negare il diritto di appartenere 
ad un partito significa in realtà privare I 

cittadini del diritto di partecipare alla vita 
politica, alla vita pubblica, spogliare cioe 
i cittadini a cui tale dirltto si nega; dei piii 
elementari diritti politici. 

Tutta l’evoluzione pii1 recente della dot- 
trina e della legislazione ci dice infatti come 
il partito tenda sempre piti ad essere rico- 
iiosciuto fra gli organi della vita statale. Vi 
sono legislazioni in alcuni stati degli Stati 
Uniti d’America, che attribuiscono la pos- 
sibilitS cli esercitare determinati diritti 
politici soltanto ai partiti, sicch6 non vi è 
dubbio che chi non appartiene ad un partito 
è ~scluso da quei diritti. E tutti coloro che 
hanno seguito da vicino la vita politica dei 
paesi a più antica tradizione parlamentare 
hanno costantemente affermato che non 
sarebbe concepibile l’esistenza di un regime 
parlamentare; l’esistenza di un regime rap- 
presentativo senza l’esistenza dei partiti. 
Tali partiti sono cioè condizione di vita- del 
regime rappresentativo e l’appartenenza ai 
partiti è quindi condizione per essere citta- 
dino nella pienezza dei diritti, 

lo non voglio rienlpiie questo mio breve 
iiitervento cli troppe citazioni, ma credo d i  

dover ricordare soprattutto l‘esperienza in-  
glese ed aniericana che è la p i i  ricca in que- 
sta materia; perché è l’esperienza di paesi 
che hanno visto nascere per primi i partiti 
Potrei ricordare che il Presidente degli 
Stati Uniti, Matlison. giij ai principi rlell’ot- 
tocento affermava che i1 compito di una 
nioclerna organizeazioiie giudica è quello di 
trovare il punto d’equilibrio degli interessi 
contrastanti delle diverse classi, immettendv 
la vita dei pa i t i t i  nella vita del Governo. 
Peel, Disraeli, Glaclstone espressero sempre 
10 stesso concetto. I1 Presidente Coolidge 
scrive (( Il sistema dei partiti è i l  mezzo piii 
eficace per mantenere 11 libero governo 
popolare. i\‘on vi è altro metodo per tradurre 
in atto la teoria rappresentativa. Coloro che 
accettano l’organizzazione del pai*tito e si 
sottopongono alla disciplina di partito hanw 
scelto la sola via finora scoperta per un 01’- 

dinato governo popolare D. E le stesse cose 
sostanzialmente affermava il presidente Roo- 
sevelt nel messaggio d i  apertura del ‘530Con- 
gesso.  

l’et- cui possiamo aklerniare che nello 
stato moderno solo chi è inspitto a LI n partito 
è cittadino nel pieno senso della parola; colui 
a cui è negato il diritto di inscrizione è U I I  
suddito. Ed è solo ailmverso la lotta dei 
partiti che si iitanifesla la vi ta costilueionale 
d i  1111 paese. 

PACCIAHDI, !VIinisb.o tlellir difesa. M a  
è proprio opportuno trasportare nelle Forze 
armate questa lotla? Qui 6 il punto 1 

I3ASSO Le rispoi~clero: io dico che i1011 si 
e cittadini se non si fa parte.di un partito. 

I rcippresc?ntanti delle Forze armate sono 
cittadini, che dovrebbero avere quindi lo 
stesso diritto degli altri ! (Commenti (LI Centro). 
Lo ero in procinto appunto di dimostrare che 
il partito è un organo indispensabile nella 
vita politica, nella vita costituzionale di un 
qualsiasi paese, che pretenda di reggersi a 
regime democratico, e che il noi1 sentire, i n  
un Paese basato sulla divisione delle classi, 
la iiecessitA dell‘esistenza e del conflitto dei 
partiti, il pensare chc possa sussistere un in- 
teresse generale che sia qualche cosa di stac- 
cato dalla risultante del conflitto degli inte- 
ressi particolari di classi e di ceti, significa 
avere in nuce i1 concetto dello Stato totali- 
tario ! 

La r e a h  della vita - dicevo - si è inca- 
ricata anche da noi di dimostrare che nonè 
possibile la lotta politica, che non èpossibile 
la, vita politica ‘se non attraverso j partiti, 
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.Inche qui nel nostro Pa~’1ainento è finito il 
mito del vecchio deputato che rappresentava 
indiscriminataniente ed armonicamente gli 
interessi di una circoscrizione, che rappre- 
sentava gli interessi di tuttj i cittadini di 
iina circoscrizione. Xoi sappialiio, invece, c l i ~  
sianto venuti in quest’ Aula quali rappresen- 
tanti di partito. cioè di un determinato com- 
~desso di interessi, elevati perO (! subliii~;~ti i r i  

1.1 na. visione politica, cioè universale. Perchit 
li\ situaeiontl politica piii grave si \-wifica 
quando gli interessi particolari, gli inte- 
ressi di categorie e di gruppi, non si espri- 
mono in forma politica, i n  forma di partiti, 
non assurgono a lotta politica. quando si ma- 
scherano ci06 sotto altre l‘orme e si nascon- 
dono in maniera inconfessabile e cercano di 
cwJ’ompere la vita politica; quando,cioe, co- 
stitriiscorio quello che l’onorevole De Gasperi 
ha. chiamato il quarto partito, il partito del 
ca,pitale nionopolistico che non si costituisce ’ 
apertamente in partito, ma che ha ugual- 
mente interessi che difende in altre fornie ed 
i n  it1tr.i inodi, eseici tando nell’oinbra la sua 
pressione su singoli deputati, su partiti 
esistenti, sul Governo. Ma quando gli inte- 
vessi delle classi e dei ceti sociali che sono 
i n  lotta si traspoTtano sul piano politico (e il 
solo modo di trasportarsi sul piano polilicr) i. 
quello di costituire partiti politici e di af‘klanw 
loro la difesa), noi abbiamo allora veramente 
la tilasposizione di interessi particolari sul 
piano generale della vita nazionale e abbiamo 
modo di formare una volontà iiazionale clie 
iion sia volontà semplicemente oppressiva di 
iina classe o di un gruppo sugli altri. Altri- 
menti, se si dovesse accettare (come voi di- 
mostrate di accettare) questo concettu di 
un interesse generale che CI qualche cosa di 
diverso e di staccato dalla vita e dal coiitra- 
sto dei partiti, si avrebbe non soltanto, cgme 
abbiamo, il doniinio di una classe sulle altre. 
ma il dominio incontrnllatn. incontrastato, 
totalitario . 

Ci sono a questo l~ivpu4to delle ,~ciilcl 
osservaLioni di un giudice clella Corte suprema 
aniwicana. il ciurlice Holmes che non PPR 
un ~ovver~ ivo  P jlearjche U J I  radicale, ma era 
semplicemente uno scettico. i1 quale aveva 
avrito rnoclu dl segiiirr da vicino la vita p ( i l I -  
lica del suo Paese. e scrive ironizzandu sui 
ragionamen ti  dei rappresentan ti della classe 
(Inminante e dei suoi rappresei11anti sia nelld 
Ibiasistratura che nPlla politica. ragionamenti 
che presuppongono sempre 1111~ premessa 
iiiaggiore inarBicolata che è quella di coiisi- 
cierare d i  ~ Y I ~ P P P P +  dclln classe dominante 
-iessa t’ IP I r ~ i m t c ~  i i i C U I  \i I . F ~ I I  ki l i ( i11O.  cciT!tv 

!’urdine suciale iiuturale cioè di prezen tare 
gli interessi di parte, non solo come iilteressi 
generali, ma addiritdum suh specir neter- 
nitc1tis. 

-4 cce ttando questo principio. ciccettiaiiio 
yvrtan to tutti gli sviluppi successivi di questo 
principio, che abbiamo $1 visto in azione una 
volta! Coerentemente con l’afl‘ermazione che 
vi G un in te rwe genemlc da difendnre che 
non risulta dcll conflitto degli interessi partico- 
lari. voi dovete anrivare all’ulteriorc svihippo, 
a quello cioh di negare divit to di citi ,i t ( 1’ JllaIlZE! 
ai partiti che esprimono solo iriteressi parti- 
colari P fare dello Stato l’organo del preteso 
in teressd generale: il fascismo corniiic;ib ari- 
ch’esso così, vietb alle FOLW tirniate d i  appai’- 
tenere a partiI,i politici, poi obhligb le Forze 
armate ad appartenere solo a l  partito di go- 
v m i o .  IM i. qucstn la fatale conclusione ! 
Perché. quariclo si nega ;ed u n  partito politico 
il r1ir.i t to dj esistere e di vivere in 1,iitte le 
sue lormc. quandu gli SI precludono certe 
cit tcqorie di cittadini, quando si considew che 
il pa vtito n o t i  C i’espressiono pii1 nobilt. chi, 
ci ~ O S S : ~  esseiv nella Trita politica cui o ~ i i u r i n  
d i  noi  ha diritto, iiia è qucilclie cosa di inIc- 
i,iort> e di drteriurc rispetto ,i qwsici iiiii,ic:o 
intercsse riazionale CI si ahbasst: (*(\si I’iriPa 
tlcl parlito <i quella sprcginliva di Iazionc, 
si drriva iiecessariarmnte alla coriclusioi\e ctic 
‘id LI 1 1  cei’to nioaner11,o questo iritevesse pai%i- 
cu1arc-l ti questa forma dct,ciriorc devono h’ssere 
haiidili: 13 nszioue contro la fazione, qiiaiite 
\ - o l l f h  i1oit ahbiLiw seutibo ripetesc qiiesta 
I)anolitA. Ed cosi (*ho, con logica cunsc- 
quenza. si fiiiisce p e ~  concludere che bisogiia 
,lppa;.tenere al pdrtito di governo che i. solo 
ciiiello che difendr $i interessi generali. 

Questa argomentaziorw rioi i  + ian’arpo- 
irlei~i.azione astralta. 11 fatto che il partito 
politico sia gih oggi diventato un organn 
della vita statale anche iic!la nostra legisla- 
7,ionv positiva italiana non P iina teoria pew- 
prina. Ci sono ormai volumi su questo argo- 
I nrnto. C’6 una txattazionr recente del Vzza 
rhe ne discute , ci sono numerosi altri scritti 
i n  cui il partito viene considel. n ? o conie OY- 
:ano della vita dello Stato. 

Il partito 6 un organo della vita delln 
Stato. Xon c‘P dubhio che Ba vita politica 
anche del nostro Paese si svolge qi& oggi in 
modo che soltanto l’appartenente al partito 
può esercitare pienamente i suoi diritti poli- 
tici. Se quindi il partito è gid oggi nella 
struttura cc~titenzionak del IIOS~KI Parse un 
organo dello Stato, impedire ad un deter- 
minetn cittadino !non importa se sono pochi 
O nioPti i‘a~ycirtenenam di ~mrtittb. sig~~ifictt 
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impedirgli di esercita.re i sqoi diritti di citta- 
dino: significa, farne un suddito che non ha 
la possibilità. di esprimere pienamente, inte- 
ramente, liheranien te la propria vo1.ont.A per- 
c.hé per esprimere interanien te e liberamente 
la propria volontà, per partecipare vera- 
mente alla forniazione de‘lla volontà politica 
d d k J  Stato bisogna necessarianien te  oggi 
militare in partiti politici. 

La ‘nostra Costituzione si occupa. d.i qug- 
sta questione. Infatti l’articolo 40 della 
Costituzione, dice espressamente che Lutti 
i cittadini hanno il diritto di associarsi libe- 
ramente in partiti per concorrere con metodo 
deriiocratico a determinare la .politica n&- 
zionale. 

Che cosa significa questo articolo ? Che 
il solo modo dì concorrere con metodo demo- 
cratico e determinare la politica nazionale i: 
quello di costituirsi in partiti. Significa, cioè, 
che la, determinazione della politica nazio- 
nale nasce dall’esistenza ,dei partiti ed. e 
qppunto per qucsto che ogni cittadinri ha. il 
diritto di iscriversi, di associarsi liberamente 
in partiti, perché se questo diritto non avesse: 
egli sarebbe privato dal diritto fondamentale 
di contribuire a determinare la politica 
nazionale. 

E I’articolo 2 dice in una forma !#i. se- 
nerica che la Repubblica riconosce e garan- 
tisce i diritti inviolabili dell’uomo, sia come 
singolo, sia. nelle lomiazioni sociali ove si 
svolge la, sua personali.l;B. Cioè riconosce 
espressamente la Costitwione clae la perso- 
n.alit8 dell’uomo si puis svolgere liberamente 
solo se ha modo di manifestarsi anche nella 
formazione sociale e non C’è dubbio che il 
partito è una delle forniazioni più importanti 
della nostra. vita nazionale, tanto che !‘arti- 
colo 49 [ie parla espressamente. C’era. gih 
un articolo che garantiva il diritto d i  as- 
sociarsi liberamente (articolo 18) ma si 6 
voluto con l’articolo 49 garantire in n-iodo 
particola,re l’appartenenza ai partiti appunto 
perché .questa si è riconosciuto essere lima 

delle manifestazioni pih import.an.ti senza le 
quali il cittadino non. riesce ad attuare in- 
t,ieramente la, sua persoiiz!i.t&, non riesce a 
partecipare verainent e alla formaziou c della 
politica nazionale. 

Tutta la struttura della. nostra legge ele-t- 
torale sta a dire che sono soltanto i .  part.it.i 
che hanno la possibilit;: di contrihuire a 
formare questa volonta nazionale, contri- 
buire a man.dare l’enorme niaggioranza dei 
deputati al Parlamento, per cui no11 v’è 
altro mezzo oggi per essere cittadini di pieno 
diritto: SP n m  quellri d i  inilitare nei partiti. 

Uno scrittore americano di cose politiche, 
il Beard, dice che noii.si posson.0 risolvere 
neppure i problemi della. vita municipale se 
non attraverso i partiti. .ll cittadin.0 non può 
conoscere tuliti i proplemi, non solo politici 
ma anche amministrativi, su cui è chiamata 
a decidere ogni 4 o 5 anni se non fa parte di 
un partito, di una. vasta organizzazione 
politica che discuta yu.ei problemi, e alla 
cui discussione ed elaborazione egli partecipa 
in quanto -meinbi*o d i  una partito. 

.[o.vorrei sottolineare qui un aspetto della 
vita democratica dei partiti che forse è sfug- 
gito all‘onorevole ltelatore di maggioranza. 
Il Relatore di rimggioranza trova (e jndica 
ciÒ come una delle ragioni per cui bisogna 
negare ai militari ed a cleterniinate cate- 
gorie di appartmwe ad u n  partito) trova che 
i partiti sottopongono i loro iscritti a vincoli 
e a discipline particolari e inette in rilievo 
solo yuest’aspet-to della vita del partito, che 
è il vincolo disciplinare, l’obbedienza ecc.. 
Ora, e vero che il partito sottopone a di- 
sciplin e e vincoli, ‘ina alla forniazione delle 
disposizioni i cla cui nasce questa disciplina, 
con tribuisce anc.he chi milita in un partito; 
senza, sottolineare questo elemento positivo 
che i: la partecipazione di ognuno alle for- 
mazioni della politica del partito si sottace 
I’aspe-tto fondamentalnieiite deniocratico del:- 
la vita. dei partiti. Ora ciò può essere sfuggito 
all’onorevole .Relatore, che appartiene al 
partito di Governo, in cui, a quanto si legge 
nelle stesse pubblicazioni del partito, l’iscritto 
6 tenuto soltanto ad obbedire, e la politica. è 
latta ai vertici. 

Ma, l’appartenenza ‘ad UJ:L partito significa 
it i  inodo pahicolare avere diritto di contri- 
buire alla forinazione della. volont& politica 
del partito. E siccome i partiti sono oggi gli 
organi fondamentali della vita poli.tica del 
Paese, e i governi sono composti di uomidi 
di partito, che rendono conto giustaniellte al 
loro partito della loro opera, e tengono conto 
delle direttive del loro partito, essere membri 
di un partito e oggi forse il inodo pii1 impor- 
tante attraverso cui il cittadino esercita 
la particella che gli spetta di sovranitd. po- 
polare. È niolto pii1 iniportaiite appartenere 
ad un partito che votare. Ogni giorno, l’iscrit- 
t o  al partito, frequentando le sue assemblee, 
le sue sezioni, le sue cellule, e facendovi 
valere le sue. opinioni, partecipa alla forma- 
zione della volontà collettiva del partito e, 
attraverso di esso, del Paese. I1 partito è vera- 
mente il veicolo che lega il cittadino al Paese. 

Ora, tutto questo e sancito anche nel 
Regolamento della nostra Camera. Xell’arti- 
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colo I delle norme aggiunte i: detto che per 
c,ostituirsi in Gruppo parlamentare, quando 
non SI raggiunge un certo numero, bisogna 
essere rappresentanti di un determinato parti- 
to politico organizzato nel Paese. Questo 
significa che il partito è lo strumento indi- 
spensabile perché si possa esercitare la tota- 
lit.5, dei diritti che spettano ai cittadini, se noi 
stessi in quest’Aula, per esercitare certi 
diritti, dobbiamo far parte di un partito, 
Voi, invece, dite che alcune categorie devono 
essere spogliate di questo mezzo, che i: 
l’unico, per potei3 partecipare alla formazione 
della volontà politica del Paese. Con questa 
legge voi distruggete l’essenza della vita di  
uno Stato democratico in una società divisa 
in classi, essenza fondata sull’esistenza di 
interessi contrastanti e sull’esistenza di con- 
flitti fra partiti. Voi sovvertite con questa leg- 
ge i fondamenti della vita democratica, 
negate a determinate categorie di persone 
alcuni diritti fondamentali che sono oggi 
i nscparabili nella struttura dello Stato mo- 
tlerno del diritto del cittadino e ne fate dei 
sudditi spogliandoli della qualifica di citta- 
dini. Questo P il senso fondamentale di questa 
legge. 

ItlJSSO PER  E%. (Juwta 6 la Costitii- 
% i  ( )  n A. 

BASSO. La Gostituzione iion ha deciso: 
I‘:\ssemblea Costituente non volle assumersi 
questa responsabilit8. La responsabi1it.B 6 
tlel legislatore che deve ancora decidere ed 
ha intiera la responsabilità della scelta. Esso 
obbedirà al Governo, ma ciò non toglie 
chP noi oggi dicianio quello che pensiamo 
su _$pesta legge e la deploriamo in quanto 
oft’ende l’essenza della vita democratica del 
Paese. Inoltre, onorevok Russo Perez. non 

affatto vero che la costituzione autorizza 
qucsta ”legge. Leggiamo la Costituzione c 
\wliamo che autorizza, limitazioni a l  diritto 
tli iscriversi a.i partiti politici. 

RUSSO PCREZ. Tscrizinne anziclik ap- 
pa rtenenza. 

BASSO. Son sono d’accordo su questo 
punto con il collega Carpano Maglioli, 11 
quale riteneva che questo fosse 11 contenuto 
della Costituzione. lo credo che la Costitu- 
zione dica una cosa ben diversa. Tnfatti 
l‘articolo 98, terzo comma, dice: ((Si pos- 
sono con legge stabilire liniitazioni al diritto 
di iscriversi ai partiti politici )I. Ciò VUOI 
dire limitare un diritto, non sopprimerlo. 
S u i  con questa legge sopprimiamo il diritto 
d i  iscriversi, nientre la Costituzione ci dà 
solo il potere di stabilire delle limitazioni, 
rioP di liinitai~ il clir*ittcb, niii iror! di s t j p p ~ -  

merlo. E poiché è un diritto che si esercita 
istantaneamente, e non vi e possibilitti di 
limitarlo in quanto diritto, dobbiamo con- 
cludere che è solo I’Psei*cizio del diritto che 
si può limitare. 

Una Costituzione che contiene l’articolo 2, 
che ho letto, l’articolo l S  (che pure ho CI- 
tato) e sopratutto l’articolo 49 dove si dice 
espressaniente che (( tutti i cittadini hanno 
diritto di associarsi liberamente in partiti 
per concorrere con metodo democratico a 
deterniiiiaw l a  politica nazionalc 1) n o n  po- 
tpva ... 

ItUSSO PEKEZ.  M a  c‘k la lirnitaziorw 
rleIl‘a,rticolo 98. (Rumori nll’eslremw sinistm). 

UA\SSO. .. annullarc SP stessa negando 
questo diritto Tondamentale. Stabilire linii- 
tazioni in lingua italiana VUOI dire limitare: 
limitare pcrcib l’esercizio cli questo diritto. 
Tutti i nostri poteri iion arrivano ad iaipe- 
dire l’appartenenza o l’iscrizione ad u t i  

partito; noi possiamo solo limitare il diritto 
tlell’iscritto di esercitare I diritti che cleri- 
\-ano da questa iscrizione. ln sostanza, quali 
limiti possiamo porre ? L a  CamPr>a pu0 sta- 
bilire che il militaw non pub portarc 11 
clistintivo: questo i: un limite. 

Puh stabilire inoltre che il militare noii 
pub rivestire cariche dirigen1.i i n  seno il I 
partito: anche questa 6 una IimitazionP. 

tervenire i11 divisa a manifc- 
o: liitte qiieste sono limita- 

zioni. Coniunque sia, noi non possiamo sop- 
primere questo diritto nella Carta costituzio- 
nale: iìeanche l’articolo 08 cj dà  questa fn- 
colth. ma soltanto il potere di stahilire dei 
limiti. Voi invece volete distrugqere questo 
diritto e non solo offendele i principi delli1 
vita democratica moderna. m a  calpestate l a  
Costituzione che, secondo le intenzioni del 
Governo; diventa ogni gioimo di piii u n  iiiu- 
tile pezzo rli carta ingomhraiite. 

Pertanto noi c! opporremo sempre, I I I  

I,ulte k lorme possibili, a quesla legge. 
Presenteremo un ordiiie del ~ I O I ’ J ~ O  per sotto- 
Lineare la gravittì di qucsto disegno di legge. 
iii quell’ordine del giorno chiedereino che la 
C a m e i ~ ~  rifiuti i l  passaggio agli articoli. 

Vi P poi un altro aspetto della legge sul 
quale iion mi soffermu, ma lo accenno sem- 
plicemente: 6 quello sviluppato larganien te 
nella relazione di minoranza e cioP cbe quando 
si nega ai militari il diritto di esercitare una 
certa attività politica e di militare i n  partiti 
politici o di appartenere a partiti politici; si 
estranea 1 ’esercito dalla vita della Xazione 
e si cerca di creare una barriera di separazione 
Ira cswrito c Siiziono. Quwto  P contvci I l i t ta  
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l’evoluzione della societk moderna: la quale 
teiide sempre più a fare dell’esercito un aspet- 
!.o della vita del popolo. Ten.tai:e di separave, 
l’esercito dal popolo e di farne una casta. chiiisa 
alla quale non giungano l’eco e le voci delle 
lotte e dei conflitti che si agitano nel Paese, 
tentare di farne una casta chiusa mettendo 

.i ti risalto solo i doveri professionali dell’oh- 
hedienza può essere nelle intenzioni retro- 
grade di un -Governo retrogrado; non P i i na  

realtà. che possiamo, non dico accettare: n-ta 
neppure lontananiente pensare che si possa’ 
I-ealizzare. S o n  d con questi mezzi, onorevole 
YPacciardi, che lei può preparare le divisioni 
che ha promesso per l’esecnzionr degli inipc- 
gni del suo G-overno. 

L’esercito 6 e resta una espressione della. 
vita nazionale. l’,’esercito è e resta un? parte 
del popolo italiano, e quanto pih è e resta 
tale, tanto più assolver& al compito della 
difesa nazionale nell‘even tua.lit& clepre- 
cabile di guerre. Kon sono più oggi i tempi 
in cui si possano combattere delle guerre con 
degli eserciti puramente professionali, stac- 
cati dalla vita. del Paese. Tutte le passioni 
che animano i nostri contrasti, -tutti i conflit t.i 
che noi abbiamo, le nostre lotte di uomini 
che vivono in questa società, ohe partecipano 
a questa. società, ne sentono le lacerazioni 
interne, e per queste divisioni e per questi 
con-trasti si battono, questi conflitti; queste 
passioni tutto ciò che‘ esprime la con~plessa 
e multiforme vita nazionale, tutto giunge 
e deve giungere anche all’esercito, se l’eser- 
cito deve essere . veramente dernocratico , 
non avulso dalla vita nazionale, ma a! con- 
trario espressione piena della. vita. nazionale. 
Esso non po-trebbe assolvere iiessiino dei 
suoi compiti, se non si sentisse all’uiiisono 
con la vita, nazionale, all’unisono con chi 
partecipa a questa vita. Naturalmente noi1 
è detto che un esercito non abbia dei doveri 
particolari. Tutte le categorie dei funziniiari 
dello Staio hanno doveri particolari, ma noi 
non lo abbiarno stabilito fino a questo nio- 
mento, e non. ci avete detto che sia necessario 
di privare tutte le categorie dei funzionari del 
loro diritto di appartenere ad un pari,it,o. 
Se la politica del Governo è veraniente la 
politica che risponde, non dico all’interesse 
generale, ma al1 ’equilibrio dei contrastanti 
interessi particolari, A bene che proprio que- 
sti interessi particolari facciano giungpi’e 
anche nel1,’esercito le loro voci politiche. 

Xon è con questa disposizione che voi 
potrete fare dell’esercito uno struniento del 
-potere governativo, anziché LUI esercit.o de- 
mocratica e nazionale. CeiZi;o la miiizia c.lie 

voi volete, dovrebbe essere sorda a. tutte le 
voci che nascono nell’ambito della vita na- 
zionale per acc,ogliere s o ~  tanto gli ordini CIPI 

Governo; o, pei’ nieglio clirc d.el partito di 
Governo. Una  milizia di questo genere, che 
sia, al tempo stesso struniento di dittatura 
e eserc,ito mercenai3o per avventure mili-bari 
non è possibile in un grai1d.e paese, dove 
l’esercito non p1.1i7 non esseve legato alla vit;i 
del- popolo. 

Ma, ripeto, non e questo l‘argomento 
che io volevo svo!gere; i l  tema clel mio cli- 

, scorso mirava a provare essen~ialiriente due 
cose; e cioè che la ragione fondanien1;ale 
della legge: la prete.sa contrapposizione Fya. 

l’interesse generale tutelato dallo Stato, e 
ali interessi particolari tutelati dai parti ti, 
e .in contrasto ccm Ir linee di sviluppo della 
ckmocrazie moderne, che tende a. fa.re se1npi.e 
più del. partito un organo anche costituiio- 
n.a!ineiite riconosciuto della. vita politica 
nazionale: iin secondo luogo che, appu1it.o 
pei, questa natura che i.l part.ito ha assunto 
nello stato moderno, non si 6 c.itl,adini di 
pienn diritto, non si eserci-Lauo cioè tu.t.l;i i 
diri-tt i politici, se non in qiian-t.o si ap’partenga 
ad un partito: Tutta la correilte di pensiero 
poli tjco della. deniocrazia moderna. viene, 
con qiiesta limitazione che voi ponete, pw- 
fondamente offesa da voi; l’evoluzione deino- 
cratica modern.a. fa cosi un passo notevole 
int’liet ro. 

Quando voi abbassate il livello del pw- 
dito, considerandolo come si considera,vtl. 
nei primi tempi del suo nascere come un 
puro protettore d’interessi particolari in con - 
trasto con 1 ’interesse generale, voi calpestate 
i principi democra;tici, e voi ofl’endetc altresì 
! ’ordine della Costituzione, stahilendo’ dei 
divieti, distruggendo dei diritti che sono iico- 
nosciuti dalla nostra. Carta  costituzionale, e 
che voi non avete nessuno diritto di misco- 
noseere, di sacrificare . e  di distruggere. Per 
queste ragioni e per le altre che sono stale c 
saranno svolte dai colleghi, il nostro Gruppo 
chiederà che 18. Camera, ricusi il principio 
stesso della legge rifiutando di passare alla 
discussione degli articnli. !.A pplmrsi dl ’~ .s t r~?rm 
Si’l?.iStTU). 

Chiusura della votazione segreta. 

PRESIDESTE. Dichiaro chiusa la vota- 
zione a scrutinio segreto. Invito gli onore- 
voli Segretari a procedere alla numerazione 
dei voti. 

:Gli onorezloli Segretari numerano i v o t i ) .  
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Si riprende la discussione del disegno di legge: 
Apoliticità degli apparteneiiti alle Forze 
armate, dei magistrati militari e dei rap- 
presentanti diplomatici e consolari all’estero. 
(281). 
PRESIDEXTE. iscritto a parla IT I’ono- 

revole Relloni. S e  ha facoltà. 
Hli’,lJIJOSI. Onorevoli colleghi, anche 

adesso si B parlato di partitocrazia. La mia 
TTOCP, i n  questo momento, P la negazione 
dclla partitocrazia da paite del Partito repub 
hlicau?. Il Ministro iscritto al partito ha pre- 
scntato un disegno di legge che secondo la 
siiti coscienza, secondo I suoi convincimenti, 
in Im)iia fede, corrisponde allo csigenze del 
nioinento ed al dovere di un legislatore; il 
collega Amadeo nella I Commissione ha 
poiiato alla proposta di legge iniziale cri- 
tiche e modifiche; io qui porto un avviso 
( . I  )iiti3ario, radicalmente contrario. 

Son vi nascondo che per quanto io abbia 
I iiuga,inentc riflettuto sull’argoineuto, mi de- 
cido a pc?islarn con profondo turbamento di 
spirilo perchk, in Iondo, vengo a combat- 
tsere una tesi cara al migliore amico politico 
(:IIP ho qui dentro, al pii1 caro amico che ho 
in LuLto il Parlamento italiano. 

Solo chi conle noi, c11v per venti anni siaino 
Lilati interdetti dalla vita civile italiana, ha 
il c;ulto dell’amicizia che noi abbiaino, solo 
c h i  ha I’espericnza di questo valore c h ~  
sopravvivc a tutti gli altri valori e che nes- 
siiiia forza ( 1  nessuna opposizioiw può spe- 
gnerci. che anzi nei dolori c nelle disavven- 
ture maggiormente rifulge, solo costui pul, 
comprendere la portata di questa mia dichia- 
mzione, dichiarazionc che vi dirà anchr 
con quale obiettivita io sto pela affrontar? 
l’argomento. I;: una confessione questa che 
I orse potevo risparmiarvi, ma in compenso 
(li questa confessione VI risparmierò ogni 
processo alla Costituzione, ogni discussione 
che sia fuori dello stato attualc del problema 
ginridico che ci interessa e che ci ’appassiona. 

Vengo immediatamente all’argoments. 
(;he cosa abbiamo davanti a noi ? Abbiamo, 
I iiiianzi tutto, il doverc di rendrro t%ecutiva 
la Costituzione, abbiamo 11 dovere di svi- 
I i i p p a ~ ~  nel lavoro legislativo i principi della 
(hstituzione; abbiamo il dovere di vigilaw 
che questi principi siano nella loro integrith 
salvaguardati, chP non siano niPnnniamPnte 
contraddetti. 

E poi abbiaino un sistema di noi’inp fon- 
damentali. 

Permettetemi, pertanto, un‘analisi breve. 
s ~ ~ i i i p l i ~ t ~ .  c.oiiq)riiditisa ~ c l ~ n  1)uiitn v l w  (.i 

riguardano nell’articolo 9s. 11 collega Basso 
ha portato poco fa l’attenzione della Cgmera 
- che pareva non essersene accorta finora - 
sulla locuzione (( stabilire limitazioni all’iscri- 
zione ai ’partiti 1). Questo stabilire limita- 
zioni alle iscrizioni non significa però sta- 
bilire, come egli ha assunto, limitazioni 
allo svolgimento delle attività conseguenti 
alle iscrizioni, ma significa stabilire un 
certo settore dove le iscrizioiii non sono 
mimesse. Quale è questo settore dove le 
iscrizioni non sono ammesse ? evidmto, 
ce lo indica un altro elemento positivo del 
sist,ema normativo che dobbiamo integrare, 
ce lo indica - e richiamo la vostra atten- 
zione su questo punto - la norma del giu- 
ramento riguardata dall’articolo S2, se non 
erro, del regolamento di disciplina dell’eser- 
cito. [l limite unico che è compatibile coli 
lo spirito della Costituzione 6 quello che CJ 
dato  dallo spirito del giuramento. ciuB 
vietato iscriversi a partiti che siano contro 
lo spirito costituziona,le, contro lo spirito 
I’P p ubblicano. 

Fkco il limite: è vietato iscriversi di par- 
titi che ahliamo il diritto di chiamare, in 
questo senso, sovvertitori dell’ordine. M a  
ilessuii altro liniite ci è consentito (non di- 
inentichiamo 1 ’articolo 49 della Costituzione). 

E permettetemi di dirvi che del problema 
hu dovuto occuparmi da tempo, perch6 se 
1 1  mio amico Pacciardi si assume gsnitoi’e 
d i  questo nmstriciattolo che P questfl p ~ o -  
getto di legge, devo dirqli che egli verciiiieiit,e 
lo fa in buona fede. perchk ha lavorato ne l  
solco: ma il inostricino noli B germinalo dal 
suo sangue, bensì dal sangue di qualcuno c h i  
irl solco aveva lavorato prima di lui, dal 
sangue della pai-te an tirepuhhlicana che in- 
sidia la sua opera, che boicotta questa sua 
opera quotidiaiiamente nel suo stesso Mi- 
nistero.. . 

PACClhH 131, Ministro della di fesa .  Snno 
in l’autore.. . (Commenti). 

BELLON I .  Ebbene, dirò: io, come segre- 
tario politico del Partito repubblicano, quando 
successi all’amico Pacciardi, ebbi ad occu- 
parini di qucsta cosa. Mi fu segnalato (e ri- 
cordo di aver fatto anche una circolare ai 
rappresentanti del Paxtito repubblicano e dei 
partiti affini alla Costituente) mi fu segna- 
!ato che questa legge era in gestazione da 
parte di elementi che alla Repuhbl: 1ca non 
hanno saputo adattarsi, che la loro anima 
di cane spadronato non hanno saputo ancora 
adeguare alla nuova situazione. (Commenti 
nll’estrmna sinistra e all’estrema destra - In- 
\ w r t i z i o n ~  dr?l rlqnctnto Psijettci G i m  Piir‘o . 
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PACCTARDI, hlinislro della difesa Se nel 
suo partito, onorevole Paj etta, avvenissero 
di  questi fenomeni, allora si potrebbe anche 
fare a meno di questa legge ! (Commenti) 

PAJETTA GIAN CARLO. Nel nostro 
partito non C’è nessuno che venga meno ai 
propri principi per un portafoglio ministe- 
riale. 

BELLONI. I1 problema politico che inte- 
ressa lo Stato non si reyge, evidentemente, 
sulla base della utopia monarchica, di un 
ente superiore alle lotte e ai contrasti dei 
partiti, quando tutta la storia. recente e san- 
guinosa del nostro Paese smentisce questa 
utopia, quando gli atti inconsulti del re in 
esilio l’hanno resa ancor piìi evidente. Ma P 
un fattto sentimentale inerente, conle dicevo, 
ad uno slato d’aiiimo piuttosto da cane che 
da uonio ! 

LEONE-MARCI-I FSANO. Ma con chi 
parla ? Col presentatore della legge ? (Com- 
m,ewti). 

RELLONI. Parlo con coloro che hanno il 
Tammarico profondo di non avere padrone, 
che lottano contro il reqinie che ha per loro 
questo solo proposito: di condannarli a vivere 
liberi ! (Applausi a sinistra). Questo B il male 
che noi vogliamo a voi monarchici: vorremmo 
che diventaste uomini, e che la finiste d i  
prostrarvi alla piìi ignobile delle dinastie ! 
(A pplatisi a sinistra e all’estrcniu sinistra). 

LEONE-MARCHESANO. Ma chi è l’au- 
tore del disegno di legge ? (Commenti alla 
estrema destra). 

BELLONI. Io rilevo fatti che dimostrano 
come l’autore non sia l’onorevole Pacciardi. 
Egli è il padre putativo, nella sua buona fede, 
egli ha abbracciato questo bastardo e lo porta 
avanti. Io lancio pietre non contro l’amico 
mio, ma contro i nemici dell’ordine repubbli- 
cano e contro il bastardq ... 

Una woce all’estrema sinistra. Allora anche 
contro coloro che hanno preso in considera- 
zione la proposta di legge dell’onorevole 
Bianchi sulla ricerca della paternità. (S i  
ride - Commenti). 

BELLONI. Altra questione giuridica, che 
e fondamentale e decisiva. La Costituzione 
parla di (( iscrizione ai partiti 1). Noi ci trovia- 
mo di fronte ad un disegno di legge che parla 
di (( appartenenza ai partiti n. Credo di par- 
lare ad uomini che hanno tanta cultura giu- 
ridica da rendersi conto del giuoco di busso- 
lotti che qui si vorrebbe fare: 1 ’ ~  iscrizione )) 

è un atto positivo, obiettivamente accerta- 
bile ed ho detto a quale settore si deve rife- 
rire; 1’(( appartenenza )), invece, B un fatto 
soggettivo, meramente morale, comunque 

un fatto soggettivo che, se dovesse essere og- 
getto di indagini e di persecuzioni o di re- 
pressione, aprirebbe la via del sospetto, apri- 
rebbe il sistema di una inquisizione perma- 
nente a carico di tutti i cittadini italiani che 
hanno l’onore di vivere nelle Forze armate 
repubblicane. 

E a chi si affiderebbe, a chi dovrebbe af- 
fidarsi questo esame e questa inquisizione ? 
Precisamente a coloro che varano questa 
trappola antirepubblicana, precisamente a 
coloro che ben si accorgono che, per la difesa 
delle istituzioni repubblicane, è pii1 che suf- 
ficiente l’applicazione del regolamento di- 
sciplinare vigente:’ l’esecuzione nella piena 
lealtà dello spirito del giuramento. 

Noi abbiamo perduto di vista questo ele- 
mento: il giuramento, l’elemento che prendo 
come un dato di fatto, l’elemento che la 
realtà normativa ci porge. Ed invece non 
dobbiamo perderlo di vista. 

Non mi soffermo sugli altri. punti relativi 
ai funzionari del Ministero degli esteri e a 
quei funzionari delle forze di polizia che una 
legge assurda, in contraddizione con questa 
stessa norma costituzionale che adesso vi ho 
richiamato, vorrebbe parificare alle Forze 
armate. Ma  voglio aggiungere una cosa 
soltanto. I1 disegno di legge non solo 6 in 
contraddizione con lo spirito repubblicano, 
con quello spirito repubblicano che dobbiamo 
ancora realizzare nell’applicazione dell’arti- 
colo 52 della Costituzione (informare allo 
spirito democratico della Repubblica, l’or- 
dinamento delle Forze armate); non solo è in 
contraddizione con la nostra Carta costitu- 
zionale; ma è in contraddizione con se 
stesso, perché se passasse il principio che 
per dar luogo ad incompatibili??à fra l’ap- 
partenenza alle Forze armate e l’attività po- 
litica basta l’appartenenza ad un partito po- 
litico,’ ditemi voi come si potrebbe sostenere 
che non appartengono a partiti politici, pre- 
scindendo dal fatto materiate dell’iscrizione, 
coloro che battagliano nei partiti politici 
durante la campagna elettorale (articolo 4 
del disegno di legge). 

L’oratore monarchico di cui, abbiamo sen- 
tito questa sera la serena parola, ha 
messo in luce molto chiaramente questa que- 
stione. 

Se qui si apre il sistema del sospetto, se 
qui si apre il sistema di una inquisizione per- 
manente, se si perseguono gli atti morali, se 
si perseguono le simpatie, allora chi si salvera 
più di coloro che partecipano alle due assem- 
blee legislative, di tutti coloro che, militari, 
in base all’articolo 4,  scenderanno in lotta 
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per partecipare alle assemblee legislative e 
agli organi politici del nostro Paese ? 

La legge, dunque, onorevoli colleghi, è in 
evidente contrasto con la Costituzione, è in 
ridicolo contrasto con se stessa. 

Questa legge ha il marchio anche dell’il- 
logicità e dell’ipocrisia. Per questo noi, nella 
nostra coscienza - e parlo come individuo, 
ma so d i  non1 essere senza seguito nel mio 
partito - la respingiamo. 

E non ho voluto fare una dichiarazione 
di voto che avrei potuto fare in altra sede: 
ho voluto portare, onorevoli colleghi, un con- 
tributo a questa discussione che mi pareva, 
alle volte, un po’ fuori del binario; ho voluto 
portare il contributo di una parola che non 
è certo sospetta di ostilità preconcetta verso 
chicchessia. (Commenti - Fnterruzioni od- 
l’estrema sinistra). 

PAJETTA GIAS CARLO. Il Ministro è 
contumace ! 

DE VITA. Onorevole Pajetta, lei non ci 
può comprendere, perché siamo tutti solidali 
col Ministro, compreso l’onorevole Belloni: 
questo costume democratico in lei e nel suo 
partito non ci pu0 essere ! (Applausi  al centro 
e a sinistra - [nterrztzione del deputato Pajetta 
Gian Carlo). 

PRESIDENTE. Oriorevolc Pajetta ! 0110- 
revole De Vita! 

PAJETTA G JAX CL\.ItlJO. Quello è doppio 
gioco allora ! 

DE VITA. Quando si nianifestaiio i con- 
trasti nel Parlamento, non si fa doppio gioco. 
( Commenti). 

BELLON1. Voi avete dimenticato (Ac- 
caana all’estrema sinistra) quello che io ho 
detto da principio, che cioè il nostro partito 
è un partito sui generis, che 6 soprawissuto 
a 150 anni di storia ed ha visto partiti (( forti )) 

crollare l’uno dopo l’altro, compreso il vostro, 
amici monarchici, che s’era fatto istituzione. 
Noi siamo il partito della libertà e della 
civiltà; noi riconosciamo che chi è al Governo, 
chi è sotto la croce del potere, abbia delle 
esigenze che fors’anche noi non possiamo 
comprendere: noi lasciamo quindi al Ministro 
piena libertà e gli lasciamo la responsabilità 
dei suoi atti, ma con questo noi non abdi- 
chiamo alla discussione, alla quale intendiamo 
recare il contributo dei nostri convincimenti 
dinanzi a lui. 

SANSOXE. PerÒ intanto si insidia la apo- 
liticità dei militari. (Commenti). 

BELLONI. Io non insidio niente, cerco 
che non sia insidiata la Costituzione, chenon 
sia insidiata la Repubblica. (Commenti). 

E, assente il Ministro, visto che in fondo 
io ho detto tutto ciò che la mia coscienza 
di uomo politico, di uomo di studio, di uomo 
di legge mi induceva a dire, non credo di 
dover aggiungere altro. Ma non voglio ter- 
minare senza invocare una maggior serenità, 
da una parte e dall’altra di questa Camera, 
nell’esame di questo disegno di legge., 

Qui è in gioco infatti, amici di tutti i 
settori, qualche cosa di piu clel prestigio delle 
singole parti in contrasto, qui è in gioco quella 
Repubblica che, amico Leone-Marchesano, se 
ella conosce il latino, significa la cosa comune, 
il bene di tutti. (App laus i  all’estrema sinistra).  

LEONE-MARCHESANO. l?, ciÒ cui aspi- 
riamo noi. 

PRESlDENTE. Basta, onorevole Leone- 
Marcbesano ! 

Presentazione d i  disegni di legge. 

PELLA, Ministro del tesoro e ad iiiterini 

PRESIDENTE. Ne ha facoltci. 
PELLA, Ministro del tesoro e ad interim 

del bilancio. Mi onoro di presentare i seguenti 
disegni di legge: 

(( Riapcrtura dei termini per le segnala- 
zioni al Ministro del tesoro dei risultati degli 
accertamenti delle case inabitabili agli ef- 
fetti delle provvidenze a favore del personale 
statalc in servizio nei centri sinistrati dalla. 
guerra n; 

(( Variazioni allo stato di previsione del- 
l’entrata, n quelli della spesa di varP Ministeri 
ed ai bilanci d i  talune Aziende autonome per 
l’esercizio finanziario 1948-49 )). ( Sesto prov- 
vedimento). 

PRESIDENTE. D o  atto all’onorevole 
Ministro del tesoro della presentazione di 
questi due disegni di legge. Saranno stam- 
pati, distribuiti ed inviati alle Commissioni 
competenti, con riserva di decidere se in sede 
legislativa o normale. 

del bilancio. Chiedo di parlare. 

Si riprende la discussione del disegno di legge: 
dpoliticitti degli appartenenti alle Forze 
armate, dei magistrati militari e dei rap- 
presentanti diplomatici e consolari all’estero. 

PRESIDENTE. Riprendiamo la discus- 
sione del disegno di legge in esame. iscritto 
a parlare l’onorevole Chatrian. S e  ha facolta. 

CHATRIAN. Richiamo serenamente l’at- 
tenzione della Camera sul problema dell’elet- 
torato passivo concernente quei funzionari, 

(251). 
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fra cui i militari in servizio permanente 
effettivo, che sono considerati dal disegno d i  
legge; e, se il Presidente nie lo consente, 
illustro in pari tempo gli emendamenti che 
ho presentato in materia. 

In ogni tempo, gli stati deniocratici 
affermarono e riconobbero, nel$ leggi elet- 
torali, che, salve talune limitazioni e cautele, 
non esiste incompatibilità fra la qualità dl 
militare in servizio ed il mandato parla- 
mentare; non solo, ma che la presenza di 
tecnici aggiornati (ossia di ufficiali, in attività 
di servizio, delle Forze armate) tra i compo- 
nenti del potere legislativo, è un concreto 
elemento di garanzia per la migliore forma- 
zione delIe leggi militari e d’interesse mi- 
litare. 

ESCIUSO il periodo del regime fascista e 
sino alla Costituente - dalla proclamazione 
cioé dello Statuto Albertino, al periodo 
fascista - 226 deputati e 185 senatori mili- 
tari in attività di servizio (di cui ho qui 
l’elenco nominativo e le relative precisa- 
zioni) hanno fatto parte - e credo che la 
storia dica (( degnamente )) - delle due Camere 
del Parlamento. In particolare: i militari 
dett i  deputati in base alle comuni leggi 
elettorali, fiiroiio, nella Camera, come oggi 
sono, rappresentanti indiretti delle Forze 
armate. Rappresentanti diretti invece della 
categoria, i senatori militari: designati, perché 
tali e come tali, dal Capo dello Stato. 

Questi ultimi, come gli onorevoli colleghi 
ben sanno, sono oggi sconiparsi nel Senato 
della Repubblica, per volontà della Costitu- 
zione e delle nuove leggi elettorali. 

LEONE-MARCHESANO. Purtroppo-! 
CHATRIAN. Ai pochissimi militari, che, 

nei due rami del Parlamento, rappresentano 
oggi, .indirettamente, le Forze armate, in- 
combe quindi il dovere di rFcare un partico- 
lare apporto ai gravi problemi della difesa 
nazionale, apporto che non può non essere 
considerato utile e desiderabile. 

Orbene, onorevoli colleghi, ciò premesso 
e riconosciuto, occorre chiedersi se l’eventuale 
divieto di appartenenza ad un partito poli- 
tico fatto al militare candidato politico, 
potrebbe consentirgli di essere eletto deputato 
o senatore senza notevoli diminuenti. E. se 
non lo coqsentisse o mal lo consentisse, se 
esso divieto sarebbe equo e necessario, nonché 
coerente con l’affermata desiderabilità che, 
nel Parlamento, siano presenti anche tecnici 
delle Forze armate. 

La vita politica della democrazia italiana 
si svolge, onorevoli colleghi, attraverso i 
partiti. Chi non f a  parte di uno di essi si 

estranea dalle grandi correnti ideologiche 
del Paese ed è praticamente estromesso, 
o posto ai margini, della vita politica del 
Paese stesso. 

All’infuori poi di questo riconoscimento 
d’ordine generale, l’appartenenza ad un par- 
tito ai fini dell’elettorato passivo è resa 
praticamente indispensabile dal sistema elet- 
torale presente, e probabilmente futuro: (( pro- 
porzionale mediante scrutinio di lista D. 

Un candidato che non venga incluso 
in una lista di partito ha probabilità di 
successo irrilevanti. Egli può, è vero, tro- 
varvi ospitalità come Cosiddetto (( indipen- 
dente D; ma, a parte il fatto che, a questo 
titolo, l’ospitalità viene concessa difficilmente 
ed eccezionalmente, l’affermata indipendenza 
è parola vuota di significato e costituisce 
spesso un ripiego non interamente leale e 
poco serio. 

Durante la campagna elettorale, il can- 
didato è tenuto a prospettare agli elettori 
le sue idee: a formulare cioè un programma. 
Ora, se egli non è il banditore di un verbo 
nuovo, non può che affermare sostanzial- 
mente il progranlnia di quel partito che lo 
ha accolto come cosiddetto (( indipendentc D. 
Quando poi egli sia stato eletto, gli elettori 
i quali gli affidarono il mandato hanno il 
diritto di esigere che egli mantenga fede alle 
affermazioni programmatiche formulate. 

Ebbene, io affermo, onorevoli colleghi, 
che questi vincoli rendono, di fatto, il can- 
didato militare appartenente al partito ospi- 
tante: cosi nel periodo elettorale, come chi- 
rante l’esercizio del mandato elettorale. 

In conclusione ed in sintesi, onorevoli 
colleghi, il divieto eventuale di appartenenza 
ad un partito fatto ad un candidato mili- 
tare, gli precluderebbe, o quanto meno 
renderebbe aleatoria, la possibilità di essere 
eletto. Questo divieto escluderebbe cioè dalle 
Camere la quasi totalità di quei tecnici che 
vi sono stati rappresentati in ogni tempo 
e che sono rappresentati ancor oggi in ogni 
paese democratico. 

Ecco perché, onorevoli colleghi, l’ecce- 
zione e la salvaguardia compendiati nel 
prinio comnia dell’articolo 4 del disegno 
di legge, sia del testo del Governo, sia del 
testo della Commissione, sono, storicamente, 
moralmente, equitativamente e praticamente, 
fondati e \giustificati nelle finalità e nei 
risultati e, come tali, meritano integrale 
adesione e accoglimento. 

E vengo alle mie proposte di emenda- 
mento che sono strettamente connesse con 
le afferniazionl che ho formulate. 



Att i  Parlamentari - 8370 - Camera dei Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA D E L  5 MAGGIO 1949 

Dico subito che il criterio informatore 
del primo comma dell‘articolo 4, sul quale 
ho richiamato la vostra attenzione, verrebbe 
- a mio avviso - nolevolniente frustrato ove 
il testo del sechndo e terzo comma dell’arti- 
colo medesimo - variato dalla Commissione 
rispetto al testo governativo - non subisse 
qualche opportuna variante. 

Mi permetto cli esprimere il dubbio, non 
infondato, che la Conimissione non sia stata 
resa pienamente 6 sufficientenientc edotta 
della. portata di quella posizione di aspetta- 
tiva che essa intravvede e propone nei con- 
fronti dei militari candidati, in attività di 
servizio. 

Per questi parlamentari, onorcvol i colle- 
gli] , l’aspettativa significherebbe anzitutto - 
in tesi generale - nienomazionc morale, 
perché, delle‘ forme di aspeltativa d’autorila 
sin qui previste dalla legge, solo quella per 
prigionia di guerra non deriva da inferiorità 
professionale o fisica. 

Presumibilmente P pressoché inevitabil- 
inente pertanto, nel giudizio profano del 
pubblico, il collocamento in aspettativa per 
mandato Parlamentare sarebbe considerato 
una posizione di inferiorit8. Ma, soprattutto, 
assai pii1 sostanzialmente e piìi concreta- 
mente, significherebbe: inenoniazione profes- 
sionale, profonda lesionc di intoressi, meno- 
I nazione economica. 

litare interamente avulso, di diritto c di fatto 
dal contatto con gli uimini e i materiali 
delle Forze armate - con la tecnica e la 
scienza bellica oggi, piìi ancora che in evo- 
luzione, in rivoluzione - perderebbe molta 
parte delle sue capacith professionali. 

Profonda lesione di interessi: perché cle- 
terminerebbe, necessariamente, - nella posi- 
zione di aspettativa, come tutti sanno, è 
sprowisto di impiego, per legge - la niancan- 
za di possibilità di ogni promozione, compresa 
quella per anzianità garantita dall’articolo 
98 della Costituzione, che così suona (( 1 pub- 
blici impiegati se sono membri del Parla- 
mento, non possono conseguire promozioni 
se non per anzianith N. (Ma quella ad anzia- 
nità ovviamente ed implicitamente sì, ono- 
revoli colleghi !). 

C i Ò  che è più grave, l’esclusione dall‘avan- 
zamento determinerebbe anche l’inaspri- 
mento dei limiti di età: è infatti evidente che 
un militare non promosso al grado superiore 
verrebbe colpito dai limiti di età del grado 
nel quale fosse stato costretto a sostare. 

Infine, l’aspettativa determinerebbe una 
menomazione economica: perche il testo 

Menoniazionc professionale: perché il mi- o 

della Commissione omette d i  precisare che 
l’aspettativa proposta non niodificherebbe il 
trattamento economico goduto dai  parla- 
mentari militari. 

Per tutta questa serie di ragioni la pro- 
posta di collocare in aspettativa i l  parlamen- 
tare niilitarcJn attività cli servizio deve, a mio 
avviso, essere respinta. Senza dubbio, prete- 
rintenzinnalniente, essa costi tuirebbe una 
forma di estromissione (( per colpa di mandato 
politico )I, che io ritengo ingiustifica,ta, e 
mi si consenta, anche antidemocratica. 

Due ordini d i  provvedimenti cautelativi 
sono attuabili nei confronti dei parlamentari 
inili tari , contemplati dall’articolo 4, senza 
lederli iiioralnien!e ed cco~ioniica~iimlt~ oltrv 
equità e necessità. 

Il primo 6 stato Irequeritemente attuato 
in passato da titolari cli dicasteri militari: 
non affitiarr a militari in servizio, investiti 
delle cariche politiche contemplate dal  di- 
segno di legge, né funzioni di coniando, né 
funzion. direttive. allo scopo di impedire 
interferenze fra 11 mandato politico e la fun- 
zion e n2 i l i  tarc. 

A mio parere, questa cautela che rientra 
nelle direttive e nelle piene lacoltk del M’ I mi- 
stro s a r e b t ~  pienaniente suffìciente oggi come 
in passato. 

11 secondo provvedimento cautelativo B 
previsto dall’articolo 63 del testo unico tlcllc 
leggi elettorali: collocare i militari parlamen- 
tari in congedo straordinario, espressione chc 
per i militari, ai quali particolarmente mi 
riferisco, significa licenza straordinaria. 

Qual’+ la differenza fra l’aspettativa e la 
licenza straordinaria ? Mentre l’aspettativa 
priva il militare dell’impiego di diritto, la 
licenza straordinaria determina solo una so- 
spensione di  fatto del servizio prestato dal 
mi li t are . 

~ 1 1  onorcvol; colleghi sanno quanto me 
che cosa rappresenti la tanto cara parola- 
licenza per i militari. Ebbene l’arttcolo 63 
del testo unico della legge elettorale prevede 
che i l  parlamentare militare vengn invlato 
in licenza all’inizjo del mandato e per la 
durata del medesimo. E poich6 questa li- 
cenza ha una durata eccezionale essa prende 
il nonie di congedo (per i civili) o licenza 
straordinaria (per i militari). 

Son  si tratta d’altronde cli ‘creare una 
posizione sconosciuta, né di applicare norme 
nuove: in licenza straordinaria gli attuali mi- 
litari della Camera e del Senato sono stati 
collocati durante il periodo elettorale, dal- 
l’accettazione della candidatura alla elezione. 
Posizione nota, quindi, in tutti i suoi effetti. 
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Quanto alla precisazione da  me formu- 
lata circa i l  trattamento economico, essa 
riproduce, testualmente e integralmente, la 
disposizione dell’articolo 63 del testo unico 
delle leggi elettorali. 

Quale è dunque la differenza sostanziale 
fra l’emendamento che ho l’onore di pro- 
porre e le disposizioni contenute nell’arti- 
colo 63 della legge elettorale ? La differenza 
è questa: la legge elettorale prevede il collo- 
camento in congedo straordinwio a domanda. 
Iì mio emendamento, per aderire a giuste 
preoccupazioni del Governo e della Commis- 
sione, e nella constatazione che ben di rado 
il congedo verrebbe richiesto, propone, con 
la parola ((devono )I, il collocamento in con- 
gedo straordinario d’autorità. I1 provvedi- 
mento cautelativo diverrebbe così costante- 
mente operante, anziché normalmente ino- 
peran te. 

E passo al secondo emendamento aggiun- 
tivo. 

Come ho accennato, l’articolo 9s  clella 
Costituzione vuole che i pubblici impiegati 
membri del Parlamento non conseguano pro- 
mozioni se non per anzianità. Le ragioni cli 
questa limitazione sono ovvie, li: però dove- 
roso riconoscere che, oggi e per .un avvenire 
presumibilmente .non breve, l’esìgeilza degli 
organici molto ristretti delle Forze armate 
e la conseguente dolorosa limitazione di per- 
sonale fanno sì che, specie nei gradi pihele- 
vati, in quelli cioè degli ufficiali generali e 
superiori, vere e proprie promozioni per an- 
zianità non esistano: ‘sono tali cli nome, 
quando lo sono, ma non di faitg. 

Un esempio: tradizionalmente, la pro- 
mozione da maggiore a tenente colonnello, 
(gradi che hanno identita di funzioni) avve- 
niva costantemente e normalmente; i giu- 
dizi di non promovibilità, di non- idoneità, 
erano assolutamente eccezionali. Oggi, anche 
questi sono divenuti frequenti. 

Rispetto dunque alle stesse proniozioni 
ad anzianità, senza ledere l‘articolo 98 della 
Costituzione, si può prospettare l’opportu- 
nità di eliminare due ordini di suspicioni. 

La prima suspicione è quella che in- 
formò il legislatore nel formulare l’articolo 98 
della Costituzione, ossia il timore che il 
militare parlamentare possa, per la sua par- 
ticolare posizione, influire in qualche modo 
direttamente o anche solo indirettamente, 
sulle commissioni ai fini del giudizio di ,avan- 
zamento. Ma, antiteticamente, ne esiste un’al- 
tra: che le opinioni, i voti, le critiche espresse 
dal parlamentare nell’esercizio deile sue fun- 
zioni, secondo il diritto sancito dall’arti- 

colo 68 della Costituzione, possano contri- 
buire a determinare nei suoi confronti stati 
d’animo ostili e, quindi, giudizi sfavorevoli. 

In sintesi, la sospensione della valuta- 
zione di avanzamento, che io propongo, 
tende ad evitare entrambe le suspicioni: 
non giovevoli né alle Forze armate, né agli 
interessati. 

11 mio emendamento aggiuntivo con- 
tiene una seconda proposta: quella che, d u -  
rante la sospensione della ’valutazione di 
avanzamento, i militari investiti dei mandati 
considerati dal disegno di legge siano con- 
siderati (( in soprannumero D. Si noti bene, 
onorevoli colleghi della Camera e partico- 
larmente della Commissione: considerati in 
soprannumero, non collocati fuori quadro 
o fuori organico. Rimangano cioè in casa., 
non siano messi fuori casa; rimangano as- 
sieme agli altri e in più degli altri; come è 
stato ripetutaniente previsto - e per lungo 
volgere di anni - da leggi di ordinamento - 
nei confronti di ufficiali che ricoprivano de- 
terminate cariche. Ne cito alcune: membri 
del Governo, aiutante di campo generale 
del re, segretario della Commissione su- 
prema di difesa, ecc. 

Non fuori delle Forze armate, ripeto; 
senza di che si determinerebbe (per altra via 
e’ in termini peggiori) una estromissione 
analoga a quella derivante dalla posizione di 
aspettativa: posizione che sarebbe pur essa 
in contrasto con le norme della Costituzione 
e della legge elettorale. 

E allora perché in soprannumero ? Perché 
i parlamentari militari non portino via, 
come suo1 dirsi, dei posti a colleghi, danneg- 
giandoli non volutamente e determinando 
disappunti ed ostilità. 

E vengo all’ultimo emendamento, che 
propongo sotto forma. di norma transitoria. 
Sembra ormai pacifico, anche per chiari- 
menti provocati (tanto che la norma transi- 
toria potrebbe apparire superflua, se non 
fosse comunque atta - a mio avviso - ad 
evitare diverse interpretazioni), che, rife- 
rendosi a (( candidati D, il testo della Commis- 
sione escluda implicitamente, dal provvedi- 
mento di aspettativa proposto, gli attuali 
parlamentari: i quali, di fatto, non sono 
candidati, ma ex candidati. 

Ad ogni buon fine, non ritengo superflui, 
alcuni rilievi in merito. Gli attuali parlamen- 
tari sono stati eletti in regime di quell’arti- 
colo 63 del testo unico delle leggi elettorali 
il quale li comprende tra gli inipiegati col- 
locabili in congedo straordinario a lore 
richies ta. 
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Sembra che, in forza di questo articolo 63 
della legge elettorale, esistano, nei confronti 
degli attuali parlamentari militari, due motivi 
di non retroattività della disposizione pro- 
posta nel secondo comma dell’articolo 4 del 
testo della Commissione: uno giuridico ed 
uno morale. 

Il primo, prevalente presso i costituzio- 
nalisti, ma controverso, è questo: il testo 
unico delle leggi elettorali stato votato 
dalla Costituente come legge fondamentale. 
Con la sua acuteaza, bene ha ricordato l’ono- 
revole Clerici che le leggi elettorali, a detta 
di uno scrittore inglese, costituiscono per le 
democrazie ciò che la prainmatica sanzione 
cnstituisce per i regimi monarchici. 

La norma contenuta nell’articolo 63 sa- 
rebbe, in sostanza, immutabile per la durata 
dell’intera legislatura a cui il testo unico 
delle leggi elettorali SI itiferisct.. 

11 secondo motivo, d’ordine inorale (che 
mi pare indiscutibile) è questo: ai candidati 
militari del 18 aprile 1948 la legge elettorale 
aircrniò che, se eletti, la loro posizione mili- 
tarr durante i l  mandato parlamentare sarebbe 
stata costituita dalla (( licenza straordinaria 
a loro richiesta N. 

Questo affidamento essi s e k a  dubbio 
hanno considerato nel valutare i pro e i contro 
tlell’accettazione della candidatura, mentre 
è facile ritenere che diversa avrebbe potuto 
essere la decisione se dalla legge fosse invece 
comminata (mi si consenta la parola) la 
posizione di aspettativa. 

-\ titolo informativo, voglio segnalave ai 
colleghi che la Presidenza del Consiglio, la 
quale non solo ha particolare sensibilitA di 
ordine politico, ma dispone di organi te- 
cnico-legali particolarmente attrezzati, ehhe 
ad esprimere (ripetutamente, se 11011 erro; i l  
seguente parere circa la immutabilità del- 
I’efletto dell’articolo 63 del testo unico delle 
leggi elettorali nei conbonti degli attuali 
parlamentari: (( La Presidenza del Consiglio 
(lei hlinistri non ritiene d i  innovare ai cri- 
leri sanciti clall’articolo c:? della legge elet- 
torale per gli uficjali delle Forze armate )). 

Ed iiifatt,i la pimposta di innovazione non 
trova sede nel testo minisleriale, ma soltanto 
in quello della Commissione: la quale noli 
ha forse avuto occaswiip d i  conoscere il 
citato parere della Presidenza del Consiglio. 

Infine chiarisco perchb l a  mia proposta 
di norma transitoria nei confronti degli al- 
tuali parlanicntari militari non si estende 
al secondo emendamento da me formu!atlo: 
all’emendamento aggiuntivo, quel!o relativo 
alla sospensionr della valutazione di avan-  

zament,o e del soprannumero. I motivi sono 
ovvi: m a  comunque voglio segnalarli alla 
Camera: innanzitutto, entrambe le cautele 
non sono in contrasto con diritti acquisiti, 

, n é  con norme di legge vigenti. In secondo 
luogo, i due provvedimenti si riferiscono in 
modo particolare all’attuale situazione degli 
avanzamenti e degli organici. Infine esse 
sono sostanzialmente tutorie, sia dell’orga- 
iiisnio niili tare da infranimettenze, sia dei 
parlamentari da suspicioni. 

E conclutl o il mio breve in terveri to. 
Onorevoli colleghi, pev le ragioni esposte, 

a tutela {sia detto hen esplicitanientej non 
tanto degli a1,Cuali parlamentari, i p a l i  ri- 
tengono ferrnamente di essere garantiti dalle 
norme di legge vigenti, quanto del prestigio 
e degli interessi dei colleghi che avranno, 
in avvenire, come altri 400 hanno avuto i n  
passato, I’onore di sedere nel Parlamcnto 
italiano, io confido che il Governo e la Com- 
missione vorranno accogliere gli emenda- 
menti da me proposti e che gli onorevoli 
colleghi vorrannn dare ad essi il loro consenso 
e la loro approvazione. ( T7ivi applairai al centro). 

Risultato della votazione segreta. 

:PRESII3ENTE. Comunico i risultati 
della votazione segreta: 

Disegno d i  legge: 
(( Norme in materia ‘di revisione di canoni 

ciifitcutici e di affrnncazione 1) (217) : 

Presenti e votanti . . . . 315 
Maggioranza . . . . . 158 

Voti favorevoli . . . 225 
Voti contrari . . . . 90 

(La. Camera approva). 

PToposte di legge: 
D’AMBROSIO ed altri : (( Indenniti& di studio 

c di carica ai Provveditori ilgli studi 1) (442):  

Presenti e votanti . . . . 315 
Maggioranza . . . . . 158 

Voti .favorevoli . . . 278 
Voti contrari . . . . 37 

(Lo Cn,nrra npprol?ct). 

D’A?VIBSOSIO ed altri : (( Proroga del termi- 
ne per i l  bitlldo dei concorsi universitari 11 

Presenti e votanti . . . . 315 
,Maggioranza . . . . .. 158 

‘CTot>i favorevoli . . . 284 
Voti contrari . . . . 31 

(457) : 

(Li! CnonPrci npprovnj. 
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Hanno preso parte alla votazione: 

Alicata - Amadeo Ezio - Amatucci - 
Ambrico - Ambrosini - Amendola Giorgio 
- Amendola Pietro - Angelucci Nicola - 
A~cangeli - Ariosto - Armosino - Audisio 
- Avanzini - Azzi. 

Babbi - Baldassari - Baiduzzi - Baresi 
- Bar.to!e - Basile - Basso 2 Bavaro - 
Bellavista - Belliardi - Belloni - Bellucci 
- Bernardi --.Bernardinetti - Bernieri - 
Berti Giuseppe fu Angelo - Berti Giuseppe 
fu Giovanni - Bertinelli - Bertola - Bian- 
chi Bianca - Bianchini Laura - Bianco - 
Biasutti - Bigiandi - Bima - Boldrjni - 
Bonino - Bonomi - Bontade Margherita - 
Borellini Gina - Borioni - . Borsellino ‘- 
Bovet,ti - Brusasca - Bucciarelli Ducci - 
Burato. 

Caccuri - Cclgnasso -. Calasso Giuseppe 
0- Calcagno - Camposarcuno - Capalozza 
- Cappi - Capua - Carcaterra - Carpano 
Maglioli - Carratelli - Caserta - Casoni - 
Castelli Edgardo - Castelli Avolio Giuseppe 
- Cavallari - Cavalli - .Ceccher.ini - Cera- 
bona - Ceravolo - Cerreti - Cessi - Cha- 
trian - Chiammello - Chiarini - Chioster- 
$i - Cimenti - Clerici - Codacci Pisanelli 
- Colasanto - Coli - Colitto - Colleoni. - 
Conci Elisabetta - Consiglio - Coppi Ale’s- 
sandro - Corbino - Cornia - Corona Achil- 
le - Corona Giacomo - Corsanego - Costa 
- Cotani - Cotellessa - Cremaschi Carlo - 
Cremaschi Olindo - Cucchi - Cuttitta. 

Dal Canton Maria Pia - D’Ambrosio - *  

D’Amico - De Caro Raffaele - De’ Cocci - 
Del Bo - Delle Fave - De Maria - De Mar- 
tino Alberto - De Meo - De Michele - De 
Palma - De Vita - Diecidue - Di Fausto 
- Di Leo - Dominedò - Donatini- Dugoni. 

Ermini. 
Fabriani - Facchin - Failla - Fanelli 

- Farinet - Fascetti - Fassina - Fazio 
Longo Rosa - Ferrario Celestino - Ferraris 
-Emanuele - Fcrreri. - Fietta - Fina - Fir- 
iao Giuseppe - Fora - .Franceschini - 
Frilnzo - Fumagalli - Fuschini. 

Gabrieli - Garlato - Gasparoli - Gennai 
Toniet,ti Erisia - Geraci - Geuna - Ghi- 
slandi - Giammarc.0 - Giannini Olga - 
Giavi - Giolitti - Giordani - Giovannini 
-- Girolami - Grammatico - Grazia - Gre- 
co Giovanni - Guadalupi - Guariento - 
Guerrieri Emanuele - Cui - Guidi Cingo- 
lani Angela Maria - Gullo. 
. Helfer. 
. Imperiale - Invernizzi Gaetano. 

’ 

Jervolino Angelo .Raffaele - Jervolino De 
Uiiterrichter Maria. 

La Malfa - La Rocca - Lazzati - Lec- 
ciso - Leone-Marchesano - Lettieri - Li- 
guori - Lombardi Riccardo - Lombardi 
~Ruggero .- Lombardi Colini Pia -’ Longhe- 
na - Lorigo - Longoni’- Lozza.- Lucifre- 
di - Lupis. 

Maglietta - Mignani - Malvestiti - Ma- 
rabini - Marchesi - Marconi - Marenghi 
- Marotta - Martinelli - Martino Edoardo 
- Marzarotto -’ Marzi Domenico - Matta- 
rella - Mattei - Matteotti Carlo - Mazza 
Crescenzo -- Mazzali - Meda Luigi - Mel- 
loni Mario - Menotti - Merloni Raffaele 
- Micheli - Mieville - Migliori - Molina- 
voli - Mondolfo - Monterisi - Montini - 
Moro Francesco - Moro .Girolamo Lino - 
Mhrdaca. - Mussini. 
- Nasi - Natali Ada - Negrari - Negri - 
Noce Longo Teresa. - Notarianni - Novella. 

Pacciardi - Paganelli - P;lazzolo - Pal- 
lenzona - Paolucci - Parente - Parri - 
Pelosi .- Perlingieri - Perrotti - Petrone 
- Petrucci - Piasenti Paride - Pieraccini 
- Pierantozzi - Pietrosanti ,- Pignatelli - 
Pirazzi Maffiola - Poletto - Ponti - Prato- 
longo - Proia - Puccetti. 

Quarello - Quintieri. I ’  

Rapelli - Reali - Repossi - Rescigno 
- Reda --’Ricci Giuseppe - Ricciardi - 
Riccio Stefano - Riva - Rivera .- Roberti 
-. Roselli - Roveda - Rumor - Russo Car- 
lo - Russo Perez. ’ . 

Sabatini - Saccenti - Sacchetti - Sag- 
gin - Salerno - Salvatore - Sammartino 
- Sampietro .Umberto - Sansone - Santi’. 
- Sartor - Scaglia - Schiritti - Scotti 
Francesco - Sedati - Semeraro Gabriele - 
.Semeraro Santo - Silipo - Simonini - SO- 
dano - Spat,aro - Spiazzi-- Spoleti - Sta- 
gno d’Alcontres - Stella - Storchi. 

TRrgetti - Tarozzi - Terranova Corrado 
- Terranova Raffaele - Titomanlio Vittoria 
- T o p i  - Tomba - Tommasi - Tonengo 
- Torretta - Tosi - Tozzi Condivi - Tre- 
ves - Trimarchi - Troisi - Truzzi Ferdi- 
nando - Turco Vincenzo. - Turnaturi. 

Valandro Gigliola - Valsecchi - Verone- 
si - Vetrone - Vicentini Rodolfo - Visen- 
tin Angelo - Vocino - Volgger. 

u7a 1 te r . 
Zaccagnini Benigno - Zanfagnini Um- 

berto. 

Sono in congedo: 

Almirante - Artale. 
Bersani - Bettiol Giuseppe. 
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Cappugi - Cara - Chieffi. 
Ferrarese. 
Giacchero - Giuntoli Grazia - Greco 

L o  Giudice. 
Mannironi - Mastino Gesumino - Ma- 

Nitti. ,. 
Pera - Perrone Capano. 
Salizzoni - Suraci. 
Tambroni - Tosato - Tupini. 
Viale - Vigo - Vigorelli - Viola. 
Zerbi. 

Italo. 

stino del Rio - Maxia - Monticelli. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Apoliticità degli appartenenti alle Forze ar- 
dei magistrati militari e dei rappresentanti 
diplomatici e consolari all’esters. (281). 

PRESIDENTE. Riprendiamo la discus- 
sione del disegno di legge in esame. 

Ha facoltà di parlare l’onorevole Botto- 
nelli. 

BOTTONELLL Signor Presidente, si- 
gnori del Governo, onorevoli colleghi ! Siamo 
qui da ieri a discutere questo disegno di 
legge, presentato dal Governo ed emendato 
dalla Commissione, che va sotto il nome di 
(( apoliticità degli appartenenti alle Forze 
armate N. 

Se questo disegno di legge fosse stato 
discusso qualche mese fa quando fu presen- 
tato, penso che molti avrebbero potuto con- 
siderarlo come il frutto di uno zelo costi- 
tuzionale, della volontà, cioe, non solo di 
realizzare le disposizioni precise e tassative 
della Costituzione, ma anche le indicazioni. 
Si poteva credere, cioè, di partecipare ad 
un dibattito che tendesse a far sì che il 
nostro esercito, attraverso questo provvedi- 
mento di legge, trovasse un suo maggiore 
consolidamento, una maggiore disciplina e 
rispondenza alle finalità per cui è stato creato. 
Si poteva forse pensare che vi era stato 
troppo zelo, perche si era andati addirittura 
al di là della Costituzione. Molti, forse, non 
avrebbero compreso il fine a cui tende, le 
insidie ”contenute, lo spirito liberticida che 
lo anima e, aggiungo, anche la sostanza 
guerrafondaia che esso contiene: elementi 
che si è cercato di mascherare con moventi 
altamente morali e patriottici; giungendo 
addirittura, nella relazione di maggioranza, 
a dire che questa apoliticità o, per lo 
meno, questo (( divieto di appartenenza dei 
militari ufficiali e sottuffciali in servizio 
attivo a partiti politici, è una delle più 
alte conquiste dello Stato moderno 1). 

Comunque, io penso che il piano gene- 
rale della discussione e lo spirito di essa 
avrebbero potuto essere diversi. 

Oggi, però, le cose cambiano. La que- 
stione muta sostanzialmente. Da allora ad 
oggi avvenimenti gravi si sono succeduti. 
13 avvenuto in Parlamento e nel Paese una 
vasta, profonda, vivacissima discussione a 
proposito del Patto Atlantico; è avvenuta 
addirittura la parafatura di esso da parte del 
nostro Ministro degli esteri. Questo colpo di 
forza del Governo attraverso la maggioranza, 
colpo di forza che nello stesso partito demo- 
cristiano ha creato un certo malumore, che 
ha trovato la sua espressione anche attra- 
verso la stampa, e che praticamente ha signi- 
ficato una specie di colpo di stato all’interno 
del, partito, che i: stato posto di fronte ad 
un fatto compiuto ... (Rumori al centro) co- 
munque mormoriate, in certa vostra stampa, 
ciÒ è detto ed anche a tutte lettere, questo 
colpo di forza costituisce - dicevo - un fatto 
di estrema gravità che apre al Paese non la 
prospettiva pacifica che vuole il popolo ita- 
liano, ma una prospettiva di guerra. (Rumori 
al centro). fi stato chiesto se l’adesione a 
questo Patto risponda alla volontà del popolo, 
ed il popolo ha risposto: no; se esso corri- 
sponda agli interessi nazionali ed interna- 
zionali del nostro Paese e serva la pace, ed 
abbiamo sentito la risposta del popolo. Si 
tratta di un Patto che lega chiaramente il 
Governo, contro la volontà del popolo ita- 
liano, alla politica aggressiva e guerrafon- 
daia dell’imperialismo americano. 

Dopo questi fatti nuovi, questi avveni- 
menti, estremamente gravi, il disegno d i  leg- 
ge sulla apoliticità degli appartenenti alle 
Forze armate, dei magistrati militari e dei 
rappresentanti diplomatici e consolari all’e- 
st,ero viene praticamente a diventare traspa- 
rente e ad essere messo a nudo: rivelando le 
questioni di fondo che io ho brevemente 
indicate, e spiegate dai colleghi della mino- 
ranza che sono intervenuti prima di  me ed 
in merito alle quali anch’io dirò qualcosa, 
non molto, perché già tanto 8 stato detto. 13 
per queste ragioni che noi rispondiamo !( no 11 

alla richiesta di approvare questo disegno di 
legge e confidiamo che a questo (( no 1) si m i -  
scano anche molti colleghi della maggioyanza 
pwernativa. 

-\politicità degli appartenenti alle Forze 
armate. Ma può essere, 6 di fatto i l  nostro 
esercito apolitico ? No, l‘esercito italiano 6 
repubblicano - onorevole Pacciardi - e deve 
difendere la Repubblica, forma istituzionale 
irrevocabile dello Stato italiano. e repubhli- 
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cano, non. sui gencris, non di uno stato repub- 
blicano qualsiasi, della Repubblica di Vene- 
zia o della gloriosa Repubblica romana 
del 1849, ma della Repubblica italiana che 
ha una  sua Costituzione con un contenuto 
economico, sociale, politico, morale. Deve 
difendere e garantire i confini e l’indipendenza 
della Patria: d-eve difendere e garantire 
questi confini e l’indipendenza della Patria 
nello spirito e nella lettera dell’articolo 11 

. della Costituzione i t a h n a .  Dksidero rileggere 
questo articolo, il quale dke: 

(( L’Italia ripudia la giierra c.ome stru- 
mento di offesa alla libertà deg!i altri popoli 
e come mezzo di risoluzione delle controversie 
internazionali; c.onsente! in condizioni di 
parith COI? gli altri Stati, alle liniitazioni di 
sovranità necessarie ad un ordinamento che 
assicuri la pace P la giustizia fra le Nazioni; 
promuove e favorisce le organizzazioni inter- 
nazionali. rivolt,e a. tale scopo N. 

Quindi, difesa della Patria e della sua 
indipendenza secondo uno spirito pacifico, 
un legame di solidarietà internazionale, privo 
di ogni anim0sit.k bellicista e aggressiva. 
L’eserci.to deve essere espressione di libertà, 
deve difendere il libero e pacifico si7iluppo 
democratico della nazione italiana da ogni 
tentativr, di. ingerenza,. di pressione o di 
compressione esterna lesiva dei nostri inte- 
ressi, secondo il principio di libertà e di 
autodecisione dei popoli, che fu una delle 
grandi idee e forze nella lotta di liberazione 
naziona.le, nella lntta contro il nazismo ed il 
fascismo, per la democrazia; deve difendere 
la nostra libertà nello spi,rito dello Statuto 
delle Nazioni Unite, nello spirito della, Costi- 
tuzione italiana. 

IO accenno qui soltanto all’articolo 3 
della Costitnzione, il quale dice: ((Tutti  i 
cittadini hanno pari dignità. sociale e sono 
eguali davanti alla legge, senza distinzione 
di sesso, di razza, di lingua, di religione, di 
opinioni politiche, di condikioni personali 
e sociali. compito della .Repubblica rimuo- 
vere gli ostacoli di ‘ordine economico sociale, 
che, limitando di fatto la libertà e l’egua- 
glianza dei cittadini, impediscono il pieno 
sviluppo della persona umana e l’effettiva 
partecipazione di t.utti i lavoratori all’organiz- 
zazione politica, economica e sociale del 
Paese )I. 

Il nostro Esercito deve essere deposita- 
rio dell’espressione viva dell’onore, della 
fierezza e dell’orgoglio nazionale del nostro 
popolo. E questi principi, questi valori cui 
ho accennato: patria, indipendenza nazio- 
nale, libertà, repubblica, onore, non sono 

concet,ti puramente astratti, etico niora.li, 
assoluti e invariabili nel tempo e nello spazio, 
signori del Governo, onorevole Pacciardi, 
soncì invece concFtti storicamente determi- 
nati, espressione d i  un ambiente nel quale le 
dassi, gli strati, le categorie, i gruppi sociali 
con la loro lotta, concorrono a determinare e 
costituiscono il processo storico in generale tli 
tali idee e di quelle particolari del nostro 
Paese. E, necessariamente, questi principi, 
questi orientamenti si sostanziano di tale 
contenuto; per questo il nostro Esercito non 
piiò fa.re a meno di essere l’espressione di 
tali principi, e di esprimerli al massimo grar!o. 
E siccome essi sono concetti e principi politici 
risulta evidente I’assurditA politica, sociale e 
giuridica, secondo la nost.ra Costituzione, come 
è stato già. autorevolmente dimostrato,. di que- 
sto disegno di legge sullaapoliticitk delle Forze 
armate. I1 concetto di patria per il nostro 
Esercito non può essere che ,quello stbric8- 
mente deterniinato,. cui ,ho accennato. Non 
può essere il concetto di patria dello schiavo 
che non poteva amare il luogo il?. cui veniva 
deportat.0 e tenuto schiavo, né quello del servo 
della, gleha che non si elevava, in generale, al  
concett-o cli patria; non quello dello schiavi- 
vista che rimaneva irretito nella, sua condi- 
zione d i  cieco egoismo, n6 può essere neanche 
il concetto di patria della borghesia che fu 
una grande forza storica, che, sviluppandosi 
nel seno della società. feudale, ebbe il c.ompito 
di spezzare l’involucro che impediva lo svi- 
luppo delle forze creative clell’uomo e della: 
civiltà; essa c.i ha datb il principio del lihe- 
rismo economico, l’idea liberale; spezzò e 
rovesciò i ceppi feudali, il diritto di nascit.a, 
le barriere doganali; liorghesia il cui sistema, 
giunto al periodo dell’imperialismo, si 6 tra- 
mutato in elemento di disfacimento della no- 
stra società, che è causa di tutte le scia- 
gure che noi conosciamo e contro il quale 
lotta in questo momento la parte pii1 avan- 
zata e progressiva dell’umanità. 

I1 concetto di patria del nostro esercito 
deve essere quella fissato dallo spirito e 
dalla. lettera della nostra Costituzione, una 
patria cior‘: che i! terra comune di ognuno di 
noi, in cui ahbiamo sentito nascere i primi 
affetti verso le persone pih vicine e pii1 solle- 
cite, dalla. quale terra abbiamo tratto le prime 
esperienze: i primi ideali d.i ginstizia, una 
patria in cui possano realizzarsi i principi 
ideali di giustizia e di libert5 che ci ani- 
mano e che non considerano le altre patrie 
avversarie. 11 concetto clell’indipendenza 
nazionale, st,rettamente legato all’amore di 
patria, non piiò essere lo spirito patrio e 



Atti  PaTlamenlan’ - 5376 - Camera dei Deputali 

DISCUSSIONI - SEDUTA 
- - - - . - - ___. 

di indipendenza ;iazioiiale chc si conciliava 

DEL 5 MAGGIO 1949 
- - _.- - 

terroristico del capitale finanziario interna- 
col principio, della politica di  potenza dell’im- . 
perialismo e si colorava e tende a colorarsi 
in missione civilizzatrice; nk quel16 dello 
spazio vitale, espressione dell’imperialismo 
tedesco che proclamava la superiorità raz- 
ziale del popolo gerniaiiico e il diritt,o di esso 
di privare gli a!tri popoli della loro indipen- 
denza, negando loro i diritt.i piu elementari, 
considerandoli semplici strumenti da usare 
e sfruttare per conseguire i propri esclusivi 
interessi, per realizzare il mito folle del do- 
minio mondiale degli ariani; né tant>o meno 
la polit,ica del posto al sole, che dovevamo 
guadagna,rci e che 6 diventat.o invece il posto 
all’ombra della sconfitta obbrobriosa, riscat- 
tata solo rlall’eroismo, dallo slancio e dal 
sacrificio del popolo che ha dimostrato la 
sua capacitB di hatt>ersi per i ‘suoi cari, per 
la. libert.à, l’indipendenza, la pace, la concor- 
dia e la solidarietb dei popoli, per la sua 
vera Patria. E non pub essere neanche quello 
spirito patrio di indipendenza nazionale che 
si colora e si riveste dell’idea della difesa della 
civiltk occidentale o di altri valori cui nessuno 
attenta, nia che si. dichiarano minacciati, per 
creare lo spirito dell’apgressione, dsll’avven- 
tura pw creare le premesse di  un movo con- 
flitto. Ma un simile esercito voi non lo volete, 
non potete volerlo; voi volete un esercito non 
di difesa, ma di aggressione. Questi gli ob- 
biettivi dell’attuale politica del Governo, 
che molto chiaramente si esprimono anche in 
questo. disegno di  legge sull’apoliticità. Voi 
volete togliere, strappare al nostro esercito 
la forza ideale di tali prinsipi. E il periodo che 
è intercorso dalla presentazione di questa 
legge ad oggi, con la firma del Patto Atlantico, 
lo dimostra inequivocabhmen te, giacche di 
fatto voi siete giunti, aktraverso il Patto 
Atlantico, a realizzare formalmente un di- 
sposto della Costit.uzione italiana, siete giunti 
cioè A porre in a.ttuazione il disposto di quello 
articolo 1.1. che dice: (( consente, in condizioni 
d i  parità c m  gli altri stati, alle limitazioni di 
sovranitA necessarie ad un. ordinamento che 
assicuri la pace e la giustizia fra le nazioni D. 

Ma voi avete rinunciato a parte della 
sovranità nazionale senza parità di condi- 
zioni, e non già in funzione di una coopera- 
zione internazionale, non già per dare vigore 
ed impulso a tutte le forze interessate ad 
imprimere un nuovo slancio all’opera rin- 
novatrice delle strutture economiche, po- 
litiche, sociali del mondo, per il benessere 
dell’umanità. S o  ! Voi avete rinunciato ad 
una parte di sovranità nazionale a vantaggio 
del gruppo piìi forte. più aggressivo; più 

6ionale, il quale esige da voi questa limita- 
zione di sovranità perché essa è necessari,a 
alla sua espansione, alla realizzazione del 
dominio universale a cui tende. 

Voi avete rinunciato a parte della nostra 
sovranità nazionale non già nell’interesse 
del popolo, ma nella speranza di essere pro- 
tetti dal più forte fra di voi contro l’ansia 
rinnovatrice del nostro popolo che si è con- 
quistata la patria e la vuol fare sempre più 
sua, libera, veraniente indipendente nel pro- 
prio sviluppo, se pure intimamente collegato 
allo sviluppo delle altre nazioni su un piano 
di giustizia e di reciproca difesa di interessi. 

Voi avete rinunciato, accettando il piano 
Marshall, anche alla nostra indipendenza 
economica; anche su questo terreno avete 
subito il prevalere, il dominio del gruppo pi’ù 
forte del capitale finanziario, quello ameri- 
cano. 

Cosi, come in politica interna, voi avete 
abbandonato quell’orientamento nazionale 
che esigeva l’unità di tutte le forze che ave- 
vano salvato il nostro Paese, che soleavreb- 
ber0 potuto farlo rinascere nella solidarieta 
e nella concordia. Voi avete obbedito anche 
a questo ordine, avete spezzato con tutte le 
vostre forze, con tutti i vostri mezzi quel 
vincolo, avete carpito l’esclusività del potere 
per  voi, per le forze di destra interne e stra- 
niere con le quali vi siete impegnati e che 
vi comandano. 

Ma il popolo vuole invece uno sviluppo 
libero, indipendente, pacifico della nostra 
economia, dell’assetto futuro del nostro Paese. 
Noi pensiamo che questo deve essere anche 
lo spirito delle Forze armate, spirito di li- 
bertà cosi com’è fissato nella Costituzione 
italiana. Le nostre Forze armate non possono 
far proprio il concetto di libertà che è co- 
mune ai gruppi imperialisti che oggi domi- 
nano gli Stati. capitalistici ancora esistenti 
nel mondo, lo spirito cioh che tende pratica- 
mente a liquidare ogni libertà, a condurre 
contro la liberth una lotta feroce, senza 
quartiere, gettando progressivamente ogni 
maschera, perseguendo con brutalità, con cri- 
minalità, che giunge fino a preparare la 
guerra, l’illusione di poter sopravvivere e do- 
minare schiacciando l’avversario e che sbocca 
nella violenza organizzata, pianificata attra- 
verso lo Stato; nell’edificazione dello Stato 
poliziesco, dello Stato-partito, signori del 
Governo ! 

Ma la nostra libertà, la libertà del popolo 
fissata nella Costituzione italiana, la libertà 
che deve fare propria l’esercito repubblicano, 
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deve essere invece tale da consentire atutt i  
e ad ognuno possibilità di espressione, di 
difesa degli interessi personali. nel principio 
superiore di quelli del paese .e dell’indipen- 
clenza. della nazione; ’ deve essere in primo 
luogo, libertà dal bisogno, dalla quale libertà 
tutte le altre derivano; libertà dallo sfrutta- 
mento, dallloppressione; libertà secondo un 
concetto che va al di là delle nazionalità, 
considerandole tutte sullo stesso piano, al di 
là deile razze, dei colori, dei popoli, dei 
gruppi etnici. Libertà di sviluppo indipen- 
dente della nostra Patria, ma nel rispetto 
dell’indipendenza delle altre patrie; non poli- 
tica nazionalista, non libertà intesa in 
senso restrittivo, limitativo delle altrui li- 
bertà. 

Ma questa liberta voi siete incapaci di 
sentirla, di esprimerla, di affermarla, di difen- 
derla; voi tutti questi valori li calpestate 
e tentate di spegnerli anche nell’.Esercito. 
Questa legge non è.che l’espressione di questo 
intento, di questo fine. 

Voi parlate dell’onore, di cui il ’ nostro 
Esercito deve essere la massima espressione. 
Ma.quale senso dell’onore può esservi in chi 
è impedito di essere una-forza attiva di que- 
sto processo di. formazione e di sviluppo delle 
idee, in chi è impedito di partecipare positi- 

.,vamente .e. attivamente a questo processo di 
rinnovamento nazionale e umano ? Con v e -  
sta Iegge sull’apoliticità si VUOI umiliare e 
spezzare l’individuo, si vuole annullare la 
parte migliore di esso. Ma ciÒ i: impossibile: 
l’uomo politico, l’uomo che pensa, che si pone 
dei problemi, che escogita delle soluzioni e 
tende con tutte le sue’forze, con tutto il suo 
slancio a concretare quelle ch’egli ritiene 
giuste sul piano della libertà, quell’uomo po- 
litico vivo, voi non lo p0tret.e sdoppiare né 
IO potrete annulìare. 

Nulla, come è stato dimostrato dal com- 
pagno ’ Boldrini e dal compagno Carpano 
Màglioli ed altri, nulla giustifica la presenta- 
zione di questo disegno di legge. 

La Costituzione vi dà la possibilità, non 
vi .impone l’obbligo di presentarlo. Soltanto 
qualche cosa di eccezionale poteva legitti- 
mare una simile iniziativa. E 1’ec.cezionalità 
è costituita unicamente dalla politica parti- 
colare che perseguite, anzi accentuate, in 
direzione anche delle Forze armate. 

Ma perché tanto zelo costituzionale per 
questa questione quando tanti gravi problemi, 
urgono e la Costituzione vi dà tante altre 
norme tassative ed esplicite, importantissime 
e fondamentali per il nostro Paese e per il 
nostro popolo, da realizzare ? 

Dovevate valorizzare la resistenza ita- 
liana e non l’avete fatto; dovevate permeare 
del suo spirito il nuovo Esercito e volete 
invece spoliticizzarlo; dovevate immettervi 
le forze della resistenza e invece avete fatto 
di tutto per cacciarle, per impedire ad esse 
di entrarvi, e cercate di rendere impossibile 
il permanere in esso agli elementi che ancora 
vi sono, e mantenete in servizio i fascisti, 
j monarchici arrabbiati e li ponete nei qua- 
dri d’avanzamento. Avevate un grande pa- 
trimonio ideale di amor patrio, di disciplina, 
di cosciente spirito di sacrificio, un patri- 
monio di onore, d i  fierezza fino al martirio 
di fronte al nemico e avete tentato di snatu- 
rare, di vilipendere questo patrimonio della 
resistenza, avete tentato con ogni mezzo di 
distruggerlo, di cacciarlo clall’ Esercito rep.ub- 
blicano ! 

Dovevate epurare l’Esercito e avete reso 
possibile il ritorno in esso di elementi repub- 
blichini già sottoposti a processo di epura- 
zione. 

Dovevate tutelare l’onore dell’Esercito 
e del Paese e, vergogna, avete creato il clima 
nel quale è stato possibile perfino l’assolu- 
zione e la scarcerazione di criminali di guerra, 
di generali fuggiti davanti al nemico, dei 
responsabili della nostra catastrofe nazio- 
nale, degli uomini che ledono l’onore del 
nostro Esercito e del nostro Paese. L’onore 
e a fierezza che tutta la vostra politica e 
questo disegno di legge vorrebbero trasfon- 
dere nell’ Esercito, vorrebbero imporre al 
Paese, ma che l’Esercito e il popolo italiano 
fieramente respingono, dovrebbe essere quello 
di servire il padrone più ricco, più forte e 
più insolente e di farsi ammazzare per lui. 

L’onore di servire il più forte, di farsi 
ammazzare per lui in caso di conflitto, ecco 
quello che si delinea nelle prospettive, lo 
sbocco finale di tutta la vostra politica. Ma 
è chiaro che questo onore l’Esercito e il popolo 
avversano e ad esso oppongono ed oppor- 
ranno un altro onore: quello dell’esercito 
della resistenza, che ha fatto l’Italia libera 
e indipendente. Questo è il senso dell’onore 
che deve animare ed esaltare il nostro Eser- 
cito. Valori politici, quindi, esprime e di- 
fende il nostro Esercito. Ed è alla elabora- 
zione, allo sviluppo di questi valori che 1’Eser- 
cito italiano con tut t i  i suoi componenti 
deve partecipare in istretto legame col popolo 
e non avulso da esso o, peggio, contro di 
esso. 

fi una situazione veramente un po’ bef- 
farda la vostra, e quella in particolare del 
Ministro della difesa, che in Ispagna bruciò 
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le prime scorie del suo contenuto di classe, 
ma che ad un certo momento si ritrasse da 
quel fuoco che lo aveva attratto come difen- 
sore della libertà, e, da allora in poi, invece 
di camminare in avanti, ha camminato a 
ritroso ed è giunto - parlo di lei, onore- 
vole Pacciardi - soldato politico a quel 
tempo, a proporre la legge sulla apoliticità 
delle Forze armate ! 

E pensare che, in qualità di repubblicano, 
sull’Esercito, sullo Stato Maggiore e su quanto 
in esso vi era e vi è ancora di passato, di non 
rispondente al nuovo clima e alle nuove 
esigenze della Repubblica e della democrazia 
italiana, quante cose ha scritto sul suo gior- 
nale, onorevole Pacciardi ! l’eri, Boldrini, ha 
letto qualcosa, oggi lei si sbraccia e si mobilita 
per creare non un esercito repubblicano, 
non un esercito del popolo italiano, ma un 
esercito che conserva in sé gli elementi for- 
mati in gran parte dalla; scuola monarchica. 
e fascista; e nel quale, per ironia, lei. che si 
dichiara erede della Repubblica del 1849, 
consente che vi domini incontrastata la 
forza clericale. Consente, come ieri le è stato 
dimostrato, che i cappellani militari siano i 
(( commissari politici )) dell’esercito repubbli- 
cano, c, cosa ancora pih strana e inammis- 
sibile, questi commissari politici, d i  tipo 
clericale, come ironicamente osservò ieri 
Pajetta, sono pagati dallo Stato. 

ha realtà che si cela sotto questa apoliti- 
cita ve l’ha dimostrata il compagno Bol- 
drini cori la sua documentazione. Vi e ,  in 
essa, lo spirito che anima certi gruppi, per 
fortuna non troppo numerosi, del nostro 
Paese ! Con questa legge sull’apoliticità, si 
persegue l’obiettivo di cacciare dall’esercito 
ogni elemento democratico, di creare, come è 
stato detto giustamente, la legge del sospetto, 
e, aggiungo io, dell’inquisizione e dell’inchie- 
sta ! Si ricorrerà, nei confrontì degli ufficiali 
democratici e di coloro che cadranno sotto 
il  divieto dell’appartenza a partiti politici, 
a quello cui si è ricorso in -4merica contro i 
sindacalisti comunisti, cui, per legge, vien 
proibito di rivestire cariche nei sindacati e 
e nelle amministrazioni dello Stato. Per cui, 
quando un individuo si nietterii in luce e 
dimostrerà una personalità che non è facil- 
mente coartabile e riconducibile a (( ragione )), 
la legge del sospetto si tradurrà nell’accusa 
di appartenenza clandestina al nostro par- 
tito: ecco la legge dell’inquisizione e dell’in- 
chiesta, che poi si traduce in ((prove u. C‘è 
sempre mezzo per produrre (( prove )), per 
rendere impossibile la vita agli elementi 
democratici dell‘esercito ! 

L’obiettivo, dunque, è di creare dei quadri 
fedeli non alla Costituzione e al popolo, ma 
ai gruppi nazionali e stranieri che dirigono 
il vostro Governo, che al vostro Governo 
comandano e che sviluppano una politica 
che puo portare alla guerra; gruppi nazionali 
e stranieri che hanno bisogno d i  un  esercito 
che non sia un esercito nazionale italiano 
che si batta per la pace, per la libertà e per 
l’indipendenza del Paese, ma che si batta 
per loro, che sia pronto a sacrificarsi sui 
campi di battaglia F! a morire per loro ! 
L’obiettivo è quello di spezzare ogni residua 
resistenza democratica e repubblicana, di 
trasformarlo in milizia mercenaria, in un 
esercito di mestiere, in una forza priva di 
volontà, abulica, pronta, disposta a tutto; 
forza il cui morale sia l’obbedienza cieca, 
pronta, assoluta; una milizia - soprattutto - 
il cui orientamento sia anticomunista, anti- 
sovietico, e perciò stesso antidemocratico, 
poiché non è concepibile oggi (Commenti) (sì, 
voi ridete !), non è possibile una democrazia, 
non solo in Italia, ma in qualsiasi altro paese 
del mondo, che escluda dal proprio seno le 
forze pii1 avanzate che militano sotto le nostre 
gloriose bandiere, egregi signori; e l’anticn- 
munismo, così conle l’antisovietisnio. per sua. 
essenza non può che portarvi a slittare sul 
piano del fasciemo e ad andare fino in fondo 
su quel terreno ! Terreno profondamente 
antidemocratico, liberticida, di cui forse voi 
11011 misurate la pericolositti perché, per la 
verità, non siete abituati ad approfondire 
qiiesti problenii politici ! 

La realtà, comunque, rimane quella che è, 
indipendentemente da quanto voi pensiatc 
(Commenti al centro). Ed i! questo spirito 
anticomunista, antisovietico, ant.idemocratico 
portato al grado parossistico, che voi volete 
diventi costume del nostro Esercito. 

Con questa legge non date una disciplina 
non date una forza, non date una coesione 
al nostro Esercito. Voi lo spezzate, lo divi- 
dete dal popolo, lo rendete avulso dalla vita 
nazionale. Con questa legge e con questi 
divieti potrete si, creare qualche cosa, ma 
quello che dicevo prima, cioé una milizia 
mercenaria, una truppa da  corpo di spedi- 
zione come diceva ieri il compagno Boldrini, 
tipo quella che fu già inviata in Ispagna da 
Mussolini, e che ebbe a precedere quella che 
forse si chiede ora dall‘esterno. Con questo 
disegno di legge tendete a creare uno stru- 
mento di pressione e di repressione all’interno. 

In questa politica delle Forze armate siete 
in buona compagnia, signori del Governo. 
Il suscitatore di questa idea dell‘a apoliticità 1) 
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delle Forze aimate, è stato il maresciallo 
Messe, il maresciallo della sconfitta, l’uomo 
il cui passato tutti conosciamo. Diceva ieri 
il collega Clerici: con questa legge; che fa  
divieto di . appartenere ai partiti politici, 
noi. proteggiamo le minoranze. Ebbene, a 
questa (( apoliticità )) delle Forze armate, di 
cui, ripeto, è stato cuscitatore ed iniziatore 
Messe, tutta la stampa monarchica, tutta 
Ia stampa fascista fa un’eco profonda, rul- 
lando i suoi. tamburi, giustificalidola e glori- 
ficandola. Noi; che dovremmo essere i pro- 
tetti, protestiamo. 

Siete in lmona conipagnia ! 
Ma vi è di piii. Nel 1922, immediatamente 

dopo la marcia su Roma, Mussoling fece un 
discorso col quale impose ai quadri militari 
il concetto dell’apoliticità: primo passo del 
fascismo per asservire l’esercito italiano. 

Non è, come ella ha detto, onorevole col- 
lega Clerici, un ti tolo infelice, non sufficien- 
temente valutato e ponderato quello d i  (( apo- 
liticità )) delle Forze armate. No,  non è per 
errore, non è a caso che la legge ha preso 
questo titolo: è l’espressione di tutto un orien- 
tamento politico del Governo, conseguente 
alla politica generale che esso conduce, ed. 
esprime esattamente gli scopi che persegue. 

Cosa cerca Messe con l’apoliticità? Egli 
cerca di impedire il disgregamento d i  quella 
vecchia casta militare formatasi sotto la mo- 
narchia e il fascismo, prevalentemente con- 
servatrice e reazionaria, che è minacciata dalla 
resipiscenza della parte migliore della nostra 
ufficialità, che ha partecipato direttamente 
o indirett3mente alla lotta di liberazione, che 
Goniunque è sensibile all’azione di rinnova- 
mento nazionale, e che va di pii1 in pii1 orien- 
tandosi verso le ideologie dominanti nel 
nostro Paese, le qnali non contrastano con il 
giuramento che impegna queste forze; ideolo- 
gie, quindi, necessariamente antimonarchiche. ’ 

E voi - -(( strano )) parallelismo che vi 
pone sullo stesso piano dei monarchici e dei 
fascisti ! - voi vi proponete di preparare per il 
futuro una massa di ufficiali, sottufficiali, 
graduati, militari di truppa raff ermati, senza 
idealità politiche; praticamente, senza idea- 
lità alcuna e soltanto egoisticamente tesi alla 
difesa del proprio interesse personale e di 
casta. M a  non vi può essere un’idea di patria 
senza che si sostanzi in un’idea politica. Non 
è qualche cosa di astratto e di nietafisico la 

Una voce al centro. M a  al disopra dei 

SEMERARO SANTO. Quale Patria di- 

’ Patria! È qualche cosa di concreto. 

partiti ! 

fende ella? Quella di Donegani? 

BOTTONELLI. Questa legge tende a for- 
mare uomini facillnente manovrabili e tra- 
sforniabili in una specie di legione preto- 
riana; tende a formare un esercito e una 
casta di mestieranti, una casta moralmente 
abulica e ostile alla Nazione da cui voi volete 
staccarla, da cui si è gi8 staccata; soprattutto 
ostile alla sovranità popolare, che non può 
sentire e non può far propria, essa tende ad 
arrestare il processo naturale di niaturazione 
di una coscienza civica e militare, che è giit 
in formazione nel nostro esercito, e che, do- 
vrebbe essere vostro dovere di sviluppare. 

La circolare. di cui ieri l’onorevole Pac- 
ciarcli ha rivendicato la paternità, o per lo 
meno la conoscenza, parla di quinte colonne. 
L’espressione (( quinta colonna)) sorse quando 
nella guerra cli Spagna si voleva indicare la 
colonna del nemico interno da combattere e 
distruggere: le quinte colonne da combat- 
tere nel nostro esercito, per voi, sarebbero 
le forze comuniste. Ecco, signori del Go- 
verno., il vostro obiettivo politico: le forze 
comuniste, le forze più conseguentemente de; 
mocratiche, (non gi8 quelle fasciste o pervica- 
cemente monarchiche) sono il nemico da com- 
battere, da gettare al margine e al di fuori, 
dell’esercito, da gettare ai limiti della vita na- 
zionale e della legalità. Ecco tutto il vostro 
orientamento. E non parliamo degli opuscoli 
che vi ha citato ieri l’onorevole Boldrini. Que- 
sta è la vostra legge. Essa, praticamente, non 
t-ende che a dare partita vinta ai vari mare- 
scialli Messe e compagni: l’amore alla cosid- 
detta disciplina (astrattamente concepita) an- 
cora toglie ad una parte degli uomini dell’eser- 
cito e anche di questa Camera la possibilità 
di vedere chiaramente in questa situazione. Si 
dice: .questa legge consoliderà e cementerà la 
disciplina. Voi fate, della disciplina, una specie 
di idolo al quale vi inchinate e che vi impe- 
disce di vedere. Anche qui, ieri, quando si 
parlò di disciplina, vi furono manifestazioni 
di acceso consenso d a  parte di onorevoli colle- 
g hi della maggioranza. Disciplina anzitutto: 
sembri un’aff ermazione grande, solenne, che 
innalzi l’individuo al di sopra della comunità, 
degli altri, ma così non è; la disciplina non è 
un  qualcosa che si accetta supinamente senza 
ragionare, senza discuterne il contenuto, cosi 
tout cowt. Quella disciplina sconfina nell’ac- 
quiescienza colpevole. Basta pensare, per ren- 
dersi conto di questa verità elementare, alla 
(( disciplina )) di tut t i  coloro che avrebbero. 
avuto la forza, l‘autorevolezza e la possibilità 
di essere gli esecutori della volontà popolare 
impedendo al fascismo di fare quel che ha 
fatto, e che, per il cosiddetto spirito di ((di- 
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sciplina )), hanno compiuto quanto contrastava 
con la loro coscienza e con gli interessi fonda- 
mentali clel Paese, rendendosi corresponsa- 
bili delle sciagure della Patria. Ci troviamo 
di fronte all’esaltazione di una disciplina 
cieca, rinunciataria, abulica: in verità, que- 
sto è un modo comodo, seppure, per molti, 
forse inconsapevole, per sfuggire alla fatica 
9 al tormento di affrontare criticaniente i 
gravi problemi del nostro Paese e del nostro 
popolo. ìi: il sistema di lasciar pensare agli 
altri, salvo poi a gridare quando si cade nel 
fuoco e a proclamare la propria (( irresponsa- 
bilità )) e la propria (( innocenza )). Ma il vostro 
partito questa acquiescienza e questa irre- 
sponsabilità le vuole, si sforza di deternii- 
narle: tutto ciò è comodo per i gruppi rea- 
zionari che vi si annidano, ma è estrema- 
mente pericoloso per il popolo italiane. 

Noi pensiamo che questa concezione P 
un’alterazione del vero concetto di  disciplina 
come forma di autocnscienza, di responsa- 
bilita di  dovere. Questo feticc.io della disci- 
plina non deve impedirvi di ragionare e di 
vedere cosa in realttt contiene questo disegno 
di legge. Voi dovete concludere con. noi che 
esso è praticamente d a  respingere e che 
l’esercito italiano not i  pub essere apolitico, 
né i suoi Componenti possono essere limikti 
nei loro diritti in generale. Questo disegno 
di legge è uno strumento che -tend.e a. fare 
dell’esercito un mezzo privo di volant.&, .ma 
efficiente per la vostra, guerra ideologica e 
di classe: in esso si rivela, tutta la coerenza 
della vostra politica. Signori del Governo, 6 
una situazione drammatica la vostra: voi 
avete bisogno, per realizzare la vostra poli- 
tica, di un esercito efficientissinio, rispon- 
dente ai compiti e ai fini molto grayi che 
gli assegnate, ma, nello stesso tem’po che ten- 
tate d i  crearlo, questo eserc,ito voi lo spez- 
zate con le vostre stesse mani. Voi non po- 
tete c.reake un esercito veramente nazio- 
nale, in cui viva e si manifesti t.utto il pa- 
trimonio ideale, tutta la forza del nostro 
popolo. Alla Camera prima e al’Senato ieri 
si B discusso della conversione in legge dei 
vecchi decreti fra cui quello badogliano della 
militarizzazione delle forze di polizia. Ieri, 
il Senato ha definitivaniente approvato la 
conversione in legge di quel decreto, ed. ha 
respinto la prnposta di stralcio fatta dalla 
minoranza. La polizia sai% niilitarizzata. 
Anche q1~est.o dimostra tutto il  vostro orien- 
tamento, orientamento che tende a far sì che 
ogni diff erenziazione tra funzioni, compiti 
di presidio dell’esercito, e funzioni politiche e 
giudiziarie della polizia sconipaia. Tenciete 

a far scomparire queste distinzioni, per fare 
dell’esercito nel suo insieme, con inserita 
la polizia, uno strumento di oppressione in- 
terna, un elemento sussidiario indispensabile 
per la vostra politica. L’apo1iticit.à delle Forze 
armate, i l  testo di questo disegno di legge non 
è un errore, non è un testo mal coneegnato: 
ma espressione di una coerenza politica degna 
di migliore calisa. I? scrhpolo costituzionale 
che ve lo ha imposto, voi dite; affermate 
chc 6 statn necessario per cementare il nostro 
Esercito, per rafforzare la sua disciplina, [iiii  

conw mai voi non avete affrontato con altrct- 
tanI,o scrupolo costituzionale le riforme di 
fondo del nostro Paese, quelle riforme che 
da anuj i l  popolo auspica c. vuole, che sono 
indispensabili per sviluppare la nostra eco- 
nomia, la nastra industria e la nostra agri- 
coltura, per rafforzare l’insieme del Paese e, 
in definitiva, l’Esercito, per migliorare le con- 
dizioni d i  vila del nostro popolo e per elimi- 
nare tante miserie e soddisfare tanti bisogni. 
Queste riforme non le avete fatte perché non 
avete interesse a farle: in questo campo po- 
tete solo promettere ma non realizzare. 

A proposito delle riforme (li fondo, I10 

visto il Ministro Pacciarcli scuotere la twta: 
non so se ella e i colleghi cli maggioranza 
intendessero per caso acc~nnare alla nuova 
promessa, cioi. al progettc, De Gasperi per 
le riforma agraria. 

Ebbene, io non dirò niente su questo 
progetto di riforma, che ancora non conosco. 
Noto però una coincidenza strana, signori 
del Governo e della maggioranza; anche 
Mussolini, nel periodo che precedette la 
guerra, che egli e le forze politiche che oggi 
stanno dietro di voi prepararono, promise 
al popolo di Sicilia - perché la Sicilia sarebbe 
diventata una zona cruciale nella guerra - 
la riforma e l’appoderamento del latifoildo. 
Voi continuate quella politica sciagurata, 
promettete oggi questa riforma, clopo aver 
cercato di frenare e spezzare per anni 1c1 
slancio del popolo italiano che voleva realiz- 
zarla; oggi, in questa situazione aggravata 
e tesa che, nelle vostre intenzioni, h a  come 
sbocco la guerra, presentate il  progetto De 
Gasperi. Strana coincidenza ! 

Voi continuate, sia pure in 1710do c, in 
condizioni diverse, quella politica: diversa 
per condizioni e diversa per i modi. 1 vostri 
modi si distinguono, a differenza di quelli 
brutali e aperti usati dal fascismo, per quella 
speciale ipocrisia e incipriatura di buone e 
sante intenzioni di cui è lastricata la via del- 
l’inferno. Con questo di peggio: che mentreper- 
seguite questa politica di guerra invece che di 
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pace, di indebolimento invece che di rafforza- 
mento del nostro Esercito, voi praticamente 
smobilitate la nostra industria a profitto 
dell’espansione dell’imperialismo americano, 
creando una dipendenza economica e mili- 
tare del nostro Paese verso l’America; to- 
gliendo la possibilità al Paese di crearsi 
mezzi autonomi di difesa; privando la 
nostra economia dei suoi sbocchi naturali col 
farla diventare vittima dell’economia più ricca. 
Voi aggravate così la miseria e l’angoscia del 
popolo italiano. Però, la situazione generale 
del nostro Pa,ese vi dice che.verso la guerra, 
che il popolo non vuole e che impedirà, a 
ogni costo, voi marcereste comunque già di- 
sfatti in partenza, perché, come diceva ieri 
l’onorevole Boldrini, se voi non avrete, come 
non avete, il polso dell’.esercito, esso vi sfug- 
girà di ‘mano. 

Questo dimostra anche che voi, come i: 
stato rilevato, non avete tratto alcuna espe- 
rienza ed alcun insegnament.0 dal passato, e 
che non siete più in grado di comprendere 
gli insegnamenti della storia e quanto di 
nuovo v’è nel nostro paese e nel mondo. 

Contro la politica che vi ispira, che ispira 
questo progetto, noi e il popolo ci siamo 
mobilitati e ci mobiliteremo sempre più. 
Proprio in questi, giorni, mentre voi propo- 
nete questa legge, nel Paese vi i: una grande 
mobilitazione di p.opolo per riempire di firme 
la petizione ‘contro il vostro patto .di’guerra,, 
che va sotto il nome di Patto Atlantico, 
mobilitazione che vincerà la grande bat- 
taglia per la pace e 1a;solidarietà fra -tutte le‘ 
nazioni. Questa grande mobilitazione di po- 
polo, segue in ordine ,di tempo la costituzione 
ovunque di comitati per la pace, che nel 
Paese debellano la vostra politica di guerra, 
che hanno inviato. la delegazione più nume- 
rosa di ogni altra nazione al grande Con.- 
gesso mondiale dei partigiani della. pace a 
Parigi. . . 

Questi fatti indicano una cosa: che.  le 
forze nazionali capaci’.di dare un senso a 
tutta la politica italiana e di forgiare anche 
un vero esercito nazionale non siete voi, ma 
sono le forze di estrema sinistra, le forze popo: 

, lari, quelle forze che voi vorreste bandire. dal- 
l’.esercito e contro le quali create la legge del 
.sospetto, dell’inquisizione, delllinchiesta. ! 
Questo disegno. di legge e il riflesso poli- 
tico della vostra incapacità ad essere classe 
dirigente nazionale, della vostra incapacità 
a difendere i valori ideali, gli interessi per- 
manenti e futuri del popolo italiano.. 

Voi non potete volere un esercito che 
assuma ed esprima valori nazionali - e per- 

’ 

ciò universari - perché siete esponenti di 
una classe, anzi di gruppi della classe bor- 
ghese, collegati a gruppi ‘imperia1ist.i stranieri 
(Commenti al centro e. a destra) che non hanno 
più un compito storico da assolvere, che più 
non si identificano coi loro popoli. 

Ecco perché non potete e non volete, 
creare un esercito nazionale: siet.e espressione 
di quelle forze che yorrebbero arrestare il 
cammino della st.oria (della storia che pro- 
cede col passo delle masse lavoratrici) met- 
tendo al fianco di essa una legione di preto- 
riani. Ma l’esercito repubblicano e nazionale 
che esprime questi valori, che sono ormai 
patrimonio comune di tutti i cittadini, lo sta 
costruendo, lo costruirà .il popolo. Con questa 
legge potrete, in certo senso, impedire formal- 
mente l’attività politica a ‘certi ufficiali e 
graduati di truppa raffermati; ma in realtà 
non potrete soffocare nel loro animo questa 
nuova coscienza politica., non potrete impe,- 
dire che i giovani, .che ad ogni leva. siete 
costretti ad immettere in questi quadri, ,in 
que5te specie di dighe che costruite con Io 
spirito di cui abbiamo parlato, che i giovani, 
dicevo, che sono il fermento della nostra vita 
nazionale, portino un. vento d i  democrazia 
nell’esercito e, contro 13, vostra vo!ont,à., lo 
rinnovino profondamente, ne facciano una. 
forza nazionale, intimamente legata al nostro 
popolo, m a  forza a presidio della pace:. 

E non vi e dubbio. sulla capacit.à dei. 
giovani, delle forze democratiche, del prole- 
tariato italiano, dej contadini, degli intellet- 
tuali progressivl; non vi è dubbi‘o sulla loro 
capacità ad infondere questo nuovo spirito, 
questa nuova. volonta nelL’Esercito naziona,le . 

Le forze popolari e democratiche ‘v i  
hanno gi8 dimostrato, durapte la lotta d i  
liberazione, quali valori, quali esperienze na: 
zionali, e militari hanno saputo elahorare, 
indipendentemente da. ogni accademia mili-  
tare, conquistando folgoranti. vittorie: , 

L’Esercito democratico e repubblicano non 
deve essere, non potrà essere coartato; deve 
essere .un, esercito a scopo dilensivo e non 
aggressivo.. Ogni limitazione imposta ad esso 
costituisce una violazione del principio de- 
mocratico. 

Non credo vi sia bisogno di leggervi gli 
art.icoli della Costituzione, ma siccome sono 
brevi, ne farò un cenno e poi .avrò -finit.o.. 
L’articolo. 18 dice: (( I cittadini hanno di.-.. 
ritto. di associarsi liberamente, senza auto- 
’rizzazione, per fini che non sono vietati ai 
singoli dalla legge penale n. L’articolo 21: : 
(( Tutti hanno diritto di manifestare libera- 
mente il proprio pensiero con la parola, .lo 
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scritto e ogni altro mezzo di diffusione )I. 

L’articolo 49: (( Tutti i cittadini hanno di- 
ritto di associarsi liberamente in partiti 
per concorrere con metodo democratico a 
determinare la politica nazionale D. L’arti- 
colo 52: (( La difesa della Patria & sacro dovere 
del cittadino. I1 servizio militare è obbliga- 
torio nei limiti e modi stabiliti dalla legge. 
I1 suo adempimento non pregiudica la posi- 
zione di lavoro del cittadino né l’esercizio 
dei diritti politici. L‘ordinamento delle Forze 
armate si informa allo spirito democratico 
della Repubblica 1). 

L’ordinamento delle Forze armate si deve 
inforniare a questi principi; l’individuo e 
il soldato sono un tutto inscindibile che voi 
non potete sdoppiare. Sia il soldato un cit- 
tadino integrale, o altrimenti non potrà essere 
un vero soldato. 

La maggioranza stessa della Commis- 
sione si è in parecchi punti dimostrata in 
disaccordo con il disegnb di legge presentato 
dal Ministro Pacciardi. Ebbene, io penso ’che 
questo sia si un passo verso la salvaguardia 
del nostro esercito da un orientamento ne- 
fasto, ma un passo ancora insuficente. 

Onorevoli colleghi della maggioranza, C’è 
una specie di varco, che a me piace imnia- 
ginare, attraverso il quale si intrecciano, si 
annodano i complessi rapporti umani, nazio- 
nali ed internazionali, che io oserei chiamare 
il varco della libertà. Finché jl varco rimane 
aperto, questi rapporti si intrecciano e si 
sviluppano pacificamente; ma se voi permet- 
tete che ai bordi di esso si gettino detriti 
per ostruirlo, per impedire il flusso e il ri- 
flusso di tali rapporti pacifici all’interno dello 
Stato, se non siete vigilanti in ogni circo- 
stanza e su ogni atto. compreso questo disegno 
di legge che è una bava reazionaria avente 
per scopo di assottigliare il varco, allora là 
si accuniuleranno molti detriti, e quel varco 
correril il rischio di essere chiuso. I1 popolo 
italiano lotta con tenacia ed eroismo per man- 
tenere aperto quel varco e vi riuscirà; fate 
però che il compito del popolo non divenga 
troppo duro e rischioso, duro e rischioso an- 
che per voi che raccogliereste il frutto avve- 
lenato della vostra inettitudine. 

Se voi volete veramente servire la li- 
hertà, ’ se volete veramente servire l’esercito 
e far si ch’esso rimanga intimamente saldato 
al Paese, se voi volete dargli uno spirito vera- 
mente democratico, repubblicano e pacifico, 
votate con noi contro questo disegno di legge 
che viola la libertà dei cittadini sancita dalla 
Costituzione italiana. (Applausi all’estrema 
sinistro - Commenti al centro e (i destraj. 

Presentazione di un disegno di legge. 

TUPINT, Ministro dei lavori pubblici. 

PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 
TUPINI, Ministro dei lavori pubblici. 

Mi onoro di presentare alla Camera il seguen- 
te disegno di legge: ((Proroga al 30 giugno 
1949 del termine dei piani particolareggiati 
per l’inizio e l’ultimazione dei nuovi fabbri- 
cati )). 

PRES?DESTE. Do atto all’onorevole Mi- 
nistro dei lavori pubblici della presentazione 
d i  questo disegno di legge. Sarà stampato, di- 
stribuito e inviato alla Comniissione compe- 
tente, con riserva di decidere se in sede legi- 
slativa o normale. 

Chiedo di parlare. 

Si riprende la discirssioiie del disegno di legge: 
(( dpoliticità degli appa’rtenenti alle Forze 
armate, dei magistrati milit,ari e dei rap- 
presentanti diplomatici e consolari a,ll’estero. 
(281) )). 

PRESlDENTE. L’onorevole Targetti ha 
presentato il seguente ordine del giorno, in- 
sieme con gli onorevoli Carpano Maglioli, 
Corona Achille, Boldrini, Roveda e Basso: 

(( La Camera, 
ritenuto chc dopo la discussione genera- 

le sul disegno di legge (( ApoliticitA degli ap- 
partenenti alle Forze armate, dei magistrati 
militari e dei rappresentanti diplomatici e 
consolari I ) ,  nessuna circostanza o elemento è 
apparso tale da giustificare l’applicazione del- 
l’ultimo comma dell’articolo 98 della Casti- 
tuzione, secondo il quale & consentita la fa- 
coltti di limitare per legge il diritto di iscri- 
zione ai partiti politici a determinate catego- 
rie di cittadini dipendenti dallo Stato; 

convinta che il predetto disegno di leg- 
ge è manifestamente inutile e oppressivo e 
percib dannoso; 

delibera 
di non passare all’esame degli articoli I) .  

Ha facoltà di svolgerlo. 
TARGETTI. Onorevoli colleghi, non sol- 

tanto per l‘ora evidentemente tarda, ma 
anche proprio per evitare di ripetere quello 
che hanno detto altri colleghi di questa parte 
della Camera e anche della parte opposta 
- giacché, non le conclusioni, ma vari rilievi 
fatti dall’onorevole Cuttitta, ci trovano con- 
senzienti - io mi limiterò ad illustrare con 
pochissime parole l’ordine del giorno pre- 
sentato da me e da altri colleghi. 
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L’ordine del giorno conclude coll’invitare 
la Caniera a non passare all’esame dei vari 
articoli del disegno di legge. 

A questa decisione noi siamo venuti dopo 
esserci persuasi dell’inipossibilità di accomo- 
dare, di adattare, di migliorare notevolmente 
questo disegno di legge. Perché voi, onorevoli 
colleghi, lo sapete quanto noi: quando si sa 
che un disegno di legge è destinato ad essere 
approvato, sicuramente approvato, dalla mag- 
gioranza della Camera, il nostro compito, 
se vuole essere un compito utile, dopo aver 
fatto tutte le critiche di massima, deve es- 
sere quello di niodiflcare più che sia possi- 
bile il disegno di legge, a condizione, però, 
che queste modificazioni lo rendano un po’ 
meno aberrante, un po’ meno lontano da 
quelli che sono i nostri principi in materia. 

Onorevole Pacciardi, io non so se ricordo 
con esattezza, cioè se ho sentito bene, ma 
mi sembra che ad un certo momento, in una 
interruzione, ella abbia rivendicato la pater- 
nità di questo disegno di legge. 

PACCIARDI, f i i n i s t r o  della difesa. Certo ! 
TARGETTI. Già, certo, ella dice. Ma 

forse era proprio uno di quei casi in cui 
converrebbe più lasciare aperto il campo alla 
ricerca della paternità. (Si ride). 

PACCIARDI, liinislro della difesa. Ognu- 
n o  ha il suo stile; io ho questo ! 

TARGETTl. Non si sarebbe conosciuto 
l’autore del disegno di legge, e nessuno quindi 
poteva esserne proprio considerato il diretto 
responsabile. Ella, invece, questa paternità 
l’ha voluta senz’altro assumere. 

Badi, onorevole Ministro, che, anche a 
parte tutte le altre critiche che a questo 
disegno di legge sono state fatte e si possono 
fare,. dal lato politico, badi che, esaminan- 
dolo un po’ a fondo, cercando anche di esa- 
minarlo e giudicarlo al di sqpra dei diversi 
inodi di concepire e di apprezzare i termini 
della quistione a cui si riferisce, non è un 
disegno di legge di cui alcuno possa glo- 
riarsi. possa vantarsi. Io le auguro di avere 
o di farsi“, nella sua carriera di Ministro, 
altri titoli, molto pit! validi di questo. Ono- 
revoli colleghi, io ricordo a quelli di voi che 
hanno fatto parte dell’ Assemblea Costituente 
l’origine di questa nori?a della Costituzione, 
cioè l‘articolo 98. Si discuteva, consideri 
la Camera, una proposta della Commissione 
dei settantacinque, con la quale si propo- 
neva il divieto dell’iscrizione a partiti nei 
riguardi della magistratura. 

Sopra questo argomento i pareri erano 
divisi. ì3 un argomento in cui la divisione 
de i  pareri ne dimostra l’importanza nonchè la 

delicatezza e la serietà di chi si pronunzia 
in merito. Vi sono delle questioni nelle quali 
affrettarsi, correre ad avere un’opinione pre- 
cisa e definitiva, vuol $ire andare volonta- 
riamente incontro all’errore. Erano divisi 
i pareri sopra l’opportunità di sancire que- 
sto divieto a carico dei magistrati, ed in 
realtà, vi si rinunziò, per il momento, con 
la proposta dell’egregio collega, e per me 
buon amico, onorevole Clerici. Consideri la 
Camera che la proposta Clerici aveva una 
portata molto diversa dalla proposta. della 
Commissione. È vero che contemplava non 
soltanto i magistrati, ma anche i militari 
di carriera in servizio attivo ed altre cale- 
gorie di funzionari dello Stato; pero, mentre 
la proposta della nostra Sottocommissione 
che si era occupata della magistratura, sta- 
biliva senz’altro un divieto, sia pure limita- 
tamente ai magistrati, di appartenenza ai 
partiti politici (ed io anche a questo ero stato 
contrario), la proposta Clerici, che, ha dato 
vita all’articolo 98, stabiliva, come l’articolo 
98 stabilisce, soltanto una facoltà per il legi- 
slatore di domani di porre degli eventuali di- 
vieti, l o  vorrei che la Camera riflettesse sopra 
la natura di questa norma. 

La Camera sa che nella nostra Costitu- 
zione vi sono due specie di norme: norme. 
precettive e norme ordinative. 4 

Le norme ordinative, comn dice la stessa 
parola, sono quelle che fanno obbligo di un 
immediato rispetto e le norme precettjve 
sono quelle in base alle quali il legislatore 
futuro può disciplinare certi rapporti, stabilire 
divieti, ecc.. 

Ebbene, l’onorevole Clerici ritenne oppor- 
tuna questa norma, non perchr‘! riconoscesse 
la urgenza della sua applicazione, ma perché 
ritenne necessario evitare che, verificandosi 
le condizioni che suggerissero di stabilire 
norme del genere, non si potesse eccepire a 
questa iniziativa del futuro legislatore un ar- 
ticolo costituzionale. 

Mi ricordo che l’onorevole Clerici su per 
giii disse così: ((Bisogna stabilire che quest 
limitazione dell’appartenenza ai partiti è 
possibile nell’ambito e nelle forme che il 
legislatore futuro crederà del caso, adattandole 
alle condizioni ambientali e storiche D. Ed 
aggiungeva che bisognava augurarci che la 
nostra Costituzione vivesse molti decenni 
e quindi evit.are,che in questo decorso di 
tempo potesse ritenersi illegittima, antico- 
stituzionale qualsiasi limitazione del genere, 
che apparisse necessaria. 

Questo io lo ricordo a voi, onorevoli 
colleghi, non per tediarvi con richiami inu- 
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tili, ma perché ciascuno si renda conto di 
quale è la situazione, e se ne renda conto il 
Governo che sembra averne un’idea impre- 
cisa., inesatta. 

Se il Governo dicesse cli non aver fatto 
altro che obbedire ad un precetto costitu- 
zionale, direbbe cosa vcm. In realt&, il Go- 
verno, il Ministro hanno ritenuto necessario 
di valersi di questa norma senza darsi la 
pena di esaminare la questione a parte, 
senza rendersi pienamente conto della deli- 
catezza della questione, 116 delle eccezionali 
diGcolt9 che l’applicazione di una legge 
del genere presentava. Per abbreviaise la 
discussione rinunzio a qualsiasi osscrvazionc 
di carattere piu proprianientc politico, o 
sociologico, o fjlosofjco. M i  occupo clella 
norma, l’articolo 98 della Costituzione, per 
que1)o che dispone. 

Io non sono d’accordo con il  colle,ya 
onorevole Basso sull’interpretazione che egli 
da della portata delle limitazioni. Vede, 
onorevole Ministro, anche fra noi C’è una 
cert-a l i  hertà di  apprezzamenti. .. 

PACCIA13,T)I, iWinistro della difesa. Vi 
conoscianio, sianio cugini. (Si ride).  

TARCETTI. lo sono clell’opinione del col- 
lega onorevole Carpano. Quando si dice di limi- 
tare il diritto di  iscriversi ai partiti politici 
non si dice di limitare I’esercihio dei diritti che 
clall’isc~izione possono derivare. L’iscrizione 
ad un partito non i: uiia cosa cho possa farsi 
a mezzo; 6 u n a  cosa che si fa o non si fa. 
Limitare il diritto d i  iscrizione ai partiti si- 
gnifica, dunque, stabilire per quei determi- 
nati cittadini i l  clivirto d’iscriversi ai partiti. 
. Ehbenc, questo divieto i: di tale impor- 
tanza ed i: così difficile a regolarsi che lo stesso 
Ministro che ha presentato questo disegno 
di legge ha dimostrato di essersi trovato cli 
fronte a tlifficoltk insormontabili. Tanto 6 
vero che iie & venuto luori  un disegno d i  legge 
che, se aiichc u n  po’ nioclificato (come si potrà 
modificare, per esempio, accettando l’emen- 
damento Carpano, senza del quale sai-ebbe 
persino incostitnzionale!, iaesterh sempre un 
assurdo. 

Ma pensi, onorevole Pacciardi, c pcnsino 
gli altri colleghi che siano sulla strada di pec- 
care, voglio dire di approvare questo disegno 
di legge ! Da iina parte si afferma che chi fa 
parte dell’esercito non puh appartenere ad 
un partito. Per quale motivo? Evidentemente 
perché, a torto od a ragione, si ritiene che vi 
sia una necessità politica per cui chi appartiene 
all’esercito deve tenersi lontano dalla politica. 
Si pensa che l’ufficiale, per essere sicuro di 
compiere interamente e senipw il suo dovereJ 

deve sentirsi e stare al di sopra della mischia. 
Deve nella sua azione, nella sua vita, per ri- 
spettare il giuramento dato, non permettersi 
la libertà di propendere per una ideologia o 
per un’altra, per paura, per il pericolo che 
questa sua propensione lo renda non assolu- 
tamente imparziale e indipendente nell’adem- 
pimento del dovere militare. 

fi una tesi come un’altra . Ma bisogna 
essere logici, onorevoli colleghi. Bisogna ac- 
cettarne le conseguenze. Quest’obbligo di star 
lontani dal roveto ardente della politica 
diventa una, finzione, un‘ipocrisia, ed un as- 
surdo logico, giuridico, se non è accompa- 
gnato dall’ineleggibilit&. 

Ma conle ? Voi impedite ad un ufficiale di 
essere iscritto ad un partito. 10 non so che 
cosa accada nel suo partito, onorevole Pac- 
ciardi; forse quello che accade in tutti i 
partiti. Ci sono tanti iscritti che quasidinien- 
ticano di essere iscritti. Non si vedono mai 
alle adunanze; non prendono parte attiva 
alla vita del partito; in certe circostanze si 
astengono prudentemente dal pronunziarsi 
anche nelle questioni interne; eppure sono 
iscritti al partito. 

Ma quando voi, onorevoli colleghi, am- 
mettete che quegli a cui avete fatto divieto 
di questa iscrizione, la quale può risolversi 
anche in una inattività politica, quando voi 
ammettete che possa essere candidato, 6 
inutile dimostrare, sarebbe una perdita di 
tempo fermarsi a dimostrare tutta l’assur- 
dità della situazione che voi così venite 
a creare. 

Ma la candidatura e il colmo, i! il culmine 
dell’attività politica ! Di fronte al semplice 
iscritto che delle volte si disinteressa del 
tutto della vita del suo partito, il candidato 
è l’alfiere del partito. f3 quegli che lo rap- 
presenta nell’ora della lotta, in momenti 
decisivi per il partito a cui gli si è proibito di 
inscriversi ! 

PACCIARDI, lMinis2ro della dilesa. vero, 
ma in quel caso lo si mette in aspettativa. 

TARC ETT1. Abbia pazienza,“ onorevole 
Ministro, la sua interruzione potrebbe tro- 
varmi consenziente, ma ad una crindi7’ .ione: 
che, messo fuori, non si rimettesse poi dentro 
un’altra volta. Xon, voglio fare dei para- 
goni, ma io non so: fate l’ipotesi di ~u1  uomo 
il quale si sia volontarianiente votato ad 
una vita di austerità, in un convento, in un 
ordine religioso nella pii1 stretta clausura. 
Un giorno o l’altro costui rompe la clausura, 
(e la rompa pure !) ma imniagino che non 
potrà certo, dopo aver fatto lo scavezzacollo 
per uii mese Q dile, tomare nuovanmitC aLB 
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convento, e quando glieiie ritorni l’uzzolo 
fare un’altra volta baldoria e cosi di seguito, 
finché ne abbia voglia! Eppure questo, la 
legge che ci viene proposta, non lo impedisce. 
Inscriversi ad un partito, mai ! Ma candida- 
ture e quindi lotte politiche, quante se ne 
vogliano ! Onorevole Pacciardi, non c’erano 
delle leggi un po’ più sagge da presentare al- 
l’approvazione del Parlamento ? A me sembra 
che questi rilievi prescindano da qualsiasi 
considerazione o preoccupazione che questo 
disegno di legge avvantaggi un partito piut- 
tosto che un altro, ma soltanto dalla consi- 
derazione e preoccupazione che non si dan- 
neggi la logica, non si offenda il buon senso. 

Con questo, io non vengo certamente alla 
conclusione di voler dichiarare ineleggibili gli 
appartenenti all’esercito, ma dico che alla loro 
eleggibilità si deve arrivare per la strada 
maestra, ‘e la strada maestra è l’apparte- 
nenza ad un partito. Altrimenti si cade nel- 
l’assurdo. L’onorevole Cuttitta ha fatto l’ipo- 
tesi d’un questore, non ricordando che per 
i questori C’è un decreto del 1945 che ne 
impedisce la eleggibilità. Poteva fare il caso 
d’un prefetto. 

CLERICI. Non è previsto nella Costitu- 
zione il caso dei prefetti. 

TARGETTI. È vero e, quindi, il prefetto 
può essere candidato. 

CLERICI. Fuori della sua prefettura. 
TARGETTI. Ma quando ci si mette su 

certe strade è facile andare sempre più in 
là e ad arrivare ai prefetti il passo è breve. 
Cosi il caso del questore, immaginato dall’ono- 
revole Cuttitta, può diventare il caso di un 
prefetto. 

È una legge che si condanna da se stessa ! 
E permettetemi pochissimi altri rilievi. 

Onorevole Pacciardi, mi lasci dire che a me 
non riesce di perdonarle .di aver avuto l’am- 
bizione di dichiararsi genitore di questo di- 
segno di’ legge, anche perché questo suo figlio 
era nato ancor più brutto di quello che 8. 

La Commissione l’ha un po’ migliorato, 
gli ha corretto un pochino i connotati. Guai 
se la Commissione non avesse fat to  questa 
operazione di chirurgia estetica, come si dice 
oggi! (Si ride). Sarebbe stato un mostro! 

PACCIARDI, Ministro della difesa. Que- 
sta è la funzione del Parlamento ! 

TARGETTI. Io non ho l’autorità per 
dirle, onorevole Ministro, di rifletterci un po’ 
più un’altra volta prima di rivendicare certe 
paternità, ma io devo ricordarle che in questo 
disegno c’era anche un articolo, c’era una 
disposizione che, per condannarla, non im- 
porta avere un orientamento politico piut- 

tosto che un altro, ma basta ricordarsi in 
che secolo siamo, in quale anno di grazia 
viviamo. C’era un ultimo articolo che defe- 
riva al regolamento di disciplina delle Forze 
armate la determinazione delle modalità e dei 
limiti per lo svolgimento dell’attività politica 
da parte dei militari in servizio. 

Non si trattava più del divieto di apparte- 
nenza a partito politico per gli ufficiali in 
servizio permanente ecc., ma si veniva a 
vietare - ai danni di tutti i militari in ser- 
vizio - l’esercizio di diritti garantiti dalla Co- 
stituzione. La saggezza dei componenti della 
Commissione questo ha sentito e, all’unani- 
mità, ha messo un frego su una disposizione 
che non avrebbe fatto onore a chi l’avesse 
sostenuta. . 

Altro inconveniente, altro difetto sostan- 
ziale della legge, al quale non v’è rimedio, è 
questo: l’impossibilità delle applicazioni del 
divieto stabilito dagli articoli 1 e 6 senza 
ricorrere a sistemi inquisitori che tutti dob- 
biamo condannare. In mancanza di una di- 
chiarazione da parte dell’interessato, sorgerà 
la necessità di indagare sulla vita di ogni 
ufficiale ! Come si fa ad avere la prova della 
sua iscrizione ad un partito? Andrete forse 
ad esaminare qualche registro ? Ricorrerete ... 
ad atti di notorietà ? Dovrete sorvegliare i 
movimenti del sospettato, farlo seguire, pe- 
dinare. È uonio che, appunto perché uf5- 
ciale, dovrebbe essere al di sopra di ogni 
sospetto, dovrebbe essere circondato, anche 
nella forma, dal massimo rispetto, da ogni 
parte; voi lo porrete nella condizione del 
presunto autore di qualche reato. E non 
avendo altro modo per scoprire la sua appar- 
tenenza ad un partito o ad altre organizza- 
zioni previste dalla vostra legge, sarete co- 
stretti ad accettare anche quanto vi offrirà 
la delazione. La strada vergognosa, il viot- 
tolo seminato dalle più tristi gramigne, la 
delazione, sarà quella che vi porterà ad accer- 
tare l’iscrizione ad un partito, che per altre 
vie sarebbe. ben difficile provare. 

Non appartenenza, come dice il progetto, 
ma inscrizione, come dice la Costituzione e 
come io sono convinto (qualcuno dirà che 
sono un ingenuo) dirà anche la maggioranza, 
approvando l’emendamento presentato dal- 
l’amico onorevole Carpano Maglioli. Dob- 
biamo coltivare la speranza che almeno in 
questo punto, di tanta importanza, il disegno 
di legge sia modificato in modo da limitarne 
la dannosa e vessatoria applicazione. 

Infine, lasciatemi dire che il difetto fon- 
damentale di questo disegno di legge sta 
in qnesto, cioè nella diniostrazione che esso 
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dà della scarsa ponderazione con la quale 
si è creduto di poter risolvere, quasi per 
incidenza, problemi di tale natura ed impor- 
tanza da richiedere una lunga riflessione ed 
un ampio studio, per evitare di commettere 
errori, non a favore di un partito o di un 
altro, di una maggioranza o di una mino- 
ranza, ma di carattere costituzionale. Siamo 
in un regime democratico e oggi un partito 
può credere di cantare vittoria perché sta- 
bilisce una massima a favore della maggio- 
ranza, mentre doiiiitiii dovrd battersi il 
petto perché quella norma andrà a favore 
della nuova maggioranza che si e formata 
e a scapito della vecchia che B diventata 
minoranza. 

La questione 13 di non dare-alla nostra 
ktepubblica, che viene tanto spesso criticata 
per spirito di parte ma alle volte anche con 
un po’ di ragione, una legislatura che non 
le faccia onore. Questo i: l’errore principale, 
vorrei dire la colpa principale che io adde- 
bito al Governo, che, a sua scusa, non può 
addurre ragioni che dimostrino l’opportu- 
nità e tanto meno la necessità di un provve- 
dimento del genere: del resto un’assoluta 
necessitii pub legittimare un immediato prov- 
vedimento, ma non legittima l’erroneitd, 
le avventatezze del provvedimento stesso. 

Mi segua l’onorevole Ministro. Io richiamo 
l’attenzione sua, e dei colleghi tutti sopra l’ar- 
licolo O dove e detto che l’appartenenza ad 
associazioni di cui all‘articolo i 8 della Costi- 
luzione importa la perdita del grado per i 
iiiilitari e la revoca dall’inipiego per i rap- 
presentanti diplomatici e militari all’estero. 
Qui no11 si scherza. 

Ma, onorevoji colleghi (lo ricordo a quelli 
che erano con me nella Costituente e lo faccio 
notare a tutti gli altri), l’articolo 18 dice che 
sono proibite le associazioni segrete e quelle 
che perseguono, anche indirettamente, scopi 
politici mediante organizzazioni di carattere 
militare. Su questa seconda ipotesi non nii 
sofieniio, perché puh essere di più facile 
accertamento. Voglio riferirmi alla prima 
parte dell’articolo. quella per cui sono proi- 
Ixte le associazioni segrete. Io ricordo quando 
si discusse intorno alle associazioni segrete. 

Permettetemi, onorevoli colleghi, che alle 
mie considerazioni in proposito premetta una 
dichiarazione personale. Si capisce che: quan- 
do si parla di associazioni segrete si pensa 
prima che ad ogni altra alla massoneria. Eb- 
bene, gli amici che mi conoscono da tempo 
sanno che io non sono stato mai massone, 
in nessun’epoca della iiiia vita. Ho sempre 
pensato che nei tempi del Risorgimento si 

potesse essere masso tii coli beli giusiifjcate 
ragioni: e liessiilio pii6 discoiioscere quanto 
per l’indipendenza italiana la massoneria ha 
fatto. Ma ho sempre pensatn che nei tempi 
moderni questa forma di associazione non 
corrispondesse piii a una necessità sociale e 
politica. E poi - Iasciatmii dlre intero il mio 
pensiero - io non ho mai avuto troppa sim- 
patia per quelle forme di appoggio, d i  mutua 
assistenza in uso tia fratelli che coli teriiiiiie 
un po’ ironico erano chiamati da qualcuno 
anche (( fratellotii I). E non ho niai creduto 
neppure alla funzione democratica della mas- 
soneria ai teinpi nostri. E, quando ho visto, in 
Toscana, all’inizio del fascismo, gli scpadristi 
foraggiati nelle loro prime azioni criminali da 
molli autorevoli massoni allora io mi sono 
detto: caro amico, e l’amico ero io, non hai 
avuto torto a non aver fede nella fede demo- 
cratica $ella massoneria ! 

Questo preambolo ho voluto fare per 
evitare che le mie considerazioni siil divieto 
di appartenere ad associazioni segrete si con- 
siderassero, coutro verità, influenzate da 
simpatia verso iiiia di esse. 

Quando si discusse dunque nell’tisseiiiblea 
Costituente del problema delle associazioni 
segrete, non si riuscì d a  nessuna parte a de- 
terminare i cara ri di tali associazioni. Ci 
lu uno dei nostri colleghi - non ricordo chi - 
che aveva indicato alcuni estreuii: tenere 
celato il luogo della sede sociale, evitare 
qualsiasi atto che iic attestasse pubblicamente 
l’esistenza, agire (li nascosto. Non si arrivo 
a stabilire gli estremi necessari per determi- 
nare il carattere della segretezza dell’asso- 
ciazione. Si disse, per esempio: d a  alcune 
parti: voi mirate a colpire la massoneria. 
T‘eramente non saprei quale massoneria , 
perché sembra ve ne siano di varie specie. 
Ad ogni modo ci fu e ci può essere risposto 
che nella massoiieria non v’è nulla di segreto. 
Se ne conoscono gli appartenenti, se ne cono- 
sce la sede, si assiste a molte sue pubbliche 
manifestazioni, si sa chi è il Gran niaestro. 
In questi giorni si è letto che il nostro buon 
amico Labriola è stato chiainato a questo uf- 
ficio. Non sapevo che egli avesse titoli suf- 
ficienti a tale nomina. 

La Costituente decise a maggioranza di 
rinunziare alla elencazione ed anche ad una 
generica indicazione delle note caratteristiche 
di queste associazioni proibite. Dovrà prov- 
vedere una legge a darne i connotati. Voi 
stabilite una sanzione delle più gravi per 
chi vi appartiene, prima ancora che in nessuna 
legge l’associazione proibita sia stata defi- 
nita e quindi prima che qualsiasi sanzione 
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per quest’appartenenza sia stata da nessuna 
legge determinata. 

CLERICI. La giurisprudenza esaminerà 
la questione e darà la sanzione. (Commenti 
all’estrema sinistra). 

CORONA ACHILLE, Relatore di mino- 
ranza. In base a quale legge? 

TARGETTI. Onorevole Clerici ! A propo- 
sito della giurisprudenza, quali casi essa dovrà 
esaminare se non C’è una legge che stabilisce 
una sanzione ? 

PACCIARDI, Ministro della. difesa. Per 
la perdita del grado, che è un provvedimento 
amministrativo, si ricorre, come per ogni 
provvedimento amministrativo, al Consiglio 
di Stato. (Commenti all’estrema sinistra). 

TARGETTI. Ma non potrà mai essere 
il Consiglio di Stato a creare delle norme 
penali. Voi, con questa legge - questo è 
il punto su cui ritengo di dover insistere - 
avete applicato una gravissima sanzione ad 
un fat,to che in nessuna legge trova la sua 
definizione, che da nessuna legge 6 conside- 
rato reato. 

Questo voi avete fatto incidentalmente 
senza preoccuparvi delle conseguenze che 
questa disposizione avrebbe anche nel campo 
delle indagini: trattandosi di associazioni 
segrete, si ricorrerà allo spionaggio, ci si 
servirà di delazioni, si useranno sistemi che 
permetteranno ogni abuso ed ogni arbitrio. 

PACCTARDT, Ministro della. difesa. Mi 
permetta: ella preferirebbe che nell’esercito 
si ammettessero i clubs segreti e la zuffa 
politica ? L’altra faccia è questa. (Rumori 
all’estrema sinistra). 

TARGETTI. Ella mi attribuisce un pro- 
posito che io non ho e che nessuno può avere., 
ed al tempo stesso mette in rilievo un in- 
conveniente che la sua legge non elimina 
affatto. Crede forse con questa di evitare i 
contrasti fra gli uni e gli altri? 

PACCIARDI, Ministro della difesa. Sì ! 
TARGETTI. ‘Ella pensa forse di evitare 

contrasti politici fra gli appartenenti al- 
l’esercito unicamente perché proibisce che 
Tizio e Caio si inscrivano ad un partito? 
Ma se questo lievito e questo fremito politico 
vi saranno nell’esercito - ed in questo campo 
e assai difficile dire cosa ci si debba augurare 
perché sopraggiungono momenti storici nei 
quali deriva un grande beneficio da un avve- 
nimento che in un primo tempo ci si augurava 
non dovesse mai accadere, giacché la storia 
non si lasciaipotecare - ella, che pure dovrebbe 
avere la sua esperienza, avendo vissuto 
una vita avventurosa, è così ingenuo da 
credere che per evitare questi inconvenienti 

basti proibire l’iscrizione ai partiti ? Di 
questa proibizione saranno vittime solo gli 
ingenui, i semplici, gli innocui, ma chi ha 
realmente l’anima cospiratrice in senso buono 
e l’anima faziosa in senso cattivo irriderà - 
mi scusi, onorevole Pacciardi - al suo di- 
segno di legge e al voto favorevole che tutti 
voi vi potrete essere affrettati a dare con la 
speranza e, io dico, l‘illusione di fare opera 
utile nell’interesse dell’esercito, senza ac- 
corgervi di esservi messi su una strada che 
porta ad offendere principi ed esigenze fon- 
damentali di libertà e di democrazia. (Vivi 
applausi all’estremu sinistra - Congmtu- 
lazioni). 

sione è rinviato a domani. 
PRESIDENTE. I1 seguito della di- ccus- 

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter- 
rogazioni e delle interpellanze pervenute alla 
Presidenza. 

FABRIANI, Segretario, legge: 

(( Il sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei Ministri e i l  M i -  
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere iLmotivi per i quali Catanzaro 
sola, tra le .città c.alabresi, sia stata esclusa 
dal primo lotto costruzioni case secondo il  
piano Fanfani e se non ritenga giusto rime- 
diare immediatamente- all’assurdo, includen- 
do Catanzaro nel piano dei lavori medesimi. 

(( SILIPO 11.. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il  Mi- 
nistro dell’interno, per sapere quali provvedi- 
“enti ha preso o ‘intende prendere a carico 
dei responsabili dei fatti delittuosi acc,aduti 
a Finale Emilia, in occasione ,della. se,duta 
pubblica, in sessione straordinaria, di quel 
Consiglio comunale, t.enutasi nelle debite for- 
me di legge il giorno 23 marzo 1949, su a.rgo- 
m,ento. interessant,e tutta la popolazione e 
circa i quali fatti 6 stata inviata ,al prefet,to di 
Modena precisa. relazione c.on l‘invito a pren- 
dere i provvedimenti del caso previsti dalla 
legge. 

(( CREAIASCHI OLINDO ‘ )). 

(( I1 sot.toscrit,to chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei Ministri e il Mi-. 
nist.ro dell’indust.iia e commercio, per sapere 
se non ritiene opportuno d’int,ervenire: per 
f a r ,  si che la dec.isione della Direzione della 
Alfa Romeo, di sospendere osni attivit,& spor- 
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tiya, venga revocata, trattandosi di una ,d,eci- 
sione che, al ,di là di ogni lato sentimentale o 
sportivo, ha gravi ripercussioni nel campo del- 
l’economia nazionale. 

(( PAGANELLI 11: 

(( Il sottoscritto chiede di interrogare i 34i- 
nistri dei lavori pubblici e dell’interno, per 
sapere quali provvedimenti intendano assu- 
mere per far sì che siano apprestate alle po- 
polazioni colpite in Piemonte dalle alluvioni 

o tuhti quei mezzi tecnici e tutti quei soccorsi 
che salgano a limitare le disastrose conse- 
gucnze del nubifragio. 

(( TONENGO 1 1 .  

(( Il sottoscritto chiedc di interrogare i Mi- 
nistri dei  lavori pubblici e del lavoro e pre- 
videnza sociale, per sapere per quali motivi 
la città e la provincia di Brindisi siano state 
escluse dall’assegnazione del fondo di dieci 
miliardi per la costruzione di abitazioni in 
base al piano 1.N.A.-Casa, quando B notorio 
che le distruzioni causate dalla guerra a Brin- 
disi hanno reso necessaria la costruzione di 
trcmiln vani. 

(( SERIERARO SANTO )). 

(( I l  sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se rispon- 
da a verità che siavi in corso di studio un pro- 
getto di sensibili aumenti nelle tariffe ferro- 
viarie e se, nel caso affermativo, non ritenga 
opportuno soprassederc per quanto riguarda 
i prodotti ortofrutticoli ed agrumnri, dato il 
pregiudizio che ne risentirebbero gli espor- 
tatori ed in definitiva la bilancia commer- 
ciale italiana. 

(( BELLAVISTA 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi.- 
nistro della difesa, per sapere se e come giu- 
stifica il fatto che in alcune localith - come, 
ad esempio, a Matera - l’Arma dei carabi- 
nieri invita i giovani di leva a presentarsi in 
caserma per dichiarare se ed a quale partito 
politico essi appartengono, esercitando in tal 
modo un illecito controllo e una non meno il- 
lecita pressione, in aperto dispregio dei di- 
ritti c.he la carta costituzionale giirant.isce a 
.ogni cittadino, anche se chiamato alle armi 
pcr i l  servizio di leva. 

(C BIANCO 1 1 .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della difesa, per sapere se non creda 
opportuno informare la Camera sull’efficienza 
delle attrezzature per l’assistenza al volo sul 
territorio nazionale. 

VERONESI I). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogarc i 
Ministri dell’interno, dell’agricoltura e fore- 
ste e dei lavori pubblici, per sapere quali 
provvedimenti il Governo ha presi od intenda 
prendere per le provincie del IPiemonte dan- 
neggiate dalle recenti alluvioni e allagamenti. 

(( SABATINI, FERRARIS, CAGNASSO, KA- 
PELLI, QUARELLO, BERTOLA, PASTO- 
R E ,  BIBIA, BOVETTI )]. 

(1 I sottomitti chiedono di intrrrogare il 
33inist~o dcll’intcrno, per conosccre quali 
provvcdimenti siano stati presi nci confronti 
del marcsciallo comandante la stazione dei 
carabinieri di Cnldarola in provincia di Ma- 
cerata, pcr il comportamento lesivo dclla di- 
gnità e dei diritti dei cittadini dal predetto 
tenuto, spccialmente in occasione delle mani- 
fcstazioni per la pace e per la raccolta delle 
firme allil pc+izioncb dn inoltrarsi al Parla- 
mento. 

(1 I1 predetto maresciallo ha proccduto 3 

numerosissimi intcrrogatori, nel corso dei 
quali ha tenuto un linguaggio plateale c mi- 
naccioso, ha insolentito contro i partiti che 
hanno aderito alle manifestazioni per In pace 
c contro gli aderenti a quei partiti, ha pre- 
teso conoscere i nonii degli intervcnuti alle 
riunioni del Comitato locale per la difesa del- 
In pace e lc dichiarazioni prese nel corso di 
quelle ~iunioni,  hn . interpellato i firniatari 
della petizione per sindacarne le convinzioni, 
ha persino sequestrato una copia della peti- 
zione, giA firmata da oltre 30 persone. 

(1 I1 coiiiportamcnto del predetto marcscial- 
lo ha suscitalo indignazione nella popolnzionc 
di Caldarola. 

ROHIONI, MASSOLA, MANIERA 1). 

(( I1 sottoscritto chiedc d’interrogare il Mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere le ragioni per le quali il comparti- 
mento agrario delle Calabrie - nonostante il 
decreto-legge del 13 febbraio 1933, n. 215, c 
11 decreto legislativo del 14 diccmbrc 1947, 
11. 1598 - non ha concesso contributi so- 
stanziali (pare anzi che ne abbia concesso 
uno solo cd inadcguato) al settore industriale 
degli impianti, trasformazioni ed amplia- 
menti di oleifici. 

(( SILIPO > I .  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro degli affari esteri, per sapere quale 
fondamento ba la affermazione di un autore- 
vole giornale romano, secondo la quale la no- 
stra azione diplomatica negli Stati Uniti di 
America, ielativi~mente all’angoscioso pro- 
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blenia coloniale italiano, CC non ha brillato né 
per intelligenza di iniziative, né, per capacità 
d persuasione )), per cui ‘- prima del recente 
suo viaggio in Ainerica - il signor Achesoii 
(( non aveva perfetta cognizione dei giusti ter- 
mini del punto di vista italiano )) in ordiric 
R tale problema’. 

(( PIGNATELLI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro delle finanze, per sapere quali istru- 
zioni intenda dare ai competenti uffici, in re- 
lazione al fatto che, venendo a scadere col 15 
maggio 1949 la possibilità d.i integrare con 
marche i fogli bollati, non potrebbero pii1 es- 
sere legalmente’ utilizzate le scorte di carta 
bollata, nonché quelle esistenti a titolo di de- 
posito presso i vari uffici giudiziari. (L’inter- 
rognitte chiede la risposta scritta). 

(( COLI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere quando 
intenda tradurre in atto il dispost,o del regio 
decreto 30’niaggio 1932, n. 741 e regio de- 
creto 1” giugno 1933, n. 1180, in forza dei 
quali i comuni’di Fornelli e IJ?izzane, in pro- 
vinc i6 di Campobasso, venivano aniioverati 
fra yuelli il cui abitato deve essere consoli- 
ciat,o a spese dello Stato. I due comuni sunno- 
minati sono infatti inesorabilmente rosi da 
frane che minacciano gravemente le rispettive 
abitazioni. (L’interrogan.te chiede la risposta 

(( SAMMARTINO 1 1 .  

rcritfcr). 

(( 11 sottoscritto chiede’d’iiiterrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri e il Ministro 
delle finanze, per sapere se non risulta loro 
che, mentre da notizie ufficiali autorizzate, i 
comuni, distrutti del Molise hanno visto acco- 
gliere la loro invocazione per agevolazioni fi- 
scali che rendano meno faticoso il ritorno alle 
normali attivita produttive di quelle popola- 
zioni disgraziate, laboriose e silenziose, pro- 
prio in questi giorni l’attività fiscale degli 
esat.tori interessati si è tradotta, per incredi- 
bile ironia, in una vera e propria campagna 
d i  azioni giudiziarie, che hanno gettato sul- 
l‘animo di quelle popolazioni la esaspera- 
zione più naturale, contenuta tuttavia ancora 
dalla fiducia nel Governo e nei suoi effettivi 
propositi di tutela sulle classi maggiormente 
Rrovate dalla miseria; e se non intendano 
provvedere, con urgenza immediata, a sanare 
questa odiosa situazione che suona, oltre’ tut- 

to, oltrag,gio alle sofferenze inaudite delle po- 
polazioni interessate. (L’interrogante chiede 
10 risposta ‘scritta). 

(( SAMMARTINO ) I .  

I1 sottoscrit.to chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se è 
a conoscenza che il comune di Cerro al Vol- 
t,urno, .in provincia ,di Campobasso, è da cin- 
c p e  anni senza luce elettrica., essendone stata 
distrutta la rete dagli eventi bellici; e se non 
intenlda disporre che la ricostruzione della re- 
te st,essa sia effettuata senza ulteriori attese, 
n.ell’interesse di una popolazione poverissima, 
che però paga silenziosamente circa 17 milio- 
ni di imposte all’anno e non ha, finora, be- 
neficiato di alcun finanziamento a riparazione 
dei gravi danni subiti. (L’interrogante chiede 
la risposta scritta). 

(( SAMNIARTINO )). 

(( 11  sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se non 
ritenga urgente di corrispondere alle richieste 
della Amministrazione comunale di Fano e 
alle sollecitazioni degli interessati, disponendo 
per la ricostruzione della passerella in legno 
nel torrente Arzilla (progetto trasmesso sin 
dal 29 agosto 1946 al Genio civile di Pesaro 
per un importo aggiornato al 30 luglio 1947, 
di lire.620.000), per la ricostruzione del pas- 
saggio pedonale sul salto della Liscia (pro- 
getto redatto il 22 dicembre 1948 e trasmesso 
al competente Genio civile per un importo di 
lire 920.000) e per la ricostruzione del pont,e 
in inuratura della località Sant’Angelo in Fer- 
r imo  (progetto redatto il 20 gennaio 1949 e 
.trasniesso al competente Genio civile per un 
importo di lire 2.570.000); opere di cui sen- 
tita la-necessità e la improrogabilità dalla po- 
polazione laboriosa -del porto e della campa- 
gna e che impegnano il bilancio per una cifra 
complessiva: tanto bassa, da .fare ragionevol- 
mente sperare che vengano realizzate senza 
ulteriore indugio. (L’interrogante chiede la Ti- 
sposta scritta). 

CAPALOZZA ) I .  

I( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dsll’interno, per conoscere se gli consti 
chc qualche incertezza esegetica è affiorata in 
ordine alla pratica applicazione dell’artico- 
lo 9, secondo comma, del decreto legislativo 
5 agosto 1947, n. 778, nel senso che mentre co- 
munemente si ritiene che l’adeguamento fra 
gli stipendi dei dipendenti comunali e quello 
nuovo stabilito per il segretario con il preci- 
tato decreto legislativo n. 778, debba riferirs~ 
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alla data del 31 maggio 1947, v’ha chi sostiene 
che l’adeguamento in questione debba esser 
fatto partendo dagli stipendi corrisposti al 
personale alla data del 10 gennaio 1934; per 
conoscere il suo parere in proposito; per co- 
noscere, infine, se non ritenga opportuno, ad 
evitare squilibri, sperequazioni e discussioni, 
emanare una circolare esplica tiva agli organi 
competenti. (L’interrogante chiede In risposta 
scritta). 

(( CAPSLOZZA 1).  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri, per cono- 
scere quali le provvidenze in atto e se le ri- 
tenga adeguate in favore dei 45.000 sordo- 
muti italiani, di cui ben 12,000 circa privi di 
lavoro e di assistenza, abbandonati e talvolta 
sfruttati, sebbene ci siano tutte le possibilità 
di rimetterli nella vita produttiva della Na- 
zione con la costruzione di scuole professio- 
nali e culturali, con la tutela professionale, 
con la difesa dei loro diritti e della legge 12 
maggio 1942, n. 889, che istituisce l’Ente na- 
zionale per l’assistenza ai sordomuti. (L’inter- 
rognnle chiede In risposta scritta). 

(( FERRARESE ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere qua- 
li motivi di ordine tecnico hanno impedito che 
a tutt’oggi venisse fissata la discussione del 
processo a carico dei responsabili del nau- 
fragio della motobarca Anna Maria, avvenuto 
il giorno 16 luglio 1947 nelle acque di Alben- 
ga, in occasione del quale hanno trovato la 
morte 43 bambini della Colonia della Fonda- 
zione di solidarieth nazionale. 

(( Da due anni decine di famiglie attendono 
che sia fatta piena luce sul tragico incidente, 
che tanto. commosse l’opinione pubblica ita- 
liana. 

(( I1 processo deve essere discusso avanti il 
Tribunale di Savona. (L’interrognnte chiede 
In risposta scritta). 

(( LOAIBARDI RUGGERO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i Mi- 
nistri dei lavori pubblici e del lavoro e pre- 
videnza sociale, per conoscere per quali ra- 
gioni hanno escluso la città di Brindisi dai 
henefic,i di recente disposti con la prima ero- 
gazione dei 10 miliardi di lire per il realizzo 
del piano 1.N.A.-Casa e se, di fronte a tanto 
ingiusto trattamento, che viene a colpire unti 
città che, prima fra tante, ha dolorosamente 
subito rovine e sinistri di guerra nel 1941-42 
e la cui $ente oggi non sa spiegarsi i motivi 

per cui essa continua ad essere negletta e t ra - ,  
scurata in occasione di ogni specie di asse- 
gnazione di fondi per lavori pubblici ed altro, 
non ritengano dover riparare a tale torto, gra- 
ve per le conseguenze che sotto l’aspett.o so- 
ciale ed economico ne derivano, intervenendo 
di tutta urgenza - ciascuno per la propria 
competenza - e disponendo perché Brindisi 
sia inclusa nelle città che godono di tali be- 
nefici già disposti come di quelli che per 1’317- 
venire s;uiinno decisi. (L’interrogante chiede 
In Tisposta scrit to).  

(( GUADALUPI D. 

(( I1 sottoscritto chiedc d’interrogare il  Mi- 
nist~m dcllc poste e delle telecomunicazioni, 
pcr conoscere se non ritenga. opportuno ed ur- 
gente, di fi*onte a molte domande avanzate da 
diverse i\mniinistrazioni comunnli dell’Italia 
mci~idionnle ed insulare, riaprire i termini de: 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato n. 783, del 30 giugno 1947, chc prevede 
l’istituzione gmtuita del servizio telefonico 
nei comuni dell’ltalia merid ionalc ed insu- 
lare, e - nel1’~ifferniativa - se non credit 
presentare apposito disegno di legge. [L’iti- 
terrognnle chiede la risposta scritta). 

(( GUADALUPI D. 

(( I sottoscritti chiedono di inter~ogiii~: i 
Ministri dei lavori pubblici e del tcsoro, per 
sapere se, in seguito ai nuovi disastri causati ” 

dallc recenti forti piogge in Piemontc, si sin- 
no finalmente convinti della improrogabile 
necessità - più volte insistentemente segna- 
lata dagli interroganti - di provvedere alla 
esecuzione, sia pure ripartita in diversi eser- 
cizi, di opcre pobbliche per l’inalveamento P 
l’arginatura dei corsi d’acqua e per l’imbri- 
glianiento delle acque nelle zone montane. 
onde evitare che‘ l’autunno e la primavera 
siano, con le loro piogge, stagioni di pubbli- 
che calamith per quelle contrade e di ingen- 
tissimi danni pcr l’economia nazionale. (Gli 
znterroganti chiedono la risposta scritto). 

(( GIOLITTI, TORRETTA, GALLO ELISA- 
BETTA, LOZZA, AUDISIO, MONTA- 
GX.4X.i ,). 

(( Il sottoscritto chiede d’intcrrogare i l  PPP- 
sidente del Consiglio dei Ministri, l’Alta 
Commissnrio per l’igiene e la sanità puhblic,r 
e i l  Ministro del tesoro, per conoscere le rn- 
pioni che impediscono di versare al Consor- 
zio prorinciale antitubercolare di Alessndria 
i dovuti sussidi che ammontano a lire 120 mi- 
lioni. I1 Consoyzio antitubercolare di -Ub- 
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sandiia è sempre stato fra i più solerti e i me-. 
gli0 organizzati. I ricoverati a carico consor- 
ziale nell’anno 1948 furono 668 (per numero 
104.428 giornate di presenza) e nessun amma- 
lato attese più di dieci giorni il posto-letto. 
Mi1  oggi non è possibile, nel modo più asso- 
luto, fronteggiare la situazione e si teme che 
il Consorzio sia costretto a sospendere qua- 
lunque ricovero, sia sanatoriale che preven- 
toriale. (L’interrogante chiede In risposta 
scrztta). 

I( Lozz4 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per conoscere i motivi che 
hanno determinato il licenziamento della 
guardia di pubblica sicurezza Davico Fioren- 
zo di Pietro nato a Montelupo (Cuneo) il 27 
ottobre 1924. 

(( J1 Davico ’si arruolò nel Corpo di puh- 
hlica sicurezza con il bando straordinario di 
;trruolamenlo dei partigiani e reduci del set- 
tembre 1945; prestò servizio ad Alessandria, 
-4scoli Piceno, Catanzaro. A Catai7zai.o veline 
licenziato in ti*onco il 10 agosto 1945. (L’inter- 
~ogantc  chiede In  risposta scritta). 

(( Lozzti 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
peTe se non è a conoscenza che nel 1946 fu co- 
stituito un Consorzio di bonifica per la cam- 
pagna del comune di Montaquila Roccaravin- 
dola, in provincia di Campobasso; che dei 400 
ettari di terreno da iri-igare, circa 100 sono 
stati di fatto irrigati dalla iniziativa del Con- 
sorzio stesso; che da oltre vent’anni i comuni 
interessati pagano una imposta di bonifica; 
che attualmente si sta provvedendo alla boni- 
fica della Piana di Venafro, escludendone pro- 
prio il restante terreno precedentemente bo- 
nificato in parte, in agro Montaquila-Roc- 
caravindo’la; che specificamente sono state 
escluse dal piano di irrigazibne le contrade 
Starze e Selvapiana, percorse dal torrente Ra- 
vindola, che è attualmente fonte di malaria, 
come lo è sempre stato; e se, in conseguenza, 
non ritenga giusto ed equo disporre che, nei 
lavori in corso per la tanto auspicat? irriga- 
zione del Venafraiio, venga inserita la irriga- 
zione della campagna sumnienzionata che ne 
6 p8rt.e integrante. (L’interroyante chiede In 
Tisposta scritta). 

(( SSMMARTINO 1) .  

(( I1 sottoscr,tto chiede d‘interrogare i1 Mi- 
nistro dell’interno, - per conoscere quali prov- 
vedimenti intenda adottare di urzenza in me- 

I 

rito .al progetto di legge da .lungo tempo ela: 
borato mdall’Istituto nazionale per l’assistenza 
ai dipendenti degli Enti locali e che *da oltre 
un anno è stat.0 presentato ril Ministero del- 
l’interno, relativo ad un riordinamento. dei 
servizi dell’Istituto, all’adegu.amento della 
misura dei contributi, agli aumentati oneri 
che fanno carico all’I.N.A.D.E.L., in dipen- 
denza dell’attuale effettivo costo dei servizi. 

(( In particolare l’interrogante chiede di co- 
noscere se l’onorevole Ministro. non ri tenga 
opportuno promuovere la sollecita presenta- 
.zione alla. approvazione delle competenti Com- 
missioni parlanient.ari del suddetto schema di 
provvedimento legislativo al fine di venire in- 
contro ad inderogabili necessità degli iscritti 
all’Istit,uto assicurandosi - mediante l’attua- 
zione delle provvidenze contemplate nello 
schema. del progetto ,di legge di cui trattasi - 
e’qui miglioramenti a favore .degli ex dipen- 
denti degli Enti locali cessati dal servizio sen- 
za diritto a pensione e godenti .oggi esigui 
assegni vitalizi a carico dell’Istituto; l’esten- 
sione a favore dei pensionati ‘degli Enti locali 
- categoria questa più di ogni altra bisogne- 
vole di intervent.i assistenziali - ,della assi- 
stenza sanitaria c,he viene prestata dal- 
IT.N.,A.D.E.L. al personale in attività di ser- 
vizio; l’assistenza creditizia agli iscritti al- 
l’Istituto mediante l’intervento, in garanzia 
de1l’I.N.A.D.E.L. nelle operazioni di cessione 
dello st,ipendio- e del salario; l’equilibrio, fra 
le eiltrate e le spese del bilancio dell’Istituto. 
.(L ’ in terroymte  chiede la risposta scritta). 

. (( GUARIENT~ 

(( I1 sottoscritto chiede d‘interrogare i Mi- 
nistri dell’interno, degli ,affari esteri e .del te- 
soro, per sapere se intend’ano presentare un 
disegno di legge per la proroga al 30. giugno 
1950 dell’assistenza vittuaria e degli altri be- 
nefici ammessi a favore dei profughi del- 
l’Africa, edella Ypnezia Giulia, Dalmazia, Do- 
decanneso, Grecia, estero, e di quelli metro- 
politani. 

( c  Urge il. provvedimento immediato, in 
quanto il 12 maggio 1949 scade il termine per 
ia presentazione della domanda di dimissione 
volontaria da ogni forma di assistenza onde 
ottenere la liquidazione di lire 30.000 per gli 
esterni e di 50.000 per gli interni, pro-capite, 
0ffert.a dallo Stato. 

(( L’interrogante chiede inoltre se non sia 
il caso d i  provvedere per una definitiva siste- 
mazione depli stessi : 

1 I?) con la precedenza assoluta dei ‘pro- 
fughi nelle emigrazioni per i paesi dell’Ame- 
rica latina; 
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20) con l’assorbimento obbligatorio d t i  
parte dell’indust.ria di una quota dei profughi: 
coine si C; fatto per le altw categorie di mu- 
tilati e partigiani; 

30) con l’assorbimento negli uffici st.at,ali, 
parastatali ed enti di diritto pubblico di una 
quota di profughi in quanto trattasi di gente 
che con la guerra h.a tutto perduto. (L’i?zterro- 
ganle chiede In risposta ,scritta). 

i( kJOXTERISI n. 

C( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conosce- 
re quali provvedimenti intcnda ildottare per 
eliminare la disparità di trattamento giuri- 
dico ed economico fra gli insegnanti di di- 
segno c quelli di CiLlligrafiit, ai quali è rico- 
~iosciuto il  diritto di raggiungere il grado S;  
c se non ritcnga giusto sanare la dispilrità, 
itllcht! iii fini economici, indipendentemente 
dal diritto al passaggio di grado rccentementc 
(’oncesso agli insegnanti medi. (L’interro- 
!]ntrtc’ c h i d e  la risposta scritta). 

(( GALATI D. 

(( I1 ?ottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro clclla pubblica istruzione, per coi~oscc- 
I’C se non ritenga equo comprendere fra i ti- 
toli specifici pcr aspirare al confcrimento de- 
gli inciwicki c supplenze iicllc scuole secon- 
darie, i l  IlOrmiL della ordinanzi~ all’uopo re- 
centemente emanata dal Ministro, per le cat- 
tedre di matematica ed elenicnti di scienze fi- 
siche, natura!i e chinuche pci- le scuolc d i  av- 
viamento, anche la laureit in chimicil, che 
con la lcgge 27 gennaio 1933, li. 153, è com- 
presa fra quelle che consentono l’ammissione 
it i concorsi per la cattedra stessa. (L’interro- 
(/mite rhiedc I N  risposta scritta). 

FIRRAO 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conosce- 
l’e se non ritenga equo ed oppoituno sospen- 
dere o comunque modificare il bando di con- 
corso a titoli per 54 posti di vicesegretario 
cconomo negli istituti e scuole tecniche, in- 
dustriali, coninirrciali ed ilgrari, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del 10 novembre 1947, 
n. 258, per cvidentc vizio di incostituziona- 
lità. 

(1 Infatti, da detto concorso sarebbero pratl- 
caniente escluse le donne, che a norma dellii 
Costituzione avrebbero diritto di parteciparvi, 
dal momei:to che i? richiesto, per prendere 
parte al concorso, l’idoneità conseguita in un 
precedente ann!ogo concorso, idoneità di cui 

nessuna donna può essere in possesso, perché 
esse, col passato regime, erano escluse dal 
partecipare ai concorsi per segretario econo- 
mo nelle scuole sopraindicate. (L’interrognnte 
chiede I n  rìspostn scritta). 

(( FIRRAO ) I .  

(1 I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Minist.ro~delle poste e delle tclecomunicazioni: 
per sapere quanto ci sia di vero nella voce, 
sotto diversi iispetti attendibile, scconclo la 
qual(! il wnBriilino di diramazione telefonica 
da insta.llarsi, secondo un primo progetto, nel 
comiiiie di Grassano (provincia di Matera), 
vcrrcbhe invece installato nel comune di Ga- 
raguso; e per conoscere se, sia per evidenti 
ragioni tecnic.he, sia in considerazione della 
indiscutibilmente maggiore importanza eco- 
nomica cd att,ività produttiva del comune di 
Grassano, non ravvisi l’opportunità di ritor- 
nare al primitivo progetto, che preved.eva la 
installazione del centralino telefonico in Gras- 
siino, crciindosi la rete di allacciamento Gras- 
sano-CTrottole-;Iiglioiiico, tenendosi presente1 
che i l  solo tratto da c,ostruire sarebbe di so!i 
9 chilometri in terreno sicuro. (Gli  zmerro- 
quttt i  chiwloiro In risposta scritta). 

(( BIANCO, AILIBRICO 1 1 .  

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se 8 ii 

conoscenza. che il coniune di Montenero di 
Bisaccia, in provincia di Campobasso, impor- 
talite centro agricolo-commerciale del Basso 
Molisc: manca assolutamente di una chiesa e 
che il locale, da anni adibito al culto, è un 
vero e proprio oltraggio alla pietà ed alli1 
fedc del popolo; e se, di conseguenza, supe- 
rando con In migliore buona volontà gli osta- 
coli frapposti, non intenda disporre final- 
mente che il comune interessato si abbia una 
chiesa degna delle tradizioni religiose di una 
popolazione che si è sempre distinta per de- 
dizione alla fede ed al lavoro. (L’interrogajrfe 
chiede la  risposi& scritta). 

(( SAXMARTINO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
ni5tro dei lavori pabblici, per sapere se, an- 
che iiz considerazione del fatto che il c0mune 
di Colli al Volturno, in provincia di Campo- 
liasso, non ha finora beneficiato di alcuno 
stanziamento a so!lievo della disoccupazione 
operaia o a riparazione danni di guerra, non 
ritenga di poter favorire la manifesta neces- 
sii& di dueilre cinel comune di almeno un &i- 
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ficio scolastico adeguato alle esigenze di quel- 
la. laboriosa popolazione. (L’ifiterrogante chie- 
de  la risposta scritta). 

(C SAMMAR~INO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se ri- 
tiene di poter disporre, con la maggiore ce- 
lerità possibile, la costruzione di un edificio 
scolastico nel comune di Miranda, in provin- 
cia di Campobasso, dove, attualmente, lc 
scuole sono costrette in aule sparse, assoluta- 
mente prive di ogni essenziale elemento di 
igiene. (L’interrogante chiede I u  risposta 
scritta). 

(( SAMMARTINO )). 

( c  I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro delle finanze, per conoscere quali prov- 
vedimenti intende prendere nei riguardi del 
personale non di ruolo in servizio presso i 
vari Uffici tecnici erariali’ e del catasto, che, 
pure essendo in possesso del diploma di scuo- 
la media superiore (ragionieri, maestri, ecc.), 
per le particolari contingenze della vita do- 
vette adattarsi ad essere assunto nella cate- 
goria inferiore (terza categoria) a quella che 
il titolo di studio comportava. 

(( Detto personale, con la i~miSsi6lle nel 
ruolo speciale transitorio, verrebbe ad esse- 
re definitiva.mente assegnato al gruppo C.> 

(( L’interrogante chiede di conoscere se i: 
nell’intenzione del Governo provvedere al tra- 
sferimento del personale’ stesso presso Am- 
ministrazioni nelle quali, in base al titolo d.i 
studio posseduto, può essere inquadrato nel 
gruppo B del ruolo speciale transitorio. (L’in- 
ter.rogante chiede la risposta scritta). 

:( VETRONE )). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se non ri- 
tenga urgente disporre che la Direzione gene- 
rale del Demanio, entrata dal 10 aprile 1949 
in possesso dei beni già di Casa Savoia, adotti 
i provvedimenti necessari - da molto tempo 
allo studio - per la ricostruzione della diga 
di presa sul torrente Maira nella zona (( Ba- 
luardo )) del comune di Racconigi in provin- 
cia di Cuneo, onde evitare le gravi ben note 
alluvioni che periodicamente devastano quel- 
le campagne. (L’interrogante c h e d e  In rzspo- 
spostn scritta). 

(( GIOLITTI 1 1 .  

(( I sottoscritti chiedono d’int,errogare i Mi- 
nistri della difesa e dell’iriterno, per cono- 
scere : 

a)  quali provvedimenti abbiano adottati 
o intendano adottare per estendere agli uffi- 
ciali superiori dei carabinieri (maggiori e te- 
nenti colonnelli) le disposizioni speciali ema- 
nate col decreto legislativo 3 maggio 1948, nu- 
mero 543, che consentirono ai capitani anzia- 
ni, ‘compresi quelli già collocati nella riserva, 
la promozione ed il conseguente ulteriore 
trattenimento in servizio effettivo. Ciò, oltre 
che per ovvie ragioni di giustizia, al fine di 
evitare la imminente grave .crisi nei ruoli de- 
gli ufficiali superiori dell’Arma, ruoli che ver- 
rebbero in circa due anni completamente 
svuotati per l’esodo forzato degli elementi al- 
tamente redditizi, raggiunti indiscriminat,a- 
mente dai limiti di età; 

b) quali provvedimenti abbiano adotta- 
to o intendano adottare per evitare la eviden- 
te disparità di trattamento in materia di li- 
miti di età, ora,esistenti fra gli ufficiali dei 
vari Corpi di polizia, tenuto presente che il 
problema, oltretutto, si ripercuote sul- morale 
degli interessat,i e sulla coesione tra, le. varie 
Forze che, adibite agli stessi compiti, sembra 
giusto ed opportuno debbano avere. uno stes- 
so trattamento. (Gli interroganti chiedono In 
risposfa scritta). 

(1 ARCANGELI, TOZZI CONDIVI, FORESI, 
CIMENTI, POLETTO, TURNATURI, 
TOMBA, ,DE PALMA, TOSI, DONATI- 
NI, PAGANELLI, TROISI, LUCIFREDI, 
PERTUSIO, GARLATO, MAZZA CRE- 
SCENZO, DE’ COCCI, BENOTTI, LOM- 

CASTELLI AVOLIO, SEDATI, FASCETTI, 

GELA MARIA, PUCCI MARIA, SAMPIE- 
TRO UMBERTO, GALATI, BERTOLA, 
AMBRICO,. SPIAZZI, DELLE FAVE, 
GUERRIERI EM.4NUELE, MARCONI )). 

B.4RDI RUGGERO, FANELLI, BABBI, 

MARTINELLI, GUIDI CINGOL.4NI AN- 

I1 sottosci~itto chiede d’interpellare il Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri e i Ministri 
dei lavori pubblici e del tesoro, per sapere se 
sono a conoscenza dello stato di miseria e di 
assoluto abbandono in cui giacciono le popo- 
lazioni della zona del Volturno, in provincia 
di Campobasso, che, vittime avanzate della 
battaglia di Gassino, mentre si sono viste 
escludere ’dai benefici disposti per la zona co- 
siddetta Cassinate, sono state lasciate quasi 
il110 stato in cui la guerra le lasciò, con l’ag- 
gravante, oggi, di oneri fiscali - che, cli fron- 
te allo spettacolo desolante di case e campa- 
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giie distrutte, sanno di iniquita Cieca e pervi- 
cace - e di una disoccupazione così gene- 
rale, che rasenta lo spettacolo della fame; e, 
pih specificamente, se non risulta loro che vi 
siano danni ancora per circa due niiliardi, la 
cui riparazione, se da effettuarsi sui bilanci 
ordinari del Ministero dei lavori pubblici, 
potrà compirsi solo in un termine inconcepi- 
bilmente lontano; quali provvedimenti, quin- 
di, intendano adottare, perché si acceleri fi- 
nalmente la ricostruzione di tutta quella zona, 
martire sconosciuta, le cui popolazioni vedo- 
no, con logica ed umana amarezza, fervore di 
opei-e e di rinnovamento in regioni sulle quali 
la guerra non ha lasciato impronte e ricordi 
altrettanto crudeli. 

(( SAMVARTINO 1).  

(( I sottoscritti chiedono di interpellwc i: 
BIinistro dei lavori pul)blici, per conosccJ*c 
per quali ragioni non vennero iniziati i la- 
vori per l’impianto idroelettrico e relativa 
diga sul Basso Cismon, lavori che risolvereb- 
1m.o il gmvc problema della disoccupazione 
chc assilla. e prcoccupa In provincia di Bel- 

(( E se B vcro che il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, sollecitato ad emettere il suo 
pircre In imerito alla conccssionc di tale im- 
pianto, abbia rinviato pii1 volte la decisione, 
senza motivo plausibile c senza tener conto 
dclln preoccupante deficienza di energia elet- 
trica, pcovocando così un d c p l o ~ ~ o l e  ritardo 
di vari mesi, tanto più ingiustificato in quan- 
to venne richiesta da unii dcllc società con- 
corimti l’nu torizzazionc pi~ovvisoria ad ini- 
z i ~ ~  I lavori t i  propiio iischio e pericolo c 
senza contributo dello Stato. 

(( LOMBARDI RUGGERO: RIVA, CORONA 
GIACOMO, MORO FRANCESCO, FRAN- 
CESCHINI I ) .  

11110. 

PRESIDESTE. Le interrogazioni teste 
ette saranno iscritte all’ordine del giorno e 

svolte al loro turno, trasmettendosi ai Mini- 
stri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saraiino iscritte 
all’ordine del giorno, qualora i Ministri inte- 
ressati non vi si oppon,rrano nel termine rego- 
lamentare. 

SEMERARO S-dXTO. Chiedo di parlare. 
PRESIDESTE. S e  ha facoltiì. 
SEMERAKO S-ASTO. Per l‘interroga- 

zione che ho presentata stamane; relativa 
alla città e alla provincia di Brindisi, chiedo 
l’urgenza. 

PRESIDENTE. Onorevole Semeraro, le 
saprò dire doniani quando la sua interroga- 
zione, che è rivolta al Ministro dei lavori 
pubblici e al Ministro del lavoro e per la 
quale ella chiede l’urgenza, possa essere 
inscritta all’ordine del giorno. 

SABATINI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltk. 
SABATINI. H o  presentato un’interroga- 

zione relativa ai danni verificatisi in seguito 
all’alluvione in Piemonte, per la quale chiedo 
l’urgenza. 

RIVA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. S e  ha facoltà. 
RIVA. Per l’interpellanza che ho pre- 

sentato al Ministro dei lavori pubblici, e 
di cui 6 primo firniatario l’onorevole Lom- 
bardi Ruggero, chiedo l’urgenza. 

BONOMI. Chiedo di parlare. 
PRESl~UJ~STE.  S e  ha facolth. 
BOSOMT. Ho presentato una interroga- 

zione al Ministro dei lavori pubblici sullo 
stesso argomento. 

CORONA ACHILLE. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CORONA ACFILLE. H o  presentato tem- 

po fa un’interrogazione sulle rimesse degli 
emigranti. Chiedo di conoscere quando il 
Governo intenda rispondere. 

P RES 1 Il li: NT E. D oniani , ripeto, spero 
di poter dare a tutti gli onorevoli colleghi 
che mi hanno interpellato, notizia di quando 
potrò porre all’ordine dcl giorno le loro 
interrogazioni e interpellanze. 

La seduta termina alle 20.26. 

Orclim del giorno per la seduta di domatri. 

Alle ore 16: 

1. - Interrogazioni. 
2. - Scgirito rlelln discztssìone del disegno 

di 7cyge: 
Apoliti cità degli appartenenti alle Forze 

aimiitc, dei magistrati militari e dei rappre- 
sentanti diplomatici e consolari all‘estero 
(2Slj - (Relmori:  De Michelc, per In mng- 
giornjisn, 6 Corona Achille, di minorarix).  

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO DEI RESOCONTI 

Dott. ALBERTO GIUGANINO 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 




